DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
VU IV Nmdbr* 14» - T«L <3^1 »1^ «8»A4$ 

IKTERUMANE: Auiiiibaxim 6S4.706 . Re4uÌM« tTl^ 


PRgzzi d’abbonamento 

Anno 

Sem. 

Trim. 

UNITA*. 

Bonn 

3.280 

1.700 

(con «dlilon# d#l lunedi) . . 

7280 

3.780 

1J80 

RINA80ITA. 

1.200 

800 


VIK NUOVE . 

1800 

IMO 

800 


■p«d Wnd iq «bboaABiea to poeta]# > Conto c#rr#ato poetai# 1/297*5 

PUBBLICITÀ': min. colonna • Commerciale: Cinema L. 150 - Dome* 
nlcal# L. 200 • £cbl «pcttacoU L. 150 • Cronaca L. 160 •• Necrologia 
X<. 130 - Xlnanzlarla, tisnebe L- 200 • LegaB V Sno * Rlvolgenl (SPI) 
Via del Parlamento 0 • Roma • TeL 888^1 S>»-4^ « auccura. In Italia 




ORGANO DEL. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I giovani (3i Roma e Firenze diffonderanno 
domenica prossima rispettivamente 1.000 e 
1.500 copie in più. 

Giovani, leggete e diffondete 1*« Unità » di 
domenica con una pagina interamente dedi¬ 
cata ai lavori del C.C. della F.G.C.I. 


ANNO XXXIl (Nuova Serie) . N. 57 


SABATO 2e FEBBRAIO IBSS 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


IL GOVER NO E IL QUADRIPARTITO IN PIENO MARASMA 

Scelba interviene cnntrn it Pariamenti 

per impedire it dibattitn sui patti agrari 

_ ^ 

Gronchi e i capi gruppo fissano il dibattito per il 14 marzo - il presidente del Consiglio 
impugna raccordo - Minacce di dimissioni fra i deputati de - Oggi il Consiglio del PLI 

E* questo, Fonfani? 


nAdenauer annuncia al Bundestag: 
” *‘nse rcnio ancnc armi atomi cne,, 

La gruvissimu rivelazione in risposta alla domanda di un deputato sociuldcmocratico - Batta¬ 
glia sulla Saar tra il Cancelliere e i liherali - Un deputato d.c. aniiuncia il suo voto contrario 


Ila ragiono l’on, Giulio Pu- 
t^loTC quando afferma clic, a 
suo Ictiipo, noi criticammo la 
lc"gc Segni iiilla riforma dei 
contratti agrari (mente in¬ 
vece grossolanamente quando 
dichiara clic noi la eabotam- 
nio: quella legge passò allora 
con i voti e per i voti dei 
socialisti e dei comunisti). 
Aon si ricorderà mai abba¬ 
stanza che la legge Segni, 
come fu approvata dalla Ca¬ 
mera, era giù un couipro- 
niesso c uu primo cedinieuto 
democristiano rispetto alle ri¬ 
chieste degli agrari. Ma ricor¬ 
dare ciò significa formulare 
il piò greve atto d'accusa con¬ 
tro l’on. Pastore e contro tut¬ 
to il gruppo dirigente fnnfn- 
niano, i quali arretrano anche 
ri-^peito a quel primo coiiipro- 
nics'iO. accettalo dallo stesso 
agrario liberale Crassi, a quei 
tempi ministro della Giustizia. 

E non si tratta solo di man¬ 
canza di parola, di ripudio 
del volo dato nel '50. di com¬ 
promesso sul coinpromesso. 11 
principio della disdetta solo 
per < giusta causa » è giù in 
vigore oggi, è realtà sancito 
dulie leggi approvate dal 
Parlamento repubblicano in 
r]uesto dopoguerra. Pastore, 
Fanfani e il suo gruppo, col¬ 
pendo il principio della c giu¬ 
sta causa >, non sì limitano a 
eludere una promessa fatta 
ai contadini, o a tradire i 
princi|>I della Ioni ideologia, 
e a rinnegare una riforma 
^<TÌtla nel jirogramma della 
D.C.: feriscono .n morte una 
conquista sociale di cui i con¬ 
tadini italiani o.egi godono, 
tentano rii togliere ai coloni, 
ai nicz/adrl. ai:li affiliiinri 
qualcosa che essi hanno già 
J’ellc mani. Innovano sì. ma 
nel senso di respingere indie¬ 
tro il movimento contadino 
«lalfo posizioni che ha già 
raggiunto. .Sinora gli agrari 
possono disdettare solo per 

* giusta causa >: domani, se 
pa.ssasse il perfido accordo 
afccttaio da Fanfani e da Pa¬ 
store. C'Si TÌacquislcrcIiIiero 
quella libertà di disdetta, che 
è stata a loro nciafa dalle 
leggi della RcpuhliHca fon- 
rlata sul lavoro. Giustamente 
l’on. Cronelii ricordava che 
scio il fascjsriio. nelPalIro do¬ 
poguerra, cblic r.nrdire di 
strappare ai contadini la 
callista causa > conquistata. 
Oggi Fanfani c Pastore lavo¬ 
rano a strappare ni contadi¬ 
ni quello clic fu possibile to¬ 
gliere loro solo nel regime di 
tirannia e con la violenza del¬ 
le squadre fa-ci-te. Propo-i- 

10 quanto mai .ambizioso: ma 
anclic quale rO'ivinsabilità! 

Il dibattito al gruppo par¬ 
lamentare democristiano ha 
chiarito le condizioni in cui 
l’on, Fanfani e il suo gruppo 
>i assnmono le rC'ponsabilifà 
di questa offensiva contro le 
ronqiii'tc già raggiunte dai 
contadini. Si poteva imma- 
cinarc che la sini-tra gron- 
« hiana si sarchile levata con¬ 
tai l’nffoiianiento dell.i c giu- 
-ta ean-as: c eoiì c ^l.ato. 
Ma contro l’accordo govcrna- 
t,v<, c in difesa ridia < giu-ta 
» ausa > si schiera oggi anche 
l’ala della Democrazia cri¬ 
stiana — da Gonclla ail .\n- 
dreotti — che si qualifica di 
destra. Tatiic.a contingente? 
Prudente consapevolezza dei 
riflc-'i die il rip.idio dd- 
1.1 lejgc ^vgni a\rd)l)C nd-l 
i’eleifor.ito roiii.irljuo? Re-ia 

11 fatto che i! grupp'V fan- 
f.iniano. orzi 'ui ji.itti azra- 
ri. coìloc.i .1 dc-ira per- 
-ino di Gom-lla e eli AndrctiT- 

• i a'='ume in proprio la di¬ 
fesa degli in:erc^«i agrari c. 
con es-.a. la respon'.ah'dità di 


SI mostra pavido ed esoso per- 
sino lidia questione di una 
equa ripartizione dei prodotti. 
Già la legge Segni, contro il 
disposto costituzionale, nega¬ 
va assurdamente al mezzadro 
— socio del proprietario a 
norma del codice civile — il 
pieno diritto di partecipa¬ 
re alla direzione dcU’azicndn. 
Fanfani rifiuta al mezzadro 
l>en di più: la certezza di 
lavorare la terra con la ga¬ 
ranzia di non essere cacciato 
a piacimento e per decisione 
dispotica dcU'agrario. Quale 
abisso fra queste posizioni e 
la promessa solenne di dare 
la proprietà della terra a chi 
non Faveva, di trasformare 
sia pure gradualmente il co¬ 
lono c ruifitiuario in proprie¬ 
tà riol 

Si dubita persiuo che la ge¬ 
rarchia cattolica voglia con- 
sentire uu rÌnncg,amento cosil 


scoperto delle sue dottrine so¬ 
ciali verso le masse contadi¬ 
ne. E si prova ripugnanza a 
costatare clic Tiniziativa di 
questa involn/ionc \cnga n--- 
Aiinta proprio dal riformato¬ 
re V Fanfani. 'lorna alla mon¬ 
te riinhroglìo di .Wipiili s dì 
cui parlò Togliatti; la con¬ 
traddizione cioè fra la riven¬ 
dicazione di una politica di 
riforme, manifoslatasi al con¬ 
gresso dcmocrUtinno <Ii Na¬ 
poli, e l’axcre affidato l'attua¬ 
zione di questa politica nl- 
l’cquivoco gruppo fnnfaniano. 
Reggerà < rimuroglio > alla 
durissima prova dei patti 
agrari? Di{>cndcrà molto da 
ciò che noi sapremo faro in 
questi giorni tra le masse 
contadine, dallo spirito uni¬ 
tario, dalla lotta che sapremo 
suscitare. Perciò, più che agli 
intrighi romani dei vari ^^a- 
lagodi Martino Sceiba Fan¬ 
fani, l’interesse \a a ciò clic 
succedo nel Pac.se, al dramma 
che si svolge nelle campagne. 

PIETRO INGRAO 


Scioperi mezzadrili 
ad Arezzo e Riminl 


Ieri nelle case coloniche 
della provincia di Arezzo so¬ 
no rimaste soltanto le perso¬ 
ne indispensabili ad accudire 
il bestiame; tutti gli altri 
componenti le famiglie mez¬ 
zadrili si sono riversati nei 
centri abitati c. tra la viva 
simpatìa della popolazione, 
hanno espresso la loro ferma 
volontà di lottare per la 
« giusta causa » e per Fap- 
provazione del progetto di 
legge Segni-Sampietro fino 
ad ottenere piena soddisfa¬ 
zione. Nel corso dello scio¬ 
pero decine di delegazioni di 
mezzadri si sono recate pres¬ 
so i partiti, le organizzazioni 
sindacali c le autorità invi¬ 
tandole a sostenere le loro 
richieste. Ovunque le dele¬ 
gazioni sono state ricevute, 
meno che nella sede dcUa^ 
Democrazia Cristiana. 

Nella provincia di Temi 
sono in corso agitazioni e 
manifestazioni dei mezzadri. 


Neppore la metà del grappo d.c. 
dife nde le posizioni del got erao 

DichUiruzioni di Di Vittorio clic demmeia il tradimento di Pastore 


11 guvenio cuiiiiuiuu su un 
file di rasoio, la D. G. e il 
PLI sono scossi da profondi 
sussulti, la p.iralisi c la con¬ 
fusione politica si accentuano: 
la giornata di ieri, quanto mai 
inoviincnt.-it.') c dranitiKiUca, ne 
Ila offerto ampia testimonian¬ 
za. Il i'.irlainento stesso si 
trova investilo in pieno da 
questa situazione, sfoeiala in 
uu cpisiKlio clamoroso clic ha 
avuto per protagonisti lieclba 
c De Caro. 

Alle 16 si sono riuniti a 
-Montecitorio presso Gronchi ì 
capi dei gruppi parlamentari, 
per stabilire il calendario dei 
prossimi lavori parlamentari: 
prolilcma acuto, sottolineato il 
giorno .as'aiiti dal comp.igno 
Togliatti e dal gruppo parla¬ 
mentare del PSI. Presente e 
consenziente De Caro in rap- 


VOTO UHAHimE 
dBlla Pnv. di fireiii 
per la laide Sedai 

Il Consiglio provinciale di 
Firenze ha approvato ieri 
sera all’unanimità un od.g. 
nel quale, fra l’altro, 

« rilevato lo stato di disa¬ 
gio in cui si Irosa l’econo- 
mia agricola provinciale e 
in modo particolare le 
aziende a conduzione mez¬ 
zadrile. fa voti perchè il 
Parlamento discuta e risol¬ 
va al piò presto e organica- 
mente, il problema della ri¬ 
forma agraria e, con la mas¬ 
sima urgenza, approvi il di¬ 
segno di legge di riforma 
dei rontratti agrari secondo 
la formulazione Segni-Gras¬ 
si; il progetto di legge per 
il chiarimento alla ìotcrprr- 
tazione del decreto 2 apri¬ 
le ’iS sui contributi nnlRcati 
in agricoltura; i progetti di 
legge tendenti a completare 
l’estensione ai lavoratori 
della terra di tutte le forme 
di assicurazione sociali e di 
assistenza in vigore per 1 
lavoratori della industria >• 

Tra gli altri, ha parlato in 
favore della legge Segni il 
consigliere Vedosato, depu¬ 
tato d.c. alla Camera. 


lu precedente posiziouu di De 
Caro, che pure non ha altro 
incarico miulslcrialc che quel¬ 
lo «lei contatti col Parlamento, 
c che non si capisce che cosa 
ci stia a fare se non ha nep¬ 
pure 1.1 responsabilità dei suoi 
alti in questo campo. 

1 capi dei gruppi parlamen¬ 
tari sono di conseguenza tor¬ 
nati «la Gronchi, c il coinp.i- 
gno Cullo ha elevalo la più 
vibrata protesta per questo 
straordinario modo di proce¬ 
dere del governo. Gronchi ha 
preferito soprassedere per il 
nioracnlo a qualsiasi decisione, 
c ha riconvocalo i capi-gnippo 
per lunedi prossimo: rlsctran- 
«iosì, semmai, di investire del¬ 
la questione l’assemblea ple¬ 
naria dcUa Camera percliè es¬ 
sa stessa fissi il proprio ordi¬ 
ne del giorno- 

Come si vede, la deonneia 
comunista e socialista delle 
responsabilità «lei gos-erno per 
la attuale paralisi parlamenta¬ 
re non potcs'a trovare più ra¬ 
pida conferma ! C’c poi da 
chiedersi come mai Scelba. che 
solo pochi giorni fa cblic a 
pronunciarsi contro «pialsiasi 
rinvio della questione «lei pat¬ 
ti agrari, abbia ora cambiato 
radicalmcmtc parere. Il fatto 
è che. finora, le più aspre po 
Icmicbc infenic hanno conti 
nuato a impegnare giorno e 
notte il gruppo parlamentare 
democristiano e la direzione c 
i ministri liberali senza che 
siano stale trovate vie d’nscila 
dalla crisi; ieri, anzi, I dissen¬ 
si si sono moltiplicati s. nono¬ 
stante uno stentato volo finale 
di meno «Iella mel.ì «lei depu- 

(Continua in 6. pag. 9. col) 


presenlanza del governo, i c.»- 
pi-gmppo si sono accordali su 
queste basi: da lunedi prossi¬ 
mo al .> marzo dibattilo sui 


fitti; dal ó marzo al H sa¬ 
una svolta così srave nella ! ^''*”^*'** inizio de! dibat- 

pohEca della Chieda e di lut-,'»*'® patti agrari, abbia o 
ton movimento c.ìttolo« nel-i"'' ultimalo 

le camoarne. T.a 


campagne. I.a posizione 
fìas*ka «lei movimento eatlo- 
ìico nelle eampasrne è .«tata 
sempre qnclla di pronanciarsì 

10 linea di principio a favore 
della piccola proprietà conta¬ 
dina. La Democrazia crislia- 
na, sotto De Gasperi, non sep¬ 
pe c non volle dare la terra 
ai contadini c compiere qnel- 
la riforma antifcndale che i 
Paesi capitalistici più avanza¬ 
ti avevano affrontato da Inngo 
tempo. Ma il gruppo di Fan¬ 
fani oggi va molto più indie¬ 
tro: es<o attacca dirctiamcntc 

11 diritto conquistato «lai con¬ 
tadini a un mniinodi ...i.ihìlìi.i 


r<. [.‘f' 


II-. I 


per quella data i suoi lasori; 
sncvessivamcnle la legge fisca¬ 
le Tremel.’oni, il rinsio delle 
elezioni amministrative al 19.s6 
e il riordinamento dei tribn- 
naii militari. Risultato pMÌti- 
vo della riunione, come si ve¬ 
de, e programma intenso che 
rispecchia le attese del Paese 
e assìcnra i! regolare funzio¬ 
namento deiristitulo parla¬ 
mentare. 

Non erano però passale due 
ore da qnelle decisioni, che 
Scelba si attaccas.i al telefono 
e dichiarava a Gronchi di essere 
contrario alla discussione dei 
patti agrari per il 1* marzo, 
facendo capire che sua in¬ 
tenzione è anzi di rìnxhre H 
\ 'ì'.tKi'o in aula assai più in 
■ .1 nei tempo. Scelba amentiva 


Le dicliiara/.ioiii 
di Di ViKorio 

Richiesto ila alcuni giorna- 
li.sti di esprimere un giudiz.o 
suirai'.eggianicnto a.ssunto dal 
Comitato cstx'u'.svo delia 
CISL sulla drammatica que¬ 
stione dei patti agrari, il com¬ 
pagno Di Vittorio ha fatto la 
seguente di«miarazionc: 

« Per me e — r.e sono certo 

— per tutti i militanti sinda¬ 
cali d'ùgni corrente, il fatto 
piu Iriite del m.^mento poli¬ 
tico attuale e rappresentato 
dalla \eigopno.ra capitolazio¬ 
ne dei dirigenti della CISL 
=u': pr'.b'.o.r.-;. oe.'.-j 

causa ■. che è il problema vi¬ 
tale dei contadini italiani c 
delio possibilità di progresso 
deH'agricoltura nazionale. 

.. Come era naturale, tutte 
le organizzazioni sindacali, 
compresa la CISL. si erano 
s»chicrate in favore della 

- giusta cau'a permanente. 
e quindi in favore deUa legge 
Segni, la quale è essa stessa 
il risultato d'un comprorn«:sso 
raggiunto dai vari settori del¬ 
la Camera nel 1950. La legge 
Sogni, in materia di patti 
agrari, è il minimo che i con¬ 
tadini italiani potessero atten¬ 
dersi dalla Repubblica. Il 
fatto che proprio una organiz¬ 
zazione .sindacale, la quale 
pretende di difendere gli in¬ 
teressi dei lavoratori, abbia 
tentato dì rompere que.sto lar¬ 
go fronte .«ocialo e democra¬ 
tico in favore dei contadini, 
è un '.ero e proprio tradimen¬ 


to che forse non ha preceden¬ 
ti nella storia sindacalo u so¬ 
ciale di tutti i paesi. 

„ La gravità di questa ca¬ 
pitolazione è maggiormente 
sottolineata dalla discussione 
che ha luogo in seno allo 
ste.sso Gruppo parlamentare 
democristiano. Si sa che nu- 
mero.si deputati di questo 
Gruppo, legati alle masse con¬ 
tadine, e persino clementi di¬ 
chiaratamente borghesi del 
Gruppo stesso, si battouo per 
difendere la ..giu.sta causa 
permanente » dei contadini. 

«Era lecito attender.si — 
ha soggiunto Di Vittorio — 
che in seno alla Democrazia 
cristiana, i dirigenti della 
CISL sarebbero stati i più 
strenui difensori della «giu- 
.sta causa >. dei contadini. Co¬ 
storo, invece, coti a capo Fon. 
Pastore, sono oggi i più rea¬ 
zionari difensori del famige¬ 
rato compromesso governati¬ 
vo che distrugge il principio 
della .. giusta causa ». 

-< Il Segretario della CISL 
tenta di giustificare la posi¬ 
zione assunta contraria agli 
interessi fondamentali e per 
manenti dei lavoratori con la 
pretc.'-a necossitù di salvare il 
governo quadripartito. Ma è 
facile osservare che quando 
una formazione governativa 
diviene incompatibile col 
principi elementari di giusti 
zia sociale e del progresso 
produttivo, non merita affat¬ 
to di essere difesa da una or¬ 
ganizzazione di lavoratori. 
.Anzi, gli interessi dei lavora¬ 
tori, che coincidono con quel¬ 
li generali del Paese, esigono 
che quella formazione crolli. 
Intanto Fon. Pastore, il qua¬ 
le Continua a pretendere di 
essere « indipendtsntc,. dal 
suo c dagli altri partiti go¬ 
vernativi, posto davanti alla 
ncctv.-ità di scegliere fra gli 
intrre.^si politici legati alFat- 
tU'Ie go\'em.j c gli interessi 
dei lavoratori, sceglie 1 pri¬ 
mi c tende a sacrificare i di¬ 
ritti sacrosanti dei contadini 
italianL 

« Nello stesso tempo che ri¬ 
tengo doveroso denunciate 
questo tradimento a tutti i 
lavoratori italiani, sento il do¬ 
vi re dj rendere omaggio alla 
coerenza nella quale si man¬ 
tiene «inora la UIL c alFat- 
tegnja^nftnto più coraggioso e 
più coerente che sulla que- 
sifone dei patti agrari man¬ 
tengono gli esponenti delle 
AGLI, n che comprova che 
mentre le AGLI mantengono 
un legame vivente con larghi 
strati di lavoratori, la CISL, 
invece, tende a trasformarsi 
.sempre più in un organismo 
burocratico al servizio di in- 
terc.ssi politici contrari a 
quelli dei lavoratori. 

Ma siccome — ha conclu¬ 
so Di Vittorio — tutti 1 con¬ 
tadini italiani «^impresi quel, 
li aderenti alla CISL. sono 
unanimi nel difendere fino al¬ 
l’estremo il principio della 
- giu.sta causa », sono certo 
che essi troveranno la via 
per unirsi rapidamente in 
ogni comune e in ogni villag¬ 
gio per manifestare con for¬ 
za la loro volontà di non la¬ 
sciarsi riso.spingcrc indietro 
e di far trionfare il principio 
della - giusta causa -, 


III ogni centro agricolo ven 
gono votati ordini del giorno 
contrari al compromesso go¬ 
vernativo sul patti agrari. 
Stamani i contadini defl’Or- 
viotano abbandoneranno il 
lavoro dei campi c si porte 
ranno in città, per dare vita 
n una protesta e manifestare 
la loro volontà di difendere 
la « giusta causa ». Un’altra 
manifestazione avrà luogo 
nella zona di Narni. Dal can¬ 
to loro la Pedermezzadri o la 
UIL provinciali hanno inviato 
una lettera comune al presi¬ 
dente della Provincia, nella 
quale chiedono che il Consi¬ 
glio provinciale esprima un 
voto su im fmposito ordine 
del giorno, afnnchè il Parla¬ 
mento approvi al più presto 
il progetto di legge Segni 
Sampietro. 

Il Consiglio comunale di 
Canosa (Bari), rendendosi 
interprete della volontà della 
stragrande maggioranza dei 
contadini della zona, ha vo¬ 
tato alFunanimità un ordine 
del giorno nel quale si auspi¬ 
ca che il Parlamento approvi 
sollecitamente il progetto di 
riforma dei patti agrari Se¬ 
gni-Sampietro. 

Anche nelle campagne di 
Rimini ieri 40.000 lavoratori 
della terra hanno sospeso il 
lavoro per l'intera mattinata 
in segno di protesta per li 
compromesso governativo e 
in difesa della < giusta cau¬ 
sa • nelle disdette. Lo scio¬ 
pero è culminato in una gran¬ 
de manifestazione nel corso 
della quale hanno parlato 
rapprc.scntanti della UIL 
della Camera del Lavoro. 

Nel Veneto, a Musile di Pia¬ 
ve, dove ha sede-il Comitato 
prdvJhciàlc per la riforma 
dei patti agrari — del quale 
fanno parte i rappresentanti 
qualificati delle organizza¬ 
zioni cattoliche — domenica 
avrà luogo un Convegno uni¬ 
tario nel quale saranno deci- 
.so le iniziative da intrapren¬ 
dere per sostenere la lotta 
in difesa della « giusta cau¬ 
sa ». 

Al Convegno sono stati in¬ 
vitati i parlamentari vene¬ 
ziani di ogni corrente politi¬ 
ca, i dirigenti dei partiti e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Nella zona di Treviso si 
stanno svolgendo centinaia 
di assemblee in preparazione 
del grande « Incontro » dei 
contadini veneti che si svol¬ 
gerà il 5-6 marzo. 

Adesione di 20 Paesi 
alia Conferenza afro-asiatica 


TOKIO. "JS. — It console «l’Iii- 
donwtR a Tokto ha «Wc-blareto 
0^1 at gtornalisri che vrnt) go¬ 
verni hanno glA anntmciato la 
loro parteolpaz.:one alio Cr#nfe- 
rcn/a afro-ailailca «Il BaiKlung 
(18-26 aprj'.e). SI prevede che 
1 i>aes< partr-cipan:! saranno una 
trentina. 


ECCO CHE COSA SL NASCONDE DIETRO GLI ACCORDI DI PARIGI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25 — Una cla¬ 
morosa dichiarazione di Ade- 
naucr, il quale ha conformato 
che la ricostituita Wehnnachl 
disporrà di armi atomiche, ha 
caratterizzato oggi la seconda 
seduta del Bundestag della 
Germania occidentale sulla 
ratifica degli accordi dì Pa¬ 
rigi. 

In risposta al deputato so¬ 
cialdemocratico Fri!?. Erler, 
che si era pronunciato per il 
disarmo cd aveva sottolineato 
il pericolo che creerebbe per 
l’Europa la presenza di due 
e.serciti tedeschi schierati 
l’uno contro l’altro, Adenauer 
ha dichiarato: « Saremo cosi 
In grado di difendere il no¬ 
stro paese ad oriente del 
Reno ». 

c Anche con armi atomi¬ 
che? », lo hanno interrotto 
numerosi d^utatì socialde¬ 
mocratici. « Sicuramente, an¬ 
che con le armi atomiche », 
ha esclamato il Cancelliere, 
mentre un coro di proteste 
indignate si levava dui ban¬ 
chi dcli’opposizionc- 

In precedenza il dibattito 
al Bundestag era stato pre¬ 
valentemente dedicato alla 
discussione sulla questione 
della Saar, a proposito della 
quale i contrasti esistenti nel 
seno stesso della coalizione 
governativa sono venuti alla 
luce con molta chiarezza. 

Adenauer ha attaccato con 
molta asprezza un discorso 
del deputato liberale Becker, 
ostile all’accordo sulla Saar, 
definendolo come « la cosa 
peggiore che si potesse com- 

g iere ». « Lei ha nociuto alla 
fcrmania — ha proseguilo il 
Cancelliere rivolto a Becker 
— in proporzioni che non si 
possono ancora delincare ». 

Contro l’accordo si sono 
prortUhciati anche il rappre¬ 
sentante del partito dei pro¬ 
fughi c un deputato democri¬ 
stiano, l’onorevole Walz. Un 
serrato attacco agli accordi 
sulla Saar mo.sso dal social¬ 
democratico Mommor ha pro¬ 
vocato un nuovo intervento 
nella discussione di Ade- 
naucr, il quale ha affermalo 
tra l’altro di aver ricevuto 
assicurazioni, da parte anglo- 
americana, che gli S.U. e la 
Gran Bretagna non appog- 
geranno le tesi francesi quan¬ 
do la questione della Saar 
verrà definitivamente discus- 
sa in relazione alla conclu¬ 
sione di un trattato di pace 
con la Germania. 

La discissione è stata .so¬ 
spesa o rinviata a domani 
alle 22, -nonostante le resi¬ 
stenze dei democristiani i 
quali avrebbero voluto pro¬ 
seguire la di.scussionc in .se¬ 
duta notturna. 

.S. Se. 


realtà 

«Icir U VI 


< La liertnania dì .iilmniier 
iiuit i i/uel/a di lliller» — 
reco Vonjomento copilalc, 
adoperalo dai deiiiocrixliaai 
alla Camera durante il diOal- 
tilo salili ratifica dcll'CEOt 
per ronm'ncere i tiliihanti a 
volare e a dormire .sonni 
tranquilli sulla morie del mi- 
ìilarismu tedesco. L'anmincìo 
dato ieri al Itundestmj dal 
vecchio cancelliere vlerleale 
strappa qncsl'arme dalle ma~ 
ni dei clerieali di casa nostra 
e riehiainn tntli alla spaven^ 
tosa realtà che si nasconde 
dietro la cosiddetta < Vnione 
dell'Europa orc.idenliilc t 
militaristi tedeschi avranno 
le anni atomiche, r. fin d'ora 
proclamano di volerle adope- 
rare- 

Le qiieslnre sono stale mn- 
hilitate, in qtiesli giorni, per 
denunciare responsahìli di 
giornali murali che riprodu¬ 
cevano dnctimenli fotografici 


sugli orrori di .tiischinilz. 
Era. qncslo, un modo per len- 
Itire di spegnere il ricordo 
nella memoria degli nomini e 
delle donne. Ebbene, i Ade- 
niiiier in persona, il cancel¬ 
liere. della repubblica federa¬ 
le che si incarica di anniin- 
eia re che gli ex generali di 
Hitler sona pronti n ripetere 
.\iisehivilz moltiplicata iter 
mille, per diecimila. l'ollia 
senile del capo dei democrì- 
sliani tedeschi? \o, non ce lo 
vengano a dire: è il milila- 
rismo tede.sco che parta per 
boera di .iilenaner, .so»o i ge¬ 
nerali lidie. SS e ilei la Ììe- 
shipo che fremono d’ansia in 
attesti di lina impossibile ri¬ 
vincila e che non riescono a 
tener chiusa In bocca neppu¬ 
re mentre si svolge il dibat¬ 
tilo sitila raliftcn. 

I senatori demoertslinni, 
come già i loro rolleghi della 
Camera, hanno disertalo l'au¬ 
la in gnesli giorni, rifitilan- 
do di parlare con le delega¬ 
zioni che affollano il Senato, 
sfuggendo al colloquio con ì 
loro stessi elettori. Credeva¬ 
no di poter riuscire a na¬ 


scondere lu realtà? Si sono 
sbagliali. Adenauer si é in¬ 
caricato di parlare per loro, 
E !o ha fatto con la bruta¬ 
lità tìpica del militaristi te¬ 
deschi. Continueranno a la¬ 
cere anche ora? Euà darsi- 
O CI ripeteranno che gli ac¬ 
cordi di Parigi vietano a 
Ilonn di produrre armi ato¬ 
miche? Osiamo sperare che 
essi non lo faranno, che non 
lo farà l’on. Martino. Quel 
« divieto », infatti, è stato 
cancellato, ancor prima che 
l’UEO fosse varata. Ed anche 
questo è perfettamente coe¬ 
rente con le tradizioni del 
militarismo tedesco: i trat¬ 
tali sono pezzi di carta. 

.Ma Adenauer e i suoi col¬ 
leglli di casa nostra questa 
valla fanno male i loro cal¬ 
coli. A stracciare l’UEO, que¬ 
sta volta, non saranno i mi- 
lìlurisli tedeschi, saranno i 
popoli, senzu c majiiri con- 
tro i senatori democristiani : 
i popoli che impediranno il 
riarmo delta Germania, e ri- 
cacccranno le belve nella 
lana. Xell'interesse di tutta 
l’umanità. 


PALERMO RICORDA AL SENATO L’ESPERIENZA Da PASSATO 


I limiti al riarmo tedesco 
son o una pura iiiusi one 

Le confessioni di Goering, Keitel e Raeder <• / d.c, disertano te Sedute - Scoc^ 
cimarro interoiene sttll*ordine dei lavori - Nobile discorso del socialista Alberti 


Tutti i deputali coma 
nLsti SENZA ECCEZIONE 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta delU Ca¬ 
mera di lunedì ?» febbraio. 


La seconda giornata del dU 
battilo sulla ratifica degli ao 
c«jrdj di Parigi è cominciata 
alle ore 10 al Senato, in una 
aula affollata nei settori di 
s'nJstra e pressocchè vuota al 
centro nonostante fosse iscrit¬ 
to a parlare come primo 
ot Biore un senatore dcmocrl- 
■uiaiio. Per sottolineare que- 
«ta grave manifestazione di 
indifferenza nei confronti di 
Uri9 delle più gravi questioni 
eh* siano state sottoposte al 
Parlamento, l’Opposiziocie ha 
wL’«-vato formalmente un In 
cidc-nte. che ha movimentato 
la fine della seduta mattutina. 

Ma cominciamo per ordtoe. 
Pari,a per primo Fon. GAL¬ 
LETTO (d.c.) c dichiara di 
voler dimostrare come la co- 
.stiluzìonc del l’UEO non solo 
non aggraverà la situazione 
intemazionale, ma faciliterà 
l’intesa tra l’Occidente e l’O¬ 
riente. Per convincere l’As- 
scmblca. Galletto nega che lo 
armamento di I2 divibioni te¬ 
desche rapprc.scntl un peri¬ 
colo p prcgiiulichi la possibu 
lit,'i di una trattativa con la 
UJI.S.S. 

Rimane però aperto — am¬ 
mette Galletto — il oroblema 
dell’unità della Germania. 


Qnattraiidla giovani a Boiogna 
mai rifestan# contro la D.E .O. 

Carìdie della p«lixia a Pùuxa Maffiore • Deleitzioai popolari al Senato 
Corone d’alloro sn] Boonaento ai CadoU di TetUccio e »lle Fosse Ardeatine 


OAUA REDAZIONE BOLOGNESE 

BOLOGN".^ 25. — Da quat¬ 
tro punti divcr.'i de’Ua città 
s<.«no afiluit:, questa mattina, 
in piazza Alaggiore, altrettan¬ 
ti cortei di giovani per mani- 
fe.stare la loro avversione ai 
patti di Londra e di Parigi. 
Uba parte dei dimostranti - 
in tutto circa quattromila — 
erano giunti a Bologna dai 
centri principali della provin¬ 
cia, mentre in ima settantina 
di fabbriche, grandi e p;cco- 
ìo. il lavoro era stato inte.-- 
rotto e i eiov.'ini erano usciti 
per aderire alFinvito rivolto 
dalla Giunta giovanile dei 
partigiani della pace. 

In te.sta ai cortei, grandi 
cartelli inneggiavano alia pa¬ 
ce e condannavano il riarmo 
tedesco, mentre molti giovani 
rcc.vvano bandierine tricolori 
e manifestini venivano distri¬ 
buiti. a migliaia, ai passanti 
particolarmente numerosi og¬ 
gi al centro della città cìkvi- 
do giornata di mercato. 

In piazza, .stipata di folla, 
i giovani hanr», per oltre 
un’ora, irmegglato alia pace 
ed cffettua‘.o nutriti lanci di 
manifestini, mentre la polizia 
— sopraggiunta nel frattem¬ 
po anche qui — cercava di 
ostacolare la manifestazione. 

Quando la più parte dei 
giovani si era già allontana¬ 
la. essendo la manifestazione 
conclusa, i poliziotti hanno 
decf.so di far ^mbrare la 
piazza, dando inizio ad un 


carosello cui hanno parteci¬ 
pato decine dì jeeps. 

Durante Faccanila cacci,a ai 
manifestanti, sessanta giova¬ 
ni — ragazze e ragazzi — 
sono stati fermati e venti di 
essi seno stati tr.ittenuU in 
stato di arresto. Tra questi 
è :«)che una giovane figìia 
del compagne senatore For¬ 
tunato. Secondo quanto affer¬ 
ma la que.stura. nella carica 
cont.-o la foiia quatt.-o poli¬ 
ziotti — un ufficiale, un bri¬ 
gadiere e due guardie — ^o- 
no rìnr.ast; contusi. 

Altre m.anifc.str.zioni -i so- 
no tenute in .«erata a Imola, 
Medicina, Malalbergo. e in 
tutti i rioni di Bologna; alle 
iniziative hanno partecipato 
migliaia di giovani e di cit¬ 
tadini. 

Innumerevoli delegazioni .«i 
sono recate poi presso le fedi 
de: partiti, pe.' con.scgnare 
ordini del giorno ci'ntro la 
U.E.O. 


A 

A’el corso della seconda 
giornata del dibattito rulla 
UEO al Senato, si sono pre¬ 
sentate a Palazzo Madama un 
gran numero di delegazioni 
provenienti da varie città 
d’Italia, dai quartieri e dalle 
fabbriche deùa Copitalc. Fra 
di esse erano: tre delegazioni 
della provincia di Alessan¬ 
dria, una di Castenaso (Bo¬ 
logna), tre di Reggio Emilia, 
composte rispettivamente da 


studenti, insegnanti e grandi 
invalidi; una di Bologna, 
composta di donne del Sin¬ 
dacato alimentaristi, in rap¬ 
presentanza di 2000 operaie; 
una di Vocabolo Fiore (Ter¬ 
ni), una di Terni c una di 
Amelia: queste ultime tre de¬ 
legazioni sono state ricevute 
dal senatore Fedeli. 

Si sono anche avvicendate 
a Palazzo Madama una dele¬ 
gazione del Centro profughi 
di Latina, una di Monsum 
mano (Pistoia), una di Marni, 
una di Verona, una di Zaga- 
rolo, delegazioni da A*emi, 
Gemano. Landi (piccola fra¬ 
zione), Orrieio: delegazioni 
dei quartieri romani di La¬ 
tino Metronio (si tratta della 
scttantaduesima delegazione 
da questo quartiere), Ludo¬ 
vici, Prati: una dei ferrovieri 
romani (Direzione Generale 
e Roma Termini), un’altra di 
Talocci (Fara Sabina). 

Fra le manifestazioni che 
fi sono svolte, sempre nella 
giornata di ieri, nella Capi¬ 
tale. segnaleremo le corone 
d'alloro che sono state depc^ 
ste dalle donne di Testaccio 
sul monumento ai Caduti in 
Piazza S M. Liberatrice, e da 
quaranta cittadini sotto la la¬ 
pide che ricorda i Caduti del¬ 
le Fosse Ardeatine al quar¬ 
tiere Appio. 

O.d.g. contro l’UEO e per 
fa distruzione delle otomiche 
sono stati rotati aìl’unanimìtà 
dai Consigli comunali di Spì- 
nazzola ( Bari ), Grotteria 
(Reggio Calabria) e Crottole 
(Matera). 


L'URSS sostiene «die essa p«> 
Irebbe effettuarsi soltanto ai 
prezzo della neutralizzazic«ie 
della Germania, ma questa 
soluzione potrebbe avere con¬ 
seguenze pericolosissime, per¬ 
ché implicherebbe un forte 
spostamento dell’equilibrio di 
ferze tra i due bloccld. a dan¬ 
no degli occidentali. Galletto 
non spiega, però, perché mai 
l'URSS. pur essendo più for- 
L? degli occidentali, non li ha 
aggrediti. Affrontando il pro¬ 
blema del pericolo atomico, 
l’oratore riconosce che le nuo¬ 
ve .arnii termonucleari mi¬ 
nacciano l’esistenza stessa 
dell’umanità, ove il loro con¬ 
trolla non sia affidato a un 
suj^riore scn.'o di responsa¬ 
bilità polìlir.T. morale ed 
umana. 

Mj’ittomica 


PALERAIO (pei): Perché 
non ti pronunci per l’interdi¬ 
zione delle armi di sterminio? 

GALLETTO: Illustri sclen- 
ziat’ francesi e tedeschi han¬ 
no posto in luce come contro 
gli effetti della bomba H non 
esista in realtà alcun sistema 
difensivo efficiente. 

HOFFI (pei): Per questo 
bisogna distruggere queste 
bombe! 

SERENI (ironicamente a 
Galletio}: Sta attento. Stai 
facendo un discorso perico- 
lo.sr e il governo potrebbe 
farlo .'oquesfrare. magari per 
oscc-nità. 

GALLETTO; Il governo di 
•Mosca ha proposto la distru¬ 
zione di tutte le armi atomi¬ 
che e il mantenimento degli 
armamenti convenzionali al 
ji' eF.o raggiunto il 1. gennaio 
19.55: queste proposte sono 
inbccettabili perché prive- 
re'obcro^ l'Occidente della su¬ 
periorità atomica. 

D.A SINISTR-A: .Ma ti ren¬ 
di conto delle cimseguenze 
di una guerr a atomica? 

GALLETTO si avvia alla 
crrclusione dichiarando che 
i trattati in esame, pur pte- 
scctantlo qualche manchevo- 
lezza. sono ispirati a ima sin¬ 
cera volontà di pace e auspi¬ 
ca che le relazioni tra l’Occl- 
dente e l’URSS siano inten- 
cate 5;a noi campo com- 
-'■-'.erciale che noi campo tu¬ 
rìstico. 

GR.AXtEG.\*.-\ (pei): -Ma è 
il tuo governo che ostacola 
le relazioni con l’URSS! 

GALLETTO conclude invi¬ 
tando la -Assemblea a cre¬ 
dere nella volontà di pace 
delia maggioranza. 

I» vice-presidente MOLE’, 
che ha sostituito Merzagora. 
dà ora la parola al compa¬ 
gno Alario PALERAIO. Per 
due ore il senatore «romuni- 
sT3 tiene avvinta Fattenzìcme 
deli’assembiea esponendo una 
documentazione schiacciante 
de! delitti commessi dal mi¬ 
litarismo tedesco, quello stes¬ 
sa militarismo s’U cui si basa 
l’UEO. Palerm.o ricorda co¬ 
me, nel 1918. . sconfitta la 
Germania. l’Europa respirò 
.augurrindasi che. dopo tante 
tragiche esperienze, la pace 
fosse definitivamente rag¬ 
giunta e il militarismo tede¬ 
sco definitivamente debella¬ 
to. M .1 a pochi anni dalla 
sfTOnfitta. il militarismo tede- 
'•SCO. giovandosi dell’appoggio 


della grande industria, potè 
abbattere, con una feroce 
azione terroristica, la Repub¬ 
blica di Weimar, soffocare il 
movimento popòlare ed insce¬ 
nare. nei 1933. il putsch hitje- 
risno. 

Oggi è chiaro «die la se¬ 
conda guerra mondiale, con 
lo sterminio di decine di mi¬ 
lioni di uomini ad opera del 
militarismo tedesco, avrebbe 
potuto essere evitata se il 
cieco anticomunismo delle 
potenze capitalistiche non 
avesse creduto di poter uti¬ 
lizzare Tesercito dì Hitler in 
funzione antisovietica. Questo 
stesso obiettivo è alla base 
dell’attuale poUtlca america¬ 
na e. T)er poterlo mascherare 
davanti ai popoU, ecco la 
propaganda degli Imperiali¬ 
sti descrivere l’URSS come 
paese potenzialmente aggres¬ 
sore. Tutta la poRUca del go¬ 
verno sovietico — dice Pa¬ 
lermo — è invece tesa ad as¬ 
sicurare Una pace duratura 
nel mondo. 

L’Unione sovietica ha smo¬ 
bilitato la macchina bellica, 
che diede un contributo de¬ 
cisivo alla distruzione del na¬ 
zismo, al contrario degli Stati 
Uniti. Nel 1945 le spese mili¬ 
tari assorbivano U del 

bilancio sovietico, ma l’anno 
dopo scendevano al 23%. Nel. 

10 stesso anno gli Stati Uniti 
dedicavano U 1(1% del loro 
bilancio alle spese militar^ 

11 confronto è altrettanto si¬ 
gnificativo per gli anni suc- 
cossivL Nel 1947 le spese mi¬ 
litari rappresentano il 1»C* 
del bilancio sovietico e il 34'ó 
del bilancio americano. Nel 

1948 l’Unione sovietica spen- . 
de il 18% del suo bilancio 
per gli armamenti contro il 
28% degli Stati Uniti. Nel 

1949 la percentoale delle spe¬ 
se militari sovietiche rimane 
immutata, mentre quella de¬ 
gli Stati Uniti sale al 38f^. 
Nel 1959 l’URSS continua a 
spendere II 18fó del sno bi¬ 
lancio per la preparazione 
militare e gli Stati Uniti 4 
54,5fé. Nel 195S le spese mi¬ 
litari sovietiche raggiungono 
il 20,3% del bilancio, qneOe 
degli Stati Uniti assommano 
al 68%, cioè quasi allo stesso 
livello della gnerm. Cionono¬ 
stante nel 1954 l’Unione so¬ 
vietica riduce al 17.7fc del 
bilancio le spese militari 
mentre gli Stati Uniti le au¬ 
mentano ancora, raggiangea- 
do a 69,5%. Nel 1955. infine, 
l’untone sovietica spende 11 
IS'é del bilancio per In pre¬ 
parazione militare e gli Stati 
Uniti a 66,5%. 

Eje ÌMt3Ì iJSA 

Ma c’è «ii più- A dimo¬ 
strare che sono gli Stati Uniti 
3 preparare coscientemente la 
guerra, stanno le basi militari 
americane dislocate tutfin* 
tomo al mondo socialista; si 
tratta di ben 950 basì nelle 
quali sono instaUati 1.370.(X)0 
soldati americani a cioè quasi 
Io stesso numero di soldati 
americani di stanza sul ter- 
ritorìo degli Stati Uniti (1 mi¬ 
lione e 6()0.000). 

Ad un simile dispositivo 
di aggressione si vuole oggi 
aggiungere l’esercito tedesco 
c cioè aOO mila armati orga¬ 
nizzati in un numero di divi¬ 
sioni ben superiore alle L;, 
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dì cui ha parlato l’on. Gal¬ 
letto. Per armare 12 divisioni 
bastano 200 mila uomini e 
proprio un deputato demo- 
cristiano, fuggito di recente 
da Bonn nella Germania 
orientalo, ha rivelato che, se¬ 
condo j piani' atlantici, la 
Germania occidentale do¬ 
vrebbe disporre di 48 divi¬ 
sioni, di CUI 24 di prima linea 
o 24 di riserva, nonché di 
forti contingenti navali, aerei 
c .specializzati. 

Palermo confuta poi l’ar¬ 
gomento della maggioranza, 
secondo cui il controllo degli 
armamenti costituirebbe una 
delle bulide garanzie contro 
il pericolo del riarmo tedesco 
L’esperienza dimostra quan¬ 
to .siano abili i tedeschi nel 
camuffare le speso militari 
e la preparazione bellica. 
L’oratore legge in proposito 

10 deposizioni rese al proces¬ 
so di Norimberga dal gene¬ 
ralo Kcitel, dall’ammiraglio 
Haeder e da Goering. Al tri¬ 
bunale, il criminale di guerra 
Koitel spiegò come la Ger¬ 
mania nazista riuscì a eludere 

11 trattato di Versailles rico¬ 
stituendo un potente esercito 
D una grande armata aerea. 

L’ammiraglio Kaeder ha 
dichiarato fra l’altro ni giu¬ 
dici di Norimberga: € Noi 
abbiamo fatto costruire al- 
l’estero le parti separato di 
sottomarini e soltanto al 
principio del 1935 le abbiamo 
portate in Germania o ab¬ 
biamo proceduto al loro mon¬ 
taggio, nel momento in cui 
la conclusione dell’accordo 
navale anglo - tedesco era 
certa ». Anche oggi, commen 
la Palermo, grazie agli accor¬ 
di di Parigi, i tedeschi di 
Bonn possono far costruire 
all’estero tutti i tipi di armi, 
comprese quelle atomiche. 

Ed ecco ora l’interrogatorio 
di Goering: 

Domanda: — Nel corso de¬ 
gli anni dal 1933 al • 1035, 
prima che il servizio militare 
obbligatorio fosse istituito, il 
riarmo si faceva naturalmen¬ 
te in segreto, non è vero? 

. Ilisposta; —• Sì. 

Domanda: — Anche U da¬ 
naro utilizzato . fuori del bi¬ 
lancio doveva essere trovato 
con mezzi segreti, che dove¬ 
vano restare sconóseiuti alle 
potenze straniere? 

Ri.spostaJ-— Si." • 

Domanda: — Vale n dire 
clic voi avevate un piccolo 
bilancio ufficiale per il vo¬ 
stro esercito di 100 mila ui* 
mini e che li resto del riarmo 
doveva provenire dalle ■ ri¬ 
sorse segrete? 

Risposta: — Si. 

Domanda; — In quale mi¬ 
sura ravlaifone partecipò a 
questo riarmo? 

La Luftwaffe 

Goering: — N<iii si parlava 
ancora di riarmò nel 1933, 
quando ho creato il ministero 
dcU’Aria. Nc avevo iratlanio 
gcUato le prime basi. Ilo 
aumentatu la produzione, in- 
Icnslficaia la circolazione ae¬ 
rea al di là dei bisogni del¬ 
l’epoca per potei formare h 
più gran numero di piloti 
Ilo spostato un certo numero 
di giovani dalla "IVchrmactit’* 
iiciraviazionc civile per un 
prendervi a pilotate. Avc\’u 
creduto In un primo tempe 
che una aviaiiune difensiva, 
vate \ dite composta di ejc 
eia, sarebbe stata sufficiente; 
ma, riflettendovi, ricoooobi 
che dei caccia non >arubberu 
■«iati sutliciruli per assicurare 
In difesa. Ilo dunque fallo 
irasfnimarc degli aerei clvil' 
in bombardieri. 

Sulla base di questa do¬ 
cumentazione, di cui abbiamo 
riferito i brani più significa¬ 
tivi, Palermo afferma che c 
ridìcolo aver fiducia nei con¬ 
trolli sul riarmo tedesco, tan¬ 
to più che gli americani sono 
spinti a sviluppare quanto più 
è possibile gli armamenti di 
Bonn. Nè sì può aver dducin 
nello spirito democratico del 
governo della Germania oc 
cidentalc- 

E’ stalo Adenauer ad auto¬ 
rizzare la costituzione di as¬ 
sociazioni di cx-combattcnti 
che raccolgono, in reparti 
gerarchicamente ordinati, i 
membri delle e della 
Wehrmacht, E* stato Ade¬ 
nauer ad organizzare una 
forza armata di 400 mila 
uomini, di cui 175 mila nella 
polizia, 140 mila in cosid¬ 
dette formazioni di lavoro c 
100 mila in formazioni para 
militari comandate da cx- 
gencrali nazisti. 

L'oratore comunista prcscn 
la. infine, un’altra schiaccian¬ 
te prova della complicità dì 
Adenauer con le forze crinxi- 
e aggressive che dieden) 
già vita al nazismo. La setti¬ 
mana scorsa, silenziosamente, 
il governo di Bonn ha emesso 
un decreto in base al quale 
« nessuna discriminazione »> 
sarà più ammessa a drnr.r» dei 
dirigenti della I. G. Farbcn, 
(il grande trust chimico tede¬ 
sco). condannati nel 1948 per 
e-,scr stati i promotori del 
campo di sterminio di .Au'^ch- 
itz. dove furono distrutte le 
vite di oltre quattro milioni di 
uomini! Infine Voratore comu¬ 
nista conclude, tra tmo jxiro- 
sck) di applausi, invitando la 
maggioranza a desistere dal ri¬ 
dar viia al mnitarismo tede¬ 
sco. nel decennale della Resi- 
stenza, che vide tutti i buoni 
italiani uniti nella iott,'» con¬ 
tro la barbarie più feroce ap¬ 
parsa sulla scena del mondo. 

A questo punto 11 compagno 
DONINI. constatando Vassen- 
ra di qua.s: tutti i senatori del¬ 
la maggioranza, propone il 
rin>*io della discu.-sione a mar¬ 
tedì. per consentire alla Pre¬ 
sidenza del Senato di richia¬ 
mare gii assenti al dovere di 
partecipare a un dibattito di 
tanta gravità. Il Vice-Presiden¬ 
te MOLE’ -si oppone a questa 
richiesta, asserendo che l’or¬ 
dine dei lavori è .^tato stabili¬ 
to da Merzagora e non può es¬ 
ser mutato in sua a,ssenza. Si 
accendo su questo una vix-ace 
schermaglia. 

Il democristiano ZOLI tì- 
vendica per sè e per i suo- i’ 
élritto di fare il proprio corro, 
'do. (rii risponde il compagn»" 
SERENI: «Noi riteniamo che 
1 senatori I quali aooroveran- 
no quest! accoTdi Ri a-.rume¬ 
ranno una gravissima respon¬ 


sabilità politica e forse anche 
penale (proteste e clamori al 
centro, (love son tornali molti 
senatori). Si, onorevoli colle- 
ghi ■— dice Sereni rivolto alla 
maggioranza ■— è orinai un 
principio acqui.sito nel diritto 
intémaziònale che i criminali 
(li guerra pagano le loro colpe! 
(Grida c ltiueflii;e dal centro). 
E noi non vogliamo che doma¬ 
ni qualcuno di voi possa dire: 

10 non c’ero! ». (Appianai a al- 
nfatro. Proteste al centro). — 

L*ordine dei lavori < 

Nonostante le in.sblenze dì 
DONINI e LUSSU. MOLE' ri¬ 
fiuta (il mettere in votazione 
la richiesta di rinviare la se¬ 
duta a martedì, appellandosi n 
una decisione del Pie.siclente 
Mer/ugora La seduta viene 
quindi so.snes.i (ino alle 17,15 
e nel pomeriggio si ha il se- 
gulto di questo jiieidente. 
iVlEUZAGOilA, tornato a pre¬ 
siedete, .si dichiara .sorpreso 
del fatto elio, nella serata pre¬ 
cedente. quando fu fissata la 
serluta jnattutinu tii venerdì, il 
sellatole Scocciinarto sibbia 
esclamato: « qui non .si man¬ 
tengono i patti ». In base agli 
accoidi raggiunti nella riunio¬ 
ne del capi-gruppo — dice il 
l’resitlente — fu stabilito di 
tener .seduta giovedì, \ener- 
ili e .sabato e nessuno c.sclusc 
che .si potessero tenere tinche 
seduto mattutino. Ija .scdutti 
mattutina era flunque nei 
patti. Non era invece nel patti 
iti richiest.i di rinviare la .se¬ 
duta martedì. Mer/agora 
concludo affermando che. .se 
qualtnmo avesse potuto di- 
mo.strare che, in base agli ac¬ 
cordi, non .si dovevtino tene¬ 
te .sedute mattutine, egli tmr- 
rebbe tutte le con.seguenzo da 
qiie.sto errore. 

A Merzagorti iispondn il 
compagno SCOCCIMARRO. 
per piccisaic la linea che il 
gnippo coniunisla intende so- 
guire in questo importantissi¬ 
mo dibattito. Scoccimario ri¬ 
corda che nella riunione dei 
■apigrupi» egli, ixilemi'/zando 
con le inen/.o,gnoip afferma¬ 
zioni dell.i .stampa, dichiarò 
elio il gruppo comunistii non 
aveva alcuna intenzione di 
ricorrere -alfoblruzioni-smo, 
ma in pari temiMi chiese al 
Presidente che il dibattito .si 
sviliippas.so nel modo più am¬ 
pio o ordinalo, per con.senlbc 
•iirOpposizioiie di chiarirò al 
Pae.^o la gravità degli impe¬ 
gni intemazionalt. clic si vo¬ 
gliono far :issiupei‘e all’Italia. 

- In seguito u quc.sla preci¬ 
sazione. furono lutti d’accor¬ 
do, nella riunione dei capi¬ 
gruppo. che i lavori avreb¬ 
bero dovuto • procedere se¬ 
condo la normale consuetu¬ 
dine del Sonato, che c.scludc 
sia lo sedute notturne, sia 
le sedute mattutine; c ciò 
proprio per non affaticare 
i sonatori e allontanarli dal 
l’aula. Stamane — continua 
Scoccimarro — costatata la 
assenza pressoché totale del¬ 
la maggioranza, e non vo 
lendo che questo dibattito .sia 
svahitnto di fronte all’opinio¬ 
ne puliblica. abbiamo chiesto 

11 rinvio della seduta a mar¬ 
tedì. Tra applausi unanimi, 
Scoccimarro rinnova la fidu¬ 
cia dei comunisti nel Presi¬ 
dente Merzagora o concludo 
avvertendo che, se sarà cam¬ 
biato rordine normale dei 
lavori, il nostro gruppo no 
trarrà le logiche conseguenze. 

A sua volta il senatore 
LUSSU, socialista, precisa 
che la richiesta di rinviare 
la .seduta a martedì è stata 
fatta per cortese rappresaglia 
contro lo assenze dei senatori 
della maggioranza. Cosi l’in-; 
cidento è chiuso c i sonatori 
democristiani, recidivi, se ne 
tornano nei corridoi. In pre¬ 
cedenza lo stesso Lussu aveva 
elevato una protesta per le 
Dorseciizioni e gli arresti di 
cittadini che intendevano 
portare ai senatori petizioni 
contro l’UEO. Affermando 
che in tal modo il governo 
lede iin diritto costituzionale. 
Lussu chiedeva l’intcrvenlo 
det Presidente Merzagora 
Questi però affermava che la 
sua autorità cessa fuori della 
soglia del Sonato o invitava 
Lus<5xi n nrcscntai'e una in¬ 
terrogazione. 

/ fascisti per VUEO 

Nella seduta pomeridiana 
intervengono nratoi i 

il missino FERRETTI, il so 
cialista ALBERTI e il demo 
cristiano SANTERO. Il primp 
manifesta rad-sione d e i 
neofascisti all’UEO, sostenen¬ 
do che questo trattato, a dif¬ 
ferenza del Patto atlantico 
che fu contrastato dal MSI 
segna il superamento dei 
principi antifascisti che uni¬ 
rono le grandi potenze du 
rante la guerra e a Potsdam 
c restituisce piena cittadinan 
zìi alla Germania 

Il socialista .M.,BEnTI. va¬ 
loroso medico, porta nella 
-•\ssombIea la voce degli uomi¬ 
ni che per aver dedicato la 
loro esistenza alla difesa del¬ 
la salute c della vita umana, 
valutano meglio di altri i! 
pericolo terrificante imolicito 
nella strategia dcH’UEO, di¬ 
chiaratamente fondata sul¬ 
l’uso delle armi atomiche, 
batteriologiche c chimiche. 
L’oratore illustra le conse¬ 
guenze che ancor oggi scon¬ 
tano i giapponesi colpiti dalle 
atomiche lanciate dadi ame¬ 
ricani nel 1945 e condanna 
con energia ogni tendenza al 
fatalismo contro la terribile 
minaccia che pesa sull’uma¬ 
nità. Alberti conclude tra gli 
applausi delle sinistre, invi¬ 
tando tutto il Senato a far 
j^oprio :i grido umano di 
Turati; «guerra alla g uerra !». 

Infine jl d.c. S.ANTERO 
annuncia che egli darà, senza 
entusiasmo, il volo favorevole 
airUEO con la speranza che 
questi accordi possano ser¬ 
vire aU’unionc dcH’Europa. 

S.'intcro, rir^lcndo 
zir.lmente il discorso fatte in 
Commissiono, considera l oEO 
un pa.sso indietro itspctt''» at¬ 
ta CED, riconosce cnc il liar- 
mo fcdosco IO prctx-cupa 'oa 
dichiara che e.s.so ser'irà a 
costringere fURSS a 
Su questa proclamazione del¬ 
la politica di forza e di guer¬ 
ra che è alia baso dolfUEO 
fmi-sce la sedut-T alle 21. Oggi 
seduta alle 9,30. 


I SOLj^’I%UNIiÌl®Ìl 

Estre 

delcompqgit<^B^jjMC<élPI<»tOille 

Togliatti, Nenni^ Molè, Di Vittorio, dirigenti del Partito, parlamentari e una grande folla di cittadini ai fu^ 
neralì - Presente Azzarita in rappresentanza dei giornalisti - Discorsi commemorativi di Longo, Perno e Parodi 
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Ieri ponte 


lorìftelo t comunisti 
Italianf e la cittadinanza ro¬ 
mana hanno dato restremo, 
commosso saluto al compagno 
FoUce Platone. La salma del 
caro compagno ò stata tem¬ 
poraneamente deposta al Ve¬ 
runo, in attesa di e.i-sere tra¬ 
slata nel suo paese natio, In 
provincia di Asti. 

Erano esattamente le 10,30 
quando 11 corteo funebre si 
ò mosso dalla casa dcire.stin- 
to, in via Sant’Orsola, per 
dirigersi IcnUimente verso 
piazza Bologné. ■' ’ 

Alla testa del lungo corteo, 
accanto al familiari del de¬ 
funto — la moglie Armida, 
i figli Dino o Rossana e >1 
fratello — c’era il compagno 
Togliatti, che per tanti anni, 
specialmente dopo la libera¬ 
zione, ha avuto Felice Pia¬ 
tone come suo diretto colla¬ 
boratore. Assieme a Togliatti, 
seguivano il feretro 1 membri 
della Segreteria o della Dire¬ 
zione del Paiilto: i compagni 
Longo, Scoeelman'o, D’Ono- 
frlo. Amendola, Pajetta, Sec¬ 
chia, Spano, Cricco. Monta- 
gnana, Ingrao, 11 compagno 
DI Vittorio, che rappresen¬ 
tava la CGIL; per 11 Partito 
socialista .erano presenti il 
suo segretario generalo Pie¬ 
tro Nonni, etm gli onorevoli 
Grisolia, Tacci e altri diri¬ 
genti. 

Seguivano il senatore Enri¬ 
co Molò, In rappresentanza 
della Presidenza del Senato; 
Leonardo Azzarita, consiglie¬ 
re delegato della Federazione 
nazionale delia stampa, ac¬ 
compagnato da altri rappre¬ 
sentanti di associazioni gior¬ 
nalistiche italiane, fra i quali 
Giuseppe .Saia e Ce.'^arc Ugo¬ 
lini; lo compagne Nil<ie Jotti 
e Bruna Conti in rappre.sen- 
tanza dell'UDI; il sepatore 
Smitl), • direttore del Paese; 
il compagno Tcrcnzl del- 
l’Crnità con numerosi redat¬ 
tori c amministratori del no-^ 
atro giornale; < un gruppo di 
redattori e collaboratori di 
Rinascita, la rivista di cui 
Platone era vico Dirèttoro; 
M. Antonietta Macciocchi. di¬ 
rettrice di Noi Donne; il 
compagno Aldo Natoli, segre¬ 
tario regionale per II Lazio; 
numcro.si.sslml deputati e se-- 
notori comunisti e membri 
del Comitato centrale o della 
Commi.s.sionc centrale di con 
trollo. La federazione romana 
del P.C.I. era presente con 
una folta delegazione, alla 
tosta della quale c'erano il 
segretario Otello Nannuzzl e 
Edoardo Poma, presidente del 
Consiglio provinciale. 

Seguiva il feretro, quindi, 
una grande folla commossa 
di compagni, di giornalisti, 
di lavoratori, di donne, di 
antifa.sci.sti. di cittadini. 

Il carro funebre era cir¬ 
condato dalle rosse bandiere 
del Partito e delle organiz.- 
zazionl popolari, portate da 
vecchi e giovani compagni, 1 
quali avevano avuta occasio¬ 
no di lavorare, durante la 
lotta di liberazione c in questi 
ultimi anni, con il xximpngnj» 
Platone. Grandi corone di 
garofani rossi della Dircrionc 
o del Comitato centrale del 
PCI erano poggiate sul carro 
funebre; seguivano, invece, 
il feretro una corona della 
rivista Rina.’tciln. una coro¬ 
na dcirUnlM, che ha avuto 
Platone come redattore capo, 
nel periodo clandestino e im¬ 
mediatamente dopo la libe¬ 
razione; c poi le corone dcl- 
l’ANPI, dcH’anparato della 
Direzione del PCI, della fe¬ 
derazione romana del PCI. 
dei gruppi parlamentari co¬ 
munisti, e di numerose fede¬ 
razioni del nostro Partito. 

II lungo corteo, dopo aver 
superato piazza Bologna e 
attraversato viale delle Pro¬ 
vince. ha raggiunto j^otlo la 
pioggia il piazzale del Ve- 
rano, dove Luigi Longo ha 
nronunziato commosse paro¬ 
le in memoria del compagno 
defunto. 

«E’ tii-slc ma fiero il di¬ 
scorso — ha cominciato Lon¬ 
go — che fanno ai nostri cuo¬ 
ri i morti che ci sono vicin:, 
disse un nostro grande conr- 
pagno, Eugenio Curici. E’ tri¬ 
ste veder partire per sempre 
il compagno, ramico col qua¬ 
le hai lavorato tanti anni, 
assieme. Quando la sciagura 
accade, il nostro animo re¬ 
sta come attonito, incredulo 
qu.rs! alla dura realtà. Tanto 
più. quando il compagno che 
ci lascia, come Platone, ha 
avuto cosi grande parte nella 
vita del Partito. Tanto più 
triste il discorso sul compa¬ 
gno che ci lascia per sempre. 
quando egli, come Platone, 
aveva ancora tanto cammino 
da fare assieme a noi. tanta 
’ntelligenza. energia, inse¬ 
gnamenti da dare a noi. al 
Partito, al popolo, alla Pa¬ 
tria ». 

Dopo aver rievocato l’at- 
tività dì Felice Platone, co¬ 
me combattente antifascista 
in Italia, in Francia, in Spa¬ 
gna. Longo ha detto; « Egli 1 
crebbe alla scuola politica c| 
giornalistica di Gramsci c 
TogliattL La pubblicazione j 
delle opere di Gramsci è 
frutto del suo amore verso 
l’opera de! maestro; cosi co-| 
me la pubblicazione in Italia 
dei classici del marxismo è 
in buona parte dovuta alle 
sue cure. Ma Felice Platone 
fu soprattutto giornalista co¬ 
munista. Egli fu redattore d! 
piccoli fogli Illegali e di gran¬ 
di riviste, di settimanali c 
di quotidiani antifascLsti. In 
tutta la vita del nostro Par¬ 
tito non c'è stato quotidia¬ 
no. settimanale, rivista che 
non abbia avuto Platone come 
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rèdattor'flrj coibb. preilcKÓ c^li 
laboratore. Dóbbi&itio raddop¬ 
piare gli sforzi per colmare 
il vuoto che egli oggi Jascia. 
L’opcrii allg quale egli 
tutta là v|ta. ' dobbiamo es¬ 
sere noi a pbvtarla avanti, 
anche per in parte che egli 
lascia incompiuta ». 

Dopo il compagno l.ongo, 
ha preso la parola il presi¬ 
dente della Provincia di Ro¬ 
ma, Edoardo Perna, che ha 
portato II saluto della cit¬ 
tadinanza alla salma de) 
compagno scomparso. Ultimo 
oratore è .stato il compagno 
Parodi, che ha parlato a no¬ 
mo della Commissiono cen¬ 
trale di controllo del PCF. 
delia cui presidenza Piatone 
era membro. 

Dopo qualche atlimo di 
cominos.so silenzio, di doloro¬ 
sa sosta, il corteo si è sciol¬ 
to. i.a salina verrà oggi Iva- 
slnta ad Azz.ano d’A.sU, dove 
verrà inumata. 


Purtu’a a .spalla da parttpianl 
gi’ oiicnii e ncco)a)>ao»nlu do 
W<i, imtMJiiu jhoUitudino di 
RprVSpiitPa 11 feretro h 


inifo oyai festreina saluto. 

l .•icnatori Colombi c Negar- 
rilh- o roti. Pesjt per il C'o- 
ihltato, òeptrote, ilei PCf, lo 
mi. Nòdatja. *<fèlfn ' .'sepreieriii 
ilellft; i <• tutidlori Tcr‘ 

racini. Nayrò Té Zucca per 11 
Oriipjit) eomunista del Senato, 
(ili onorevoli Lacotif. Natta e 
Calandrane per quello delia 
Camera, i compagni Pennzi. 
nasiiglla, - Pagliarnn. Lai e 
Piva per il Comitato centrale 
della FOCI, i compagni socia¬ 
listi Cirenei. Siiln5. /Inniellu 
per il PSl. il comitaotio Ada- 
moli per le quattro edizioni 


IN UN Gl^UPPO DI COMUNI 


Le prime elezioni 
do mani alle mu tue 

Vasti consensi al programma delle liste unitarie 


Fin cin doinnnl. in nlcuni co¬ 
muni della province di Pudova, 
tll Asti, di Fresinone e di 
Caltanissctta, avranno luogo le 
primo elezioni comunali per i 
consigli direttivi dello casse 
mutue por l’a.s.*n.stcnzn sanita¬ 
ria al coltivatori diretti. I co¬ 
muni nei quali .si voterà doma¬ 
ni sono stati scolti con parti¬ 
colari criteri: .si tratta nella 
maggior parte del cast di lo 
ealità nelle quali i „ bonomiii- 
nl » contano di ottenere risul 
tati lavorcvoll — giù pratica¬ 
mente prefabbricati grazie ai 
noli brogl 

E’ questo un altro degli innu¬ 
merevoli aspetti dcll'lrrcgolarl 
tà delle elezioni alle mutue, 
co.si come sono stato organi/, 
zato dal governo. Secondo 11 
regolamento emanato dal com 
missnrio nazionale, i commissa¬ 
ri provinciali hanno infatti la 
facoll.à di fissare in data delle 
elezioni, comune jior comune, 
dopo 43 giorni dnirnfTissionc 
delle liste negli Albi (avvenuta 
quasi ovunque il 28 gennaio) c 
prima della .scadenza di tre me¬ 
si dnll’cntrnta in vigore della 
leggo (14 dicembre 1954): cioè 
fra l'il e il 14 marzo. 

I commi.ssnri provinciali giu¬ 
stificano l'anticipo della data 
con Targomcnto che In nlcuni 
comuni gli albi degli elettori 
sono stati affissi prima <lcl 28 
gennaio. Sta di fatto però che 
si tratta di un piano preordi¬ 
nato per indire le elezioni allo 
improvviso c alla spicciolata, 
allo scopo di prendere di sor¬ 
presa le organizzazioni demo¬ 
cratiche c favorire una deter¬ 
minata organizzazione tempe¬ 
stivamente prcavvis.nlii. 

Frattanto, anclic por etTcfto 
dello .sdegno provocato dalle 
ilicgalità dei bonomiani. si sta 
creando nelle campagne italia¬ 
ne un vasto movimento demo¬ 
cratico del coltivatori diretti, 
che non trova precedenti ncll.a 
storia del nostro Paese. Nella 
situazione di crisi agraria pro¬ 
vocata dalla rovinosa politica 
governativa, il programma pre¬ 
sentato alla discussione dalle 
Associazioni contadine demo¬ 
cratiche v.i raccogliendo la 
adesione c ' le simpatia fièli# 
grande maggioranza d<.'i conta¬ 
dini. 

Quc.sto preciso progr.nmm.i — 
attorno al quale sì sono forniate 
numerose liste unitarie com-j 
nrerdcTi'.i c.TTxlida*: tli orni ton- 
denz.T — alTorma in primo luo¬ 
go che la legge deve essere 
applicat.'i in modo dcinocratieo 
senza discrimiuBzioni c .iopraf- 
fazionì di parte, nel pieno ri¬ 
spetto delle libertà costituzio¬ 
nali, in modo che agli assicu¬ 
rati sia garantita tutta l'assi¬ 


stenza necessaria col pagamen¬ 
to del minor contributo possi¬ 
bile. In secondo luogo viene 
richiesto che il Parlanienlo ap¬ 
provi il progetto di legge Lon¬ 
go-Pertlni. presentato alta Ca¬ 
mera il 23 dicembre scorso, ctie 
tende ad eliminare le più gravi 
inEufTicienze deila legge in vi¬ 
gore, prevedendo la esten.sione 
delle prestazioni anelie aìla as¬ 
sistenza farmaeeiiticn e rcle- 
vazione del contributo sfatale 
d.T circa un ler/o quale è at¬ 
tualmente ai due terzi della 
.spesa occorrente. 

Sempre In materia di assi¬ 
stenza 1 contadini chiedono, at¬ 
traverso la raccolta di firme in 
calce ad apposite petizioni. In 
di.scus.«iono c Tapprovazionc del 
progetto di logge Longo - PcrtinI 
per In pcn.sionc di invatldità 
vecchiaia e tubercolosi n tutti 
t coltivatori diretti, che prevede 
In pensione, nella misura mi¬ 
nima goduta attualmente dai 
lavoratori agricoli, per lutti i 
coltivatori diretti che abbiano 
compiuto i 60 anni di età se 
uomini e i 55 .'o donne. I 


3’' -d 

di Sestri 
Levante, <lt Detva e di altri 
^’Oiunni di’lln ripiera, delega- 
Sioni dcIl'ANPI, delle CdL e 
delle (litro orgiintzzptlònl de¬ 
mocratiche ed operaie apriva- 
1)0 ' l’iniponente corteo. 

Per ore e ore ini tratto 
della via Aurella. ’ nel pressi 
della cambra ardente dove 
giaceva In ifihna di Muffi, 
ipiiiterroltanieiitc sono «/Jhii- 
fe, 7 )rimu che il zito funebre 
si iniziasse, corone inviate da 
ogni parte della Liguria e 
d'Italia per onorare il con.patino 
scomparso e gruppi' sempre 
piò iiumeros'i di cittadini e d‘- 
lavoratori. Molti operai del 
cantiere, del cotonificio e del¬ 
la altre industria locali hanno 
chiesto di essere esentati dal 
lavoro j)cr j)0((t firi miipupafi- 
re Fabrizio Muffi nell'estrcino 
viaggio. 

Del .Scili ime ufo popolare 
sono stu'i interpreti il com¬ 
pagno Co’oml);. che ha coni- 
memorato Muffi a nome della 
'Iire'inii‘‘ ih I PCI, e il com¬ 
pagno Pes.si, che gli ha recato 
il saluto dei comunisti liguri. 
Con commosse parole, accanto 
alla bara posta ol centro del 
Piccolo cimitero di Cavi. Co¬ 
lombi ha tratteggiato il ri- 
tratto politìro c morale di Fa¬ 
brizio Maffi. 

La rila e In lotta di Fa¬ 
brizio Maffi — ha detto Co¬ 
lombi — sono un esempio di 
roerenza politica e di fedeltà al 
oorlito e otte iiirp liberatrici 
del coninnismo. Un esempio 
di modestia di fronte al Par¬ 
tito r alla classe operaio alla 
cui causa ho dedicato tutte le 
sue energie. La ma vita è un 
luminoso in.spfnumento per 
ogni generazione. 

Pievocando la personalità 
dello seompor.so nllrnecr.so 
episodi della sua fi'o tu f.i- 
gtirìa, dove t fusristi h> ave¬ 
vano conf'uato. t'es-i ha ri¬ 
cordalo come quindici giorni 
or sono. Oliando egli si recò,! 
come di consueto a,portare a 
Muffi i sahiti e pii auguri del¬ 
la direziove de! PCI r dei co¬ 
munisti tiaiirì, il caro coni- 
panno .«1 intóre.ssa.s.se ai tauori 
della recente conferenza va- 
rionale con una vivace 
e.spre.s’sioiir tieni: occhi coli 
dis.se: . I! parhto vt sefìipre 
ormiti 

-"E a nome ite; roniuni.sti 
iigitrt — ha conrìvsn Fessi — 
«rj onesto estremo solido, cre¬ 
do di poterti dire, companno 
Maffi. Con onestà c .sicurez'a, 
che sul tuo esempio il P,art:lo 
andrà sempre avanti, per il 
bene de! popolo e del socia 
ìismo •, 


^ ■« L'UNITA’» 

GRAZIE ALUAZiONE DELLE SINISTRE SULU COMMISSIONE INDUSTRIA 


Approvate misure 
l’accaparramento 


per limitare 
del petrolio 


- ^ -fl « ’ t , 

Allu coiiiiuissioiic Giustizia i il.c. con le destre impongono un rinvio 
per la legge Treinelloni - Vigorelli non è contrario al progetto Pastore 


La coininl'-'-irme Industria 
della Camera li:i ieri iiitra- 
pieso l’e.-nmo delì’art. 2 del¬ 
la logge sullacollivezlone 
degli idrocarburi, pervenen¬ 
do ari importanti conclusioni 
per quanto riguaida I criteri 
(.’:i adottale por In ritmrc.T dOi 
giafiincnti potro'.iò’ri e la 
-colla riogii enti concessio¬ 
nari. “ ■ r* ; 

Dato che, nella «^eduta pre¬ 
cedente, la maggioranza ave- 
\ a rifiutato - nll’ENI ' la con- 
co^sinno in o-clusiva di tutti 
i giaciir.enti esistenti sul ter- 
ntorin ra/ionalo, i compagni 
Fon, Li Gallai o Giolitti han¬ 
no .‘^o^tenufn elio si dovesse 
i-t.'Ui'aio l'i maggioro concor- 
ren/.a po£,ibile, m inodo da 
evitine il regiirc di acciipar- 
rnmrntn dn parte di monopoli 
stranieri. A que.sto .<-copo. la 
commissiono ha approvato al¬ 
ia unanimità un o’dine del 
gio’iio doll'on. La .Malfa, che 
ri-..-,a il principio liolla lidu- 
/'.oiie ficli'a’-e.i di .sfrutt.amcn- 
*o india f.-e di passaggio dal 
perme-so {li licerea alla con¬ 
ce-^ione della coltivazione. Se 
una società, per esempio, rhio. 
dorò il iK'imosso di sfruttare 
100 ettari, la concessione sa¬ 
rà rilasciata soltanto .su 20 
ettari e gli altri 80 vorranno' 


messi all’asta fra altre socie¬ 
tà concorrenti. 

Circa le modalità per la 
conce.sslone dei perme.ssl di 
ricerca, le sinistro hanno ot¬ 
tenuto che il governo non si 
limiti a prendere atto e ad 
approvare o n respingere 11 
P’-ogrumma di -fruttamento 
-ottopostogli da una società, 
ma devo farsi parte .xttiva nel 
determinare e coneggere U 
piograimna nel senso più fa¬ 
vorevole all’ocotiomla nazio¬ 
nale. Contro il parere espres¬ 
so dal governo e dalla mag¬ 
gi,): an/a. le .'■ini.stre hanno 
alUe.','. ottenuto che il gover¬ 
no nrn 'ia lasciato arbitro 
del rila-cio delle concessioni; 
il gove."no ...arò pertanto te¬ 
nuto a -cntiic il parere di 
un o'-goni.-.!Ilo te.'niiM da crea- 
re allo ^copo e che, per il 
momento. l’Ente regione inte- 
lo-sato abbia voce in caplt{>- 
lo Iti - 0(10 all’esistente Consi. 
glio suiHU'iore delle mùii''re. 

Un altro succe.sso è .stato 
infine consegxiito {ialle .sini- 
.--trp. 11 {i.c. Zcrl)i aveva, in¬ 
fatti. in un primo momento. 
propo--to che le concessioni 
dovessero Oi.ser date a quelle 
società che assicurassero la 
più sollecita attuazione del 
lavoro di produzione, il mag- 


Sliiiiiiiiio si apro a Roma 

III Coiiicrciizii siif iiiedifìnali 

Le rcla/.ioni iiificinli di Lnni:i fi <lcl prof. Pel¬ 
legrini - Domani le conclusioni di Di Vittorio 

Slamane alle ore 9 a Palazzo Brani-accio in Roma sì 
apriranno i lavori dellu Conferenza nazionale sui medi- 
flnall, promossa dalla Coiifctleruzione Generale Italiana 
del Lavoro e dalla Federazione Italiana dei Lavoratori 
Chimici. Il dl.scnr.so di apertura .sarà pronunciato dal- 
l'on. Oreste Lizzadri, dopodiché prenderà la uarola H 
prof. Ktnaldo Pellegrini dell’l'niversilà di Padova sul 
tema: « Le attuali esigenze delle prestazioni farmaceutiche 
nella previdenza di malattia e nella difesa della salute dei 
eitladlni ». La seconda relazione sarà tenuta invece da! 
doli. Luciano I.ama. segrelario della FILC. II tema da lui 
trattato sarà il seguente; « Le principali cause che nel 
settore farmaceutico ostacolano una più efficiente previ¬ 
denza di mal'altia cd una adeguata difesa della salute de¬ 
gli italiani », .. - 

Nel pomeriggio, alle ore IG. si aprirà la discussione 
che proseguirà sino alle ore 20 per riprendere poi alle 
ore 9 df domenica mattina. Alle ore 12 11 compagno ono¬ 
revole Di Vittorio, segretario generale della CGIL, pro- 
tiunccrà il discorso di chiusura. 


gioi'c imi)egno di attrezzatu¬ 
re sul posto e la maggiore en¬ 
tità di perforazione. In segui¬ 
to all’opposizione del gover¬ 
no, l’on. Zerbl aveva però ri¬ 
piegato su una formulazione 
generica. Le sinistre chiede¬ 
vano allora che la proposta 
ini/inlo del deputato d.c. fo=- 
-e (X)jta in votazione ed es-a 
veniva cosi approvata con un 
voto di maggioranza e l’astcn- 
siono dell’on. La Malfa. 

• O i> 

La commissione Giustizia 
della Camera si è riunita ic: i 
mattina allo scopo di espri¬ 
mere un parere alla commi'- 
slono Finanze sulla parte del¬ 
la leggo tributaria Tremello- 
ni. che ri.guarda le sanzioni 
penali da irrogare agli eva- 
so.fi fi.Ncali. Il monarchico Lu¬ 
cifero ha .subito chiesto il rin¬ 
vio . dell’Inizio della dlscus- 
.sione e l’affermazione della 
competenza tirlmaria su tutta 
la logge alla cominisione 
Giustizia anziché a quella del¬ 
ie Finanze. 

sinistre si .sono imme¬ 
diatamente opposte a questo 
tentativo, mentre 11 ministro 
Tremelloni, nonostante le sol¬ 
lecitazioni dei commissari e 
dello stesso ministro della 
Giustizia De Pietro, si è limi¬ 
tato semplicemente a farfu¬ 
gliar. qualche frase di « fidu¬ 
cia nell’onestà della maggio¬ 
ranza ». E. grazie alle sini¬ 
stro, la maggioranza si è di¬ 
mostrata onesta, ma fino a un 
certo punto; è stata infatti rc- 
.spinta l’eccezione di compe¬ 
tenza della commis.sfone, mn 
il relatore d.c. Petrilli ha poi 
dichiarato di non essere prc- 
narato n riferire e l’inizio del¬ 
la discussione è stato co.sì rin¬ 
viato a mercoledì prossimo. 

* « • 

Nella seduta di ieri la com- 
ini.S5Ìcne del Lavoro della Ca¬ 
mera attendeva, in base al 
parere espresso in proposito 
ria Gronchi, di conoscere l’o¬ 
pinione del governo circa la 
legge Pastore sulla validità 
giuridica dei contratti collet¬ 
tivi di lavoro. Vigorelli si è 
presentato alla commissione, 
ma non ha voluto impegnare 
chiaramente il governo su taia 
questione. Il ministro ha af¬ 
fermato (ìhe se si intende ri- 
.solvcre il problema in base 
alle proposte di legge — di 
carattere transitorio — ora al- 
Vesame della commissione, 
questa ò .sovrana e quindi il 
governo sì riserva di dare il 


T/imporianza della conferenza sui medicinali è stata ! -suo parere in aula: se. invece 


ulteriormente ronfermata in questi giorni dal lungo elen¬ 
co di adesioni che al comitato promotore .sono giunte da 
illustri personalità, da Enti ed associazioni professionali, 
i sindacali c politiche. 


SECONDO L’ORIENTAMEN TO DEIU COMMISSIONE D'INCHIEST A SUL DISASTRO DEL DC-6 

Un calcolo errato dell^equipaggio 
avrebbe provocato la sciagura 

. Lunedì avraano luogo i funerali — Le spoglie di Marcella Mariani saranno portate nella basilica dì S, Paolo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIETI. 25. — La conimis- 
sioim incaricata dell'inchiesta 
sulla sciagura del « OCG ». si 
è riunita .stamane nel co¬ 
mando dell’aeroporto di Rie¬ 
ti, sotto la presidenza del 
generale Coppi. Alla presen¬ 
za {{cirincaricalo belga, signor 
Dncarmc c degli alti ufficiali 
Giacomelli, Colomba, Minie¬ 
rò, Oraziani e ■ Ferino, sono 
stati presi in esame gli stru¬ 
menta di bordo e le carte ri¬ 
cuperati nelle ultime 48 ore 
tra i rcffftl del ’ quadrimo¬ 
tore. , 

' (.e pani del sConipas» e 
delle altre apparecchiature 
radioclettrlche. rinnentife, as¬ 
sieme a qualche appunto, 
nella regione prodiera del 
Dclioolo (mancano ormai sol¬ 
tanto il giornale di bordo e 
la « carta di rotta • del na¬ 
vigatore). avrebbero permes¬ 
so di stabilire i seguenti 
punti: I ) i’ncrco andò a coz¬ 


zare, ad una velocità di 555 
Km.orn, contro le pendici 
della Ccrclla, alle I!).54, men¬ 
tre il marconista Jean Marie 
Woclk trasmetteva l'ultimo 
segnale. 2) Il pilota, coman¬ 
dante Stolz, ii secondo pi¬ 
lota Patrie!: Mac Namara c 
il tiarignforc Jean Shoeters, 
non sapet'ano minimamente 
di essere su una rotta sba¬ 
gliata. 3) Le indicazioni di al¬ 
cuni .strumenti, tuttavia, a- 
vrebbero dovuto mettere in 
allarme il pilota, il qimic, in¬ 
spiegabilmente, non chiese il 
rilevamento della sua rotta ad 
alcun radiogoniometro. 4) 
Probabilmente il pilota fon¬ 
dava la sua sicurezza di esse¬ 
re sulla giusta rotta, sul re¬ 
sponso di qualche strumento, 
che non è sfato ritrovato, e 
che. evidentemente lo ha frat¬ 
to in errore. 5) L’ipotesi pini 
valida è che il comandante] 
Stolz o il suo navigatore, in 


sepuifo ad una formazione dii 


ghiaccio suiranteniia della ra¬ 
dio. abbia xidifo un segnale di 
radiofaro (QTIÌ), fortemente 
distorto (fenomeno questo che 
alle medie frequenze, che an¬ 
cora vengono usate, è tiitt’al- 
tro che raro) c che abbia, in 
seguito, omesso di calcolare 
In giusta deriva, provocata 
dal vento. 

Cadrebbero, quindi, le con¬ 
getture relative a presunte rc- 
.spon.sabi’.ità della torrc-con- 
troUo di CinTiipìjio r della re¬ 
te italiana dei radio-fari: un 
fatale errore del pilota, sa¬ 
rebbe .stata la causa della 
sciagura. Un disgraziato sba¬ 
glio che, per un concorso di 
circostanze ha significalo la 
morte per ccniinorc cs:stcn-C. 

Nel pomeriggio di ieri, d di¬ 
rettore amministrativo deila 
Sabena. aottor René Golstem, 
ha tenuto una conferenza 
.stampa nel corso delia quale, 
dopo aver scartato l’ipotesi di 
luna lunga agonia delle vitti- 


Le G. I. del bacino del Snlcis 
resp ingono i 1 5 00 licenziam enti 

Una interrogazione tlcl eoinpa^iio Spano al niinislro flciriinhi;<lria 


ju’,’ ha detto che agli credi 
Ificìle vittime sarà pagato un 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C.\GLL\RI. 23. — Con un 
secco comunicato le Commis- 
.rioni interno del bacino del 
Sulcis. concorfìi tulle le cor¬ 
renti sindacali in cs.-e rap¬ 
presentate (CGIL. CISL o 
UIL), hanno re.-pinto oggi J 
1500 licenziamenti decisi dal¬ 
la Carbosarda: 

« Esaminate le comunica¬ 
zioni — dice testualmente il 
comunicalo — dell.) società 
Carbo«arda alle commi.'Sioni 
interne, circa là pre.'^unt.) ma¬ 
nodopera esulx;rantc. decido¬ 
no airunanimità di non ac¬ 
cettare le proposte contenute 
nel documento c demandano 
la controversia alle organizr 
zazioni sindacali, secondo Io 
accordo interconfederale del 
21 aprile 1950 sui licenzia¬ 
menti collettivi ». 

La società Carbesarda. in¬ 
fatti, nel tentativo di acquie¬ 
tare i lavoratori di fronte al 
grave annuncio c avere mano 
libera verso la smobilitazione, 
aveva comunicato che una 


p.irto dei minatori avrebbejc?mentre è .n cor-o ù: e.-.-',- 


potuto e.>.'ere as.'^rbita tem 
porane.amcnte in lavori di b<v 
nìfica. appaltati dalla societ.à. 
Essa. txmò. poneva la condi¬ 
zione che accettassero imme- 
di.itanionte i licenziamenti e 
rinunvia^rero aha procedura 
prevista per i licenziamenti 
collettivi. 

La minaccia del ndimeivio- 
namento del bacino carboni¬ 


le da D.irte del Senato un.i 
eer.e su’, ootenziair.ento del 


La polizia sequestra 
le foto sui « Lager » 

CIVITAVECCHI.V (Roma) 25 
— I..a polizia ha Ieri compiuto 
due azioni di forza per togliere 
dalla circolazione le fotografie, 
edito da « Lavoro -. sulle atro¬ 
cità dei nazisti nei campi di 
concci’.tram.cnto. Gii agenti han¬ 
no infranto ’a vetrina della ro- 
.i-37.o:'.e lor.ale del nostro gior- 
•'ale, dinanzi alla quale sostavo 
iiumcrom folla, c ha sequestra¬ 
to lo foto. Più tardi, altri numc- 
ros: a.'cnti sono entrati nella 
--eziono comuni.<ta « 11 luglio •», 
..anno maiiomes-o la vetrino 
cne dà sulla straia c ne hanno 
a<porlato Io foto. 

La polizia ha anche operato 
il - fermo ~ di quattro compa¬ 
gni presenti in quel momento 
in 'eziono: fra di essi è il com-! 
oagno Giovanni Ronali.. mem¬ 
oro de; comitato federale e re- 
-pcn Tji’.e di zona. 


si vuole arrivare ad una re¬ 
golamentazione definitiva, al¬ 
lora il governo chiede del 
femp{' per preparare un pro¬ 
prio progetto di legge. 

Hanno replicato i compagni 
Di Vittorio e Santi, i quali 
hanno sostenuto che occorre 
applicare Fari. 39 della Co- 
-stituzione e che la sola .solu¬ 
zione transitoria possibile è 
quella di rendere v.nlidi i con¬ 
tratti già stipulati, che rispec¬ 
chiano lo spirito dell’art. 39. 

Alcuni membri della mag- 
gì{)ranza hanno parlato in In- 
)*ore del progetto Pastore ten- 
tand{ di dargli l’etichetta rii 
regolamentazione transitoria; 
dopo di che la discussione è 
stata rinviala a mercoledì 
orossimo. 

O « 4 

Ln commissione Interni, in 
-ode legislativa, ha proroga¬ 
le a 31 dicembre le provvi- 
dc;r/e per il cinema e per il 
teatro 

La commissione Dife.sn ha 
fornito a quella della Giusti- 
zi.T parere favorevole per la 
estensione deiramnistia a mi¬ 
litari per fatti successi dal- 

8 settembre al 1940. 


Neanche ieri Scardia 
ha consegnato la requisitoria 

Anche la g.omata di ieri è 
(•■a.'corsa senza che la requi¬ 
sitoria del P.G. Scardia .'Vi! 
caso Monte.>i sin stata depo- 
•sitata. 

Secondo alcuni, il deposito 
deli'ormai leggendario docu- 
.iicnlo avverrebbe nella matti- 
n.Tt.'i di lunetlì; secondo altri, 
.nvcce. questa sera, sabato. 


Còt.TK nynerano cawn.fC'o.tYrourie Poncrtet. francese: 

“ Charles Ver.stracie. di 70 

dcl.e Rieorehe sta Joseph Vlacn- 


e {x n.tiz.oni tccn.cho di una 
Olii targa produzione o di o:ù 
■ arco impiego di c.^r'oine Su!- 
cis e mentre la Keg.or.c sarda 
h» c-sprc.'SO narere contrar.o 


indennizzo supcriore ai cinque 
milioni, più ISO mila lire per 
gli effetti di rc-stiano c lOJlOO 
lire per ogni chilogrammo di 
bagaglio verificato¬ 
li tempo, sensibilmente mi¬ 
gliorato, ha permesso oggi di 
accelerare le operazioni di re¬ 
perimento deile ultime •:ci 
salme che sono state picio.':.:- 
mer.tc ncompo.^tc e allineate 
acconto a quelle delle altrc^ 

ritiiiv.e della •sciagura. E.'.-C' -— ---- 

Bo.ìC’ a» _ anni, beiga. -)| con-batt«nti • reduci «L’Italia 
Alici.c? Emery. jrar.cc.<ic: ha pubblicato nel euo 

Ultimo numero, con il titolo 

• Contro l'operazione ”M" - Le 

pittima reazione della Giunta 

esecutiva», il setuente crdine 
de! cicrno; 

el-a Giunta esecutiva della 
ANCR avuta notizia della ini- 


l Associazione combattenti 
conir o l'"operaiioiie Me sse» 

Un appello della Giunta esecatirs — Gli obiettivi 
elettoralistici di parte della nuova « Unione » 


namento del bacino c.'irboni-jajTy Uner, di r.dm^cnsmna- ri r^V, 
fero ha fatto schierare in unimento che que.^i Iiconzi.irr.cr.-', '‘’V,- •“ ’ ' ^ 

largo freme lo xarie forze dell- brL;.-,I.re.ri- cfvicre.( = 

Sulcis e di tutta la Sardegna. 1-,^,,-, ì'V n.-j i.r.o- 


Una immediata eco di questo| 
schieramento e della preoc¬ 
cupazione de.stata in tutta la 
Isola, .«i è avuta ieri in Par¬ 
lamento dove il senatore 
compagno Velio Spano ha in- 
’a'.ti rivolto una interrogaz-.o- 
al ministro de’.rindustria. 
-••Tri preghiera di risposta ut- 
t» r'fe. « per sapere so corrl- 
'•pi'ndo a verità la notizia di 
L'ir'O licenziamenti che sono 
.«’rt* derisi dalla S.M.C.S. e 
iMa’.t motivi abbiano deter- 
niipato una tale misura radì- 


0.:re dec.-o-.o pelle 

C. I. di cui abbiamo detto, va 
segnalata In vibr.ata protc.-ta 
dri,’ Amm:ni.str.az;one co.mu- 
nrV di Carbonia ’a qaa'.e ha 
ch'iste Siilo Diroz:<*ne di ro¬ 
vo-are R grave nrov\‘edimen- 

* ■ rinvilo di vare orgap z- 
'.-.zrn: sindnc.al; di c.atego-'a 

• 'oro .aderenti d: stringer^’ 
Orno ni minatori 

Domani a Carbonia si riti 
niranno i .sindaci del Snlri.« 
per prendere in esame la si¬ 
tuazione del bacino 


Joseph 

deren. motorista di bordo: Gì 
Godeitenne Groetaers, ho¬ 
stess, belga, di 27 anni. L’opc*_ 
ni di recupero alla quale ha, 
partecipato vn ceatin-no alcuni eruppi vstra 

..'.{nei al l'Associazione di dzr vit» 
»<i una «Union» combattenti di 
ItaliaiN che secondo «cinzie di 
j stampa ed alcuni giornali avreb- 
; b« lo scopo di convogliare i 


I vasta zona. 


Lunedi rinttina. a tutte Ict 
vittime, verranno rese so¬ 
lenni onoranze tuncbri. Nel 
pomeriggio le bare verranno 
trasportate a Roma. Quelle 
degli stranieri saranno tnol- 
tratc. per mezzo di aerei, nei 


combattenti che già aderiscono 
alla Associazione nazionale com¬ 
battenti e reduci; 

«constatato che tentativi per 
raggiungere detto fine sono già 
In etto in alcune province; 
«riafferma la Inscindibile 


rispettivi Paesi di appartenni-, anìor,9 della nostra grande Ae- 
zr II corpo di Marcella Afa- ! «>cl»zione • la sua indlpenden- 
riar.i verrà portato nrila ba-!** tutti i Partiti; 
sihca di San Paolo a Roma «impegna tutto le Federazio¬ 


ne! cuore del popoloso quar¬ 
tiere che la vide nascere. 

ANTONIO PERRIA 


ni a vigilare affinchè nessuno 
*>essa attentare ella unità asso¬ 
ciativa; 

«esprime le certezze che tutti 


I soci resteranno stretti intor¬ 
no elle bandiere delle Associa¬ 
zione, per salvaguardare i prin¬ 
cipi statutari ai qual) l’Associe- 
zione stesse he sempre infor¬ 
mato le sue attività, volta solo 
agli ideali della Patria, elle espi¬ 
razioni di pace di tutti i popoli 
e alte difese degli interessi mo¬ 
rali e materiali degli Iscritti». 

Nello stessa tempo, le Giun¬ 
te esecutóre dell’ANCR he lan¬ 
ciato un appello ai combattenti 
e reduci, n»l quale, fra l'altro 
si afferma: «Il vero motivo del¬ 
la costituzione di una nuova 
associazione eombattentistiea. 
dopo 37 anni delle prime guerre 
mondiale e 10 dell’ultima, non 
può essere se non quello di 
soompegìnare l'entiee e beneme- 
rité Assooiezione nezienele — 
che fra I altro ha per leale delle 
Stato l'esclusiva rappresentan¬ 
za e tutela del combattenti 
iscritti e non iscritti ^ nel ten¬ 
tativo di impadronirei delle 
masse eembattentistiehe e di 
servirsene per fini elettorali¬ 
stici». 
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UN4 SIGMIFÌC4TIV4 M0STR4 UEL PITTORE ROMANO ... > 

- -.ìsr {Il . 


Il cammino di Mafai 


T/iil<iina organica esposizio¬ 
ne <lcl!n sua pittura, prima dì 
»|uesla bellissiuia ap«!r(asi al¬ 
la Galleria della Tartaruga 
ìli Vìa de) Babuiuo a Roma, 
Mario Mafai la tenne nel '5! 
alla galleria Palina. Fu una 
iiio'tr.i che ri\elò il pittore ro¬ 
mano itupegnato in uu dialo¬ 
go '-(•nipre più aperto e sehiet- 
lo « OH c«>‘'e e persone della vi¬ 
ta (|noti<iinnu. 

.Non sono state inai mollo 
fre(|uenti le mostre dì Mafai, 
ma ogni volta «he egli ha 
presentato al pubblico i .suoi 
ipiadri ha senipie aggiunto 
«pialcosu «li nuovo alla sua 
arie e ha portato un eoniri- 
biilo sennire consiilerevole al¬ 
lo sviluppo vitale dellii pit¬ 
tarli ilaliaiiii «•onteniporanen. 
I e sue mostre ‘■j inscriscomi 
tulio in particolari momenti 
« alinr.ili: dii (piella «lei 
alla (ìulli'ria di lìoina con 
.'s«i[ii«ine Roniclii a (piella del 
I0>> alla L'onictii. con le ben 
note dcnuiliy.ioni: de-olati 


■Ci 


in profondità, viene riflesso 
vivamente nelle loro oliere. 

- .Ma ci sono anello altri lutl- 
•sti in cui, pur non marnan¬ 
do vitali leniienti roali'liei, 
più ti'iiaceiuenn* si «ombat- 
tono gli elementi del veecliio 
con (pielli del nuovo. 

I In nucsti artisti lo sviluppo 
realistk-o non avviene clamo¬ 
rosamente, con una fr.iltura 
totale e deci-iva: lo «viluppo 
è più lento, più pa/ieiile e 
contrast.ilo. Mafai è «fi (pie- 
sti; egli fa ima pitturi nuo¬ 
va s(Mi/a ripndi.iie i sogg«‘tti 
tradizionali. I..i natura mol¬ 
ta Ita, nella stori.i dellaile. 
pare««hi -««oli di viia. -i può 
dire anzi « li** sia nata « ou la 
pittura; neirarle (le(:idente di 
oggi. poi. la naiiira inori.i «■ 
divent.it.i il luogo piilorno 
più adatto .l'Ie c-er< il.i.'ioni 
forni.ili'liche jiiù vuole e 
o/ios«', oppili;', in piiiori del 
v.ilor«' di Mor.mdi. il pieU'-io 
per lespres-ione di un di'pe- 
r.ilo s< pici,ino. (UT un iiiii- 
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to liba ì* amlvissìnia, ma’in 
questo limite .Mafai opera con 
una’forzo spiritualo «'CC€*io- 
nale. Si guardi alle dolcissime 
e .silenziose nature morte, al 
(Ine p;ie«.iggi di Rrima «-osi 
luminosi e «osi roniuuì nel 
«olore «lei cielo, «Ielle « u.se c 
degli alln'ri, ai litrutti cor¬ 
diali «‘ un p«r misteriosi uel- 
l'i'spressiom', nll«' «lue viva- 
« issime e gr«>tte'« he satire «lel- 
l'eipiivoio motido ps< iido-iii- 
lelh'iluale di mi noto «-alfè 
romano. T atti i i|uadri haiiiio 
iiireffiisioiie «ordalie, l.'oeehio 
«lei pitiore «he vede il vino, 
le fnitia, i fiori nell.i broc- 
ea. è l <H« hì«> di un nonio sem- 
pliee. tutro e tnet av ìgliato (fel- 
f.i Ix'll'zza della iialur.i. I 
(piadri stanno appesi ai muri 
( omo co,e l.imili.ii i inv ita- 
no l'o-'i'r'.«(oro a im sonioliio 
e pTino dialogo. <o!i l,i -te,«a 
timidezz.i '«diiiro, i e l.i st,>s- 

. 1 ,"i>M >1 t ' I ii’d iti* , , ,,n 

«'Ili l'uomo del popolo vi m- 
* 'o bu e nella sua eas.v, 

('oli lina inllnra < ome une- 
-1,1. (Ile lio.nrle proorio dillo 
(0-0 più -emidici. non -i imii 

olle .Old.r,. .Ot|]t|r,. [,||'| ;,x 111- 

I ì. - .1 olle lo r.'< I i I '.fa r.ì i 
-'0--0, ,i,( , !io '•> f,ic« iaiio al¬ 
ili I' < mio a Ini 

n.Aiiio BUCACCHI 



ALLO STUDIO IL DISASTRO NEL PORTO DI OENOVA 


Utga a seogUeru 

wnwaglion e 

La diga crollata era stata costruita ne! 1935 in base a criteri di eco¬ 
nomicità - Pericolo per Fonte Canepa - Stanziamenti finora irrisori 


DALLA REDA7dONE GENOVESE [crosiv'ite (irovoeatii «lidie cor- 

- retiti idl.i ba.se della «figa ste-- 

CJENOMA, /ehhraio. L.i eoit:»tat;izione dei pa- 


IVIII.A.S'O — Il fntogr.ìto li.i sorpreso, nieiitre si rei-ano alla 
.Sr.il.v |•^•r l.i ra'iprrserit.i/.loii'' «li « Poray and Ilcss i». l'altrlvc 
iiincrlc.Mi.t I .(.ili'tlc (lofid.ird, liuttiiu-ntteablle t'r<it.(i;unist:i 
femnitnìle «lei lilni <tt (’ti.itvtln ♦'rcmpl moderni r. |.(| r'rirh 
.Vl.iri.t Iteni.iripU', l'.iutore dii iiotl.sslinu rOii:aa/«i .eitinilll- 
t.irivla «.Vll'ovest iiirnle di nuovo s. l/nltinio Ittiro «It 
tteni.ir<iiie «Teiiiyo «lì vivere, tempo di morire >• siisrita in 
«lucsio I crinito viv.ii i polemiche ncll.i Cìi-rni.ini.t ili Itoiin 


. , • 1 ’ , .... lombali, oltre al rc.sto. sarà 

Aitelto i«Mi ,1 p .1 e e.,^^ ,,,etteio a 

fuii.ito e si fiaitg a fs-. (punto im giudizio pivi prò- 
lonioMiO LiMUiii la a:; 4 a “>*‘**^ <ul tipo dì cocvlru/aono 

ivea del Porto, irrompendo ([«eja dig.i clic sbarra il flan- 
C'uv bianche alabarde di spu-jc<) ixncii'e del porto «li 

ma daU’eiioime broceia aoor-!(;(s,,,,ca. 
ta da Ponto Canep:i ai M«iIo 
Nino Roiieo. .sibilando (pia.si MSttItt 

nc!rinve,ti:«' e nel! atiraver-, jj djo;, puov«i; «iiu"'!- 

.sare le mimerosc f.il.e p;o-'|,., imiragliono. Fu iiiizia- 
va'c.ite d.d cie’.i'iie tra I .iute j,, jy.-pj p terminato nel 

Eritro.i e Ponte H. C.orgm. -(..^uendo il prolunga- 

1 p.ilomb.iri iii'n hanno i).i- infitto delie o;x'fe porlu.iU 
tiito immerger.si itei l'on.sta- lungo il tratto «li ponente tino 
tare ai «lUali c«>n'iiz.iom .-i a Kam))’ordars’na. La sn;i itin- 
lianMiio'le fondamenta ik'lla ) glie/z;i è di U.-lOl) metri, men- 
dig.i for.me.i '..i duaU', in al-jt"e l.i dig.i vcerhiit, ohe Ita 
Clini tratti dow il maio l'h.i ' re.si-tit > agli ultimi maro.si, 
fetinVoUa. aup.iio iet'e'-..linen-j i! Mo'.i, Due.i ili Cìai'.iera, è 
t«s ribalta'.i. 1 teifiici giud-ldi l.-DO. L.i «‘o.-lruzione a 
«■ano, m gsiuie. «'l-.o tale • i-l inUiagllone velile.ile eonipor- 
b.iltamenlo .-ia ilovutu. olt.ejt.i l.i gettata di itìiissi «;ieIo- 
ehe all.i Unigin-zi.. «--tiv'in.i-i dalla basp di dodici meli i 
ment«'' iH''zieoa>.s.i rnggi'int.i, e .lair.iUerzn di tre. Q.ie.sli 
flalle onde nel «ne!*'!;,' ai 'a-jm...-''i '.enneio lee.ssi l'uno 
b:it«> in ttbbiaìo, anelie allaL-ulPaUm neirorma; lontano 


1932-33 da uno .-ipeciale pon¬ 
tone portante 50U tonnellate. 
C«)ire abbiamo dotto, .,i trat¬ 
tò «li un tipo nuovo di diga, 
ri.'ttondenfe ad un reciuisito 
paitieolare; roeonomicltà, A 
.sostegno «li «luesto requisito 
vi è la legge secondo cui ad 
una certa profondit.à la pres¬ 
sione del mare sui ma.ssi è 
nulla. L’impanclernbile — co¬ 
lite i tecnici lo detìni.scono — 
ita gioeat<i però un brutto ti¬ 
ro; la di.ga, lentamente ros:t 
dalle correnti, c ribaltata. 

La eoslru/ione » littori;i >• è 
andata a |>ezzi — è .stato «let- 
t«i -- ;incbe e soprattutto per¬ 
chè e.T«a non era stata ulti- 
mat.'i nelie ,u.' onere di pro- 


sccoli e secoli d’uso ha scm- 
p;e dimostrato le aue prezio¬ 
se caratteristiche e finora ha 
battuto il tipo a miiraglione, 
la cui unica giustificazione, 
stando ai suoi risultati, pare 
es.scrc .soltanto la già ricor¬ 
data economicità. 

Il ribaltamento del -120 me¬ 
tri della diga nell’ultimo trat¬ 
to di Ponente ha aperto sa¬ 
bato scor.so, con drammatica 
urgenza, il problema di Pon¬ 
te Canepa. Questo Ponte era 
stato co.striiito per e-‘sero una 
opera interna. I suoi rnura- 
glioni non misurano più di 
4 metri e a rigor di termini 
— si fa o.s=ervare — baste¬ 
rebbe quindi una mareggiata 
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iìr:GRtteL*ann(ii‘‘inuiui'ì,, siciliani 
ii suicidili in onore delia D. C.? 

j Una maìiifesìnzioìiv di protesta dei repìd^bìicani- La interessante posizione deìì^ex presidente Alessi 
\ ].,‘vKìno niismo più assolino^ i:a2Uilteristica deli'atinuìe governo regionale ~ l..e speranze dei fascisti 
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DALLA REDAZ. PALERMITANA |:ìone dei resti in sede repio-| 

- /mie il pericolo di « timi ee- 

P.VLEUMO, fcbbvaii . cc.s.sii-n polt;eri:rncionc dello 
Il dejinitivn rijiulo opjto- elettorato s o di inin ‘ fran¬ 
ato da Caitfani alla richiesta ltinia:toue dell elettorato sano 
dei ' minori s di discutere a ^ dmioeratim >• per 

noma, fra i se<jrctari del 

quadripartito, le modifiche ha tosi proscpulto. 

da apportare alta Icugc elct- ! condivido la 

torole siciliana, ha scosso dal dell utilizzo dei resti re- 
MAFAI; « nitr.itto » (IJI.il), E* uno «lei dipinti esposti ;v Itoina j^j^o pericoloso attesismo i fih^nalf sfa perche l mcr.n- 

-;-—---;- repubblicani, i .’iocialdemo- 

spaccali di case «Iella veccli.a niistiin e slrii.ggenie rilh'tte- aratici e i liberali di Sicilia, riatta staitn.Knic u un 

Roma in demolizione, fermati re .sulla .coliindiiie ^l«•l^^Iomo. C’è, è vero, ancora qualcuno ’ Quintino da rap- 

accoratamciitc sulla tela pri- ).c nature morte di Maf.ii che spera nelle virtù tauma~ ^«*^1 concorrere n io 

ma clic il piccono dello < sveli- sono ro|ipo'l«» (lell.i iiatiira turqiche di Scetba e di Mar- LALLn-inn^>^ Lnli’ttffn del 

tramenio ' o del .risanarne..- mon.. «ol.temporanea; sono, (ino, ma si fratta d. Bcnte 

tir iirbanistic<» > fascista delhi nella ««i-Kinz.i, iinov*' «• otti- non ha mai brillato per j^,,f.'f,mbica Hcaionale Sicilin- 

città nnis'C di (lislrii.ggt-rli. Vi miMkhc. .Mafai invi-Me qu«-to lu^auZtl illS'^anni iVotcsì eh» posso- 

fn la mostra «lei PM> allo Zo- s„--t;lto tra. tzionalc «li tutta 9,^ '^ ‘anni d»Unear.si 

diaco con le fanUisie: chiare la Picehe/za spiritnah' «b ci 

«■ Ineide allegorie dello sfare- «• imrlatore «•onte noiii<* imo- notevole delle forze del racft- *^I***nsU*ra (Mlllllisa 
lo e «lelhi dei'ompo'izione «lei vo. I gli ««(initie l.i --n.i ri- catismo c della socialdcmo- * Ove non .si (■oplift irri- 
fascismo, di imjirovvisii vio- voliizioni' iirti'iiea all interno crazla, che fino al '47 erano gidirc la rotta presente —• ha 
l«-n/a C'i»re-'ioni-)ti«a. l'Il ((Ile- stes.so (leli'arte decidente e piuttosto cospicue nelle nro- continuato Alcs.sl — mi pare 
sto nim dei momenti più tra- giunge a ridar «.meno e vita liner di Trapani, Catania, opportuno non tanto j/rc.s’to- 
g.famciile ae«.esi della fan- a soggetti ormai v noti ed e-.iii- Caria. Messina c Siracusa. bilire — come sento dire — 
i.i'id (li -M.ifai. poi egli (ornò giii. La s«vlta stv„a «li umili ( più hanno chiarnmenfe aiuti lef/i.slntiri ai cosidett: 
all.i « 11.1 fondamentàle «ere- oggetti della vita di ogni gior- compreso invece che, se non partiti^ minori, ma ricvnoscc- 

nil.'t. Ilo riiii-ec «Oli i'«•—ere una vogliono scomparire compie- re il toro diritto di espri¬ 
mono mite «.»«ì, dai *43 ad «c'it.i mor.ile. dalla scena politica mersl in Assemblea secondo 

oggi, opere «empre piti ani- I’.ismi pa«-o. pir m<ra(o muoversi, le reali loro farse nelUsola. 








ne la democratizzazione in .spello aliti precedente As- Dieiìuiiln oi/erai da misi, tu 
senso .sempre più proporzio- scmbica del '47, nella ornile qualche caso da nn anno,I 
i.’nie della vìgente legge elei- sedi vano ventinore drjmtati non ricevono il salario; in- 
tvrale e VÀÌessi <itc .siede Blocco del Popolo, cen- ti>ri paesi sono a causa di 
nel governo della lìegionc fi dcmocri.sfinni, otto indi- ciò ridotti li ttcrnin/rnte olla 

hisicme con l'estivo e con pcndentisti con alla testa Pi- fame. A questo si aMUiunya Ir. (tE.NOVA — Le due petroliere Irreparabilmente colpite «lai 

i monarchici (con coloro cioè noeehiaro zlprile. dieci mo- ?):irali;.i dei Incori putibliei, lortumile abballulost su» porlo. In una Immagine retrospct- 

che questa democrntizzazio- narchici, 1.7 lihernli/imiim- tipira di tutte le cipiiic eiet- tiv.i. Oella Ciim.is Alradows si scorge la chiglia rovesciata 

ne non vogliono) non si può qiiLsti, tre repnhhlicnin, 4 so- loruli; la cri.si del commer-- 1 - 

non riconoscere l’inlcrc-s-se cinldcmocriit.ci ciò e di altri settori fon- tczioiio. Era rimasta incoili- inferiore di moito a quella 

che offre la sua odierna po- , , , riamcnfali dell’economia iso- piula. Da cimino anni si clùe- di sabato por fare^ ribaltare 

sirione. Non foss’altro perchè La titillo '/.oil'o lana; la mancata indnstrin- deva la mossa in opera di anch’osi. Questa è oggi la 

dimostra che il CJovenw del- li:?a:fone e. siqiraitntto. ta .< ptimelii » protettivi, .special- maggiore preoccupazione dei 

la Regione c ta DC sono divisi Natnrnimente que.sto jriio- mancata attuazione della ri- mente nella zona d’acqua tecnici del porto a Genova, 

.su questa che è oggi, insic- inmcuto del •' centro »• offri forma agraria. eoinpresa tra gli impianti del- ■ Dalla Darsena dei petroli. 


me alla riforma flnimlni.stra- «t pretesto a Restilo per hi Restil o, i monarchici c i !o S.C.I. e il molo Nino Ron- andata distrutta, a Ponte Ca- 

tiva per rabnlhione delle formazione di un porerno di fascisti, tutti solidalmente co. questo n pennello » fos- nepa infuria il mare aperto 

province c la liberazione dei destra, con monarchici e li responsabili di fronte alle se stato tempestivamente co- e la stagione cui andiamo 
Comuni dell’Isola dall’ofipri- bcrali conservatori, e con lo masse slciiianc, di questo stn- .struito — questa è la oplnio- incontro è predisposta ai for- 
mciife c l'e.^raforiti controllo appoggio dei fasci.sti to di cose, affrontano perciò no di numerosi tecnici — la tunjili. I 50t) milioni stanzia- 

f/ci prefetti, la più «iiiporfau- La eiiruttcristica ili «(ucsto la camjyngna elettorale nelle diga non sarebbe ribaltata e l' dril ministro dei LL. PP., 
te quc.sfiono polifico siti- governo è stata l’ìmmvhilisino romlizionl più suantappiose. avrebbe potuto resistere an- oq- Romita, come pruno sussi- 
liaud. più assoluto. Tutti i più gra- E ciò sjiìegn la loro ìntran- che aireccezi(>naUtà del ci- dio per le opere piu urgenti, 

A quali coni lii.siou' pulrà b'i problemi .sono .sfati oc- .sipente ormo.sirìonc n qual- clone della scorsa settimana, .saranno pressoché totalmen- 

portare questo ge.'.to di cantonatì, rini-iati, in.sabbia- siasi modifica i» senso piti Un tcir.n che oggi ritoma tc ass^biti dai rinforzi al 


portare questo ge.'.to di cantonatì, rinviali, insabbia- .siosi modifica in senso piti un tema die oggi rtioma 

Afc.v.s»'' fi (la legge per la ritorma proporzionale della attuale tra tcaiici e competenti c 1 opto Canepa e tlalla costru- 

£’• «fi//iti(c dirlo, oggi. Mol- amminUtrntiva. imnuuz'iata (c-èPC- Per I fascisti, oltre a quello della necessità deUa ue^o 

tepìici fattori, non Itilll, Irò .subito dopo le elezioni de! .7 divello di carattere clettorn- costr izione «b una "" po^te c il Tr^cone d? dSa 

l’altro, di rarnttcrc politico, giugno ’JI. .«i .sta di.scutcndo UsUco e e anche un infercs- ^ duantu l’altra ma in slabbrato. 


.... . Sitila a t’aicrmo una mani- iiiarione rii luna' waggio- 

C'ponc ailnalmcntc rappreseti- rn!e. m.i m.-i im ime nll evq- festazìone rii protesta con- ronza c dall'altro lato la d»- 

iiino ancora nn |>a««o avanti «ione meiafi-ic.i «« all.i r«*io- tro l'atteggiamento della di- lincazione di ima destra che 

e poriann una nuova p;irola. ric.i .•’’iti-ii!iì,i:i.i <!«■' \<iveten- rerione iiarionnle (fella DC; non riesce a sbarazzarsi dei 

ini'iir.'ita c felice, ne! di««'or- io. M.Tfni ini [irr.«-«'fliito .ni » oli indipendenti, che si rag- suoi pregiudizi istituzionali e 

«o giù a"ai vario e romplcs- una p.izieiite ri« «u ;|ni«l.i «!«•!- 1 . 0 ’'nppano attorno alTonor»- rostitiizionaìi. H compito elet¬ 
to (iella pittura realistiea. I.i «erenità «• .h-Il orfimi«i:i«».I‘ «(c D'Antoni. l'e.v prefetto la DC di realizzare r.rmprr 


Indipendentemente però da formozloni democratiche di che r.aggiunge i 32 occoirènte rrlpristirare^ ^ 

quello ri.» potrà essere do- ' Icopme^ mandare i loro «’oPPre.scn- nictri - Ire voUe circa, quin- ^ 

moni l'alfeginamcnto perso- Ec covi.cguenzc i.i qnes.n fanti all’Assemblea .Reglona- «diga a mu- fjc’one Ma è evidente e l’e- 

iinlc di .lld.vl. il problema linea t rcstiruma - sono ad- le, essi pensano di poter ave- raglione .. — tenuti assieme stxricnza lo ha dirr.<>strato 

che lo ha spinto a dichia- dirittura di.msl ro.se: le mi- re domani alla toro merce ,^1 cniccstatzzo. In pratica è che ben altri provvedimenti 

rar.si a (avere della modifica nicrc di zolfo, che sono, un- In Democra:»a crislituia^ c come s-? si costruis.se un’i.so- pj-gono. La costruzicne di una 


cultura ni:o\a. <•! «■nn<» arti- (ariK*. <o:nt' 1:1 Mii;n!ri jsohiirhr r/imorì. L*ÌTiizÌ7firu to olio sviluppo cicala 

«fi die. romfvnrlo violente- nliinii. I «■«•-tciiz.* «• i.i !h-I- indirettamente appogolatn -inre, il rirounsrimento par- 

mente «on l.a eiiliiira dec.a- !«vz.i. I..i «lori.i ('«•;!.i u it'ir.T da alcuni deputati monarchi- tamenlorc dcl.'c forre dì cen- 

denlc del loro lempt"». imp«*n- «li M.ifai <- '.i -tori., , I,i}- ci c trova consensi anche in tro-dc'^tra (UUcru'.ìi » di ten¬ 
gono «oggetti e lenii nuovi, t;i iii-l.Tnc.Tbilt» « Iic nn art -ta j-sno^ alla stessa democrazia tra siiii.stra (rcnnfitilicani c 

aitravcr«o cui e«primono i ha c««inI«»!lo. quadro nc’’ qu.i- cristiana. J^on. Giuseppe -ovinldemocratici) che api- 

nuovi confonnfi ehc premono dro. «ontro un inoudr* e iin.a A/c.s.sj, infatti, ha re.«o all or- -rrhbcro come elementi di 

nella fantaMa. Gli arii'ti die eultura dcc.id. mi .• ■•nrl.e no ufficiale locale del -suo vne.sione del fronte demoem- 
f.anno df» sono quelli die. in contro «e «‘c-m». q i.-n.-b* q'ic- una dichiara,ione che fico e come stirvo'o del dr-J 

niixlo più aperto e diretm. «la .Icc:„1cp/.i. «otto '.'..Mmt- Pedici ricm- -rar-.-.-ono ecomm-co r sociale 

-i pongono in mpporto « re.i- lo di u.u p.m. tko ,• rn.dinr..-1 irtcres- orr (v n1t»rnnt'vr cUn po- 

IIVO con 1.1 realtà conirmp.t- neo im.ir:-..,.' d. , ur- ".> ] dd’a Re- ^:nnsr''iPiù dn dc.utaf re- 

rane*.!, o la loro craniltv/a t,» 0 '»ì>ì <■ nr»^ ,, 7 ,chr rinìi DCT 

TT’.ilì'tic.i «.ara dircii.rrn«Ti'C Mifii i !i.i z’.it«, r*cr,;. (or.duid» in ),nrJc I*’ Pre'cirdcr.do. ripieno p-r 

Timiv^ir/ionaiC a quanto «Idia n*‘i .1 in:- ir« d-’. - io ruoniloj *)rco«T.'n«7;:on.i dì ccPoto i ora da’ti rnvtraddi-ioi'v r'‘i—i 
realjj. sia i.u C'tcn'ione che pcxU'Co. ! ,1 « i.i i-;mi < 1 «-'r- o vedono rdJa utilizza sten'» fra l'/MctAi che .««■.sti'*-! 


P sìcduiiut; e rimane lo .tc/iic- tini mr-nn , 1 .:- « « A—• -. - « i.i.i «.un..«> m es^a. ui.a sto- ;n considerazione: l’Ultimo 

- rnmcnio che attorno ad esso tuontapne del già. o n 1 I loro bassi e volnari .ser- -ubacquea. tanto fortiinaie é un grido d’allar- 

- ha netto odo di csnrinrer- 'X ^ono .sfati per quattro stenderci. Il tipo di .di- ,pe e debbono intenderlo co- 

iia ai uto modo Ut esprimer catauia. Licata. Porto F.m- arint (eniifs fuori. 2 .T ^ -coglic.-.a .. è quello eias- -prò che dal 1950 lesinano ì 

- s. molto chiaramente e um- pedocic c Termini (merrsr.i OIUSEPI’E SPECIALE .ritico. E.-=perimcnta;o in cinque mUtardi occorrenti a 

^ tar.amcnfL' nuche all Asscm- _ .n.steniare in maniera defini- 


blca regionale, dove nel gior¬ 
ni scorsi quaranta deputali 
(«• c.oe l'.'t c o m li II i j« f i c 
socinli.'ti. Ufi indipendente, 
D’Anioni, tra socialdemocra¬ 
tici, quattro liberali c tre 
monarchici \ hanno sotto- 
scritto una richiesta al pre¬ 
sidente (richiesta approvata 


14»,/ 




MUSICA 


tiva il nostro porto. 

L.E PRIME .À ROMA 

_.mno ancora del tutto valu¬ 
tabili. I palombari dovranno 

j iji ;.-j «!.,fn:ci> u;. a.coo.i/zato ie:;- esaminare le fondamenta de!- 

j ,f. u.. a-irico Auu-i'.'.aia «;i r. -.'iiio La diga, accertare se vi sono 

j «■ ;rt.'-t..taBt *• .u’.a 'a! i.'o cj-rrM ;jr, i.c.tcrl. r-op- tratti in pericolo, altri erosi 


qiorcdt p«-r?ollrcifnreIa Lduillllo Uul l'iICVO b,.p:c.:it:ji.T('ri '1 ta j.iù j/er--'*-» .litri ancora minaccianti 

urgente discussione dell» tra , ... r .... ó-,.,.! i»r.cnp Cei r-orairi.c pa.^-a u uo-.l, che s:| il croEo. La richiesta degli ott» 

jiroposte di legge presentale P a.» •>.(» ' ’j " Ita'vo cìkj si iri.v.a'.* ai c rf.an-j in;:, agir, «re o ai crc-.-p;- jiniliardi suddetti ncn ha an- 


Le iliSf 


lire Kirriiiihe ilei |irol. lìiori 


.Svelalo il iiiihicro dellii .seoinpaisa del seiTielario del M.S.I. di Hovcielo - Sborsò 
oltoceiitoiiiila lire per una inesistenie - fitrlia del diiee . di cui si era iiiuainoralo 


ROVEKtrrO (Trcr.rt :U3 
n m.-V.fro dell.i ?comparsa 
di Ugo Glori, p:v ,rc. r.oa- 
i.-.e .'Cgretar.o eri MSI oi R.i- 
vereto. che i-'.n'.i l.-,r.c;r..«;.ti 

interrogativi .ivc-\r« «o'..ov-.‘o 
'U certa s'ampa r. i'. pi:'!- 
L '’.irc. S'a qacll.i c «>'- 

■ni pro.«3Ìcamfr ri-ol'> L 

Gl ,r; fi c Scmp'.IcLrr.c re¬ 
cato a Ma-'iel'.a. o .-i ^ -a 

.-P n'aac.i \ol.>r.:à. corre cr.; 
■■tc-^j ha f!;ch.arata i r.a 

>'.:ora invia'a da qjcll.i ’c- 
a a Ez.a 3Iar;a Gr*iv. «,(.« .■ 
trro co -Il Nazionale-. 

Il mistero app.arirc'obe dur- 
o ;e ri'.r.to. tanto più che '.o 
ligi Giori .«criv'* al G-ay che 
«gli si è recato a Marsigha 
r.rr "atua - inchies*.."» giornali 
'•c.i-. Negli ambler.ti missini 
r: Rovereto (in vcr.tà parti- 
col.armente angusti) si cianro 
•nfavia diverse intcrprct.azio 
r.i suirimprowisa e f.arit ^ma¬ 
rie.-. e-odo del G-.ori. 

Il prof. Ugo Giuri abitava 


I c- n i genitori in v.a Acqjcdoi- 
a Rovereto, «‘.ov— tra a^sa; 
coni-cinto ol're che comr 
e-par.er.!.- iora'.c o.: .'ISL 0 .- 
jcho per u;;i fez.' c.l .-trans 
vv'.cr.tu e .1. «-.: f.: ; r.ro'it-D- 
'r.i't'i e . i'.c c rr.rc.ar.ir.o qj..:; 
.: > i-Li .oc’oe a:., '‘r:, .a 

Ci'.np .» R- .} T:. . «■ Ma.'tB 

Vi' -.-^a.^c, . 

j li Ci.i».. «o...^i.> —;« c.^;;.- 

. ,>"..1 ^ Vw'.'.* . ** ’a. .‘0'> A.. C 11 

I mti.'ava i..t ie ;r.ippe «!,■;.a 
IRSI rgi: avfvi a.'...'> una 
[CTt-i M'-'ia rt' -a. •■h-"’ c,.ì:, con 
li" viccr^.'-' .i-ila : ic^ra- fra -ii 
‘r.nova c.irr.:'ir.-. da .1 vi- 

P.V-v-.no i.; fo'Z-r -ccai 
|;e cei.'.i vt.'.a fa^gi.fla rint:,ir¬ 
te.are? Gii -g.TiZi. c.anv«n.ente- 
mente .n'.'':rrgn; C.. 11.1 V-'n 

f.r.A-oo, cis 'ro eh. ;i, .« c .a 
er.a p''''ib;;.- Ba-*.!v « chr io. 
Ver<a;--t' TCO rOO '.ir,. 
lì G:or. r.or. -c io fc.c r:- 


-11 nove: ; 
; .'1 


e cr-nto a. dao .1 '.‘n '.n- 
d.ffcrentc r.vg.c.''..o d g..ttl; 


da m.iic. o'.tcr.cndo rtstanta-i 
r>.o offerto ui rendere p.u con¬ 
fi.cr-zmii g;t .-^.rri. ^L^ria Ro-’ 
.1 — ii'^e-o rii .-^pirifl per 

’'oc.'i dc’.'a Vervlra-'co — vive¬ 
va, .a-rora. Avev-'. avufo un.i 
’o...'n.a.r,.. che c.-., -u'i. del 

jGior; che era .’T<Trt'« aìl'otà di 
• c.nqo-r Or. I:. g-«vart-r 

.er.'i r.rr'.'ti novera e «o’.a. 

1 f.'a ri; .=■■>-.* ri.«.'*vav.'.no 

L'-i G.or. rjLic ìa «i'.e for-c rc- 
l.-'-rra per irr. la p.u c'orica av- 
vcr.tara deiia vita; Lin- 

[v-'r.t'o c-fin i’ar.tma del *iuce*| 
I ror.ven.enrerrtente evocata dal- 
jìa c ppia di in una 

bn-a «ranza -.n c\ii. «luV.cv s-lon- 
do di I.'iba.-. scmo-.-er.t: r.clì'a- 
r.a, bìiuginavar.o cp.che teste 
da mirto 

. i; pref Gi.i-. -ima.o d: stur- 
|co S-a’.i’atterUi, ascoltò Mu.«so- 
j'.r.i che eli raccPirò di aver 
|•.vu*o dalla Pet.icci una figlia 
]c..jndc«i;r.a, attualmente dteias- 
Isf.te.ire e p.ena di grazie, 
(Chiamata Maria V.ttoria. An¬ 


idre iet tra ;n mn-cria e per 
d: piu desderofa d: affetto 
Il « duce » non d;-,«e di p.u. 
mi gl: foce chmr.air.enTe ir.Ten- 
dcre rh-a li ragozza era tr.na- 
rr.orrti cott.i d; lui. n: G or; 
•A"che ;I *-eg.-,'*t.'irio dei f.I.SI d; 
R'jvc.-c.o «i irin'.moro rc.-.iui;.- 
mtnie, stnz-'i aver mai v..slo in 
f.-i.-c..! I.! tirc-uiia. Le s•-■^;-^e 
lettere ardenti. .51 per L cro¬ 
naca, e ic telefonò spe-so. N.:- 
turalmente .1 nsporajere : iie 
telefonate e alio miss.ve non 
era Marta Vittor-.a, ma ia Ven- 
drasir.. che sude-.-ti .«ette c.im.- 
ce a tenere a bada l'-ntrapren- 
dente g.ovarsof.o, ma ihe alla 
fine r;u«-.'i nel «’j.-/ .-^copo, f.i- 
cendoii vervarc ..tre ScO.OCO 
lire. 

Delie macabre avventure a- 
morosc del Giori se ne ala oc- 
cap-ando .lUu.almente La magi¬ 
stratura e tutt.a ia face onda a- 
vrà probabilmente la sua giu- 
ist.i cor.clusionc in Tribur.aie. 


bito dalla prnvxncm dato Che 1 ^ , . ora.-.'' 

In Siruia. per le elezioni re-l^ ' 

Oinnali. e divisa in nove cir- p j,„. - !» • i 

coscrizioni corrispondenti alle p-jp^o hi tucT:;T„; , c'on'rjv* ' . ‘ ' 
sue r.nvr prmùnce (Agrigcn- j^^zo .vs.-e n ò «tuc-a cr.» 
fo, CoìidTiisSCttOf CotOTtÌQ^ cocr.&itiCOla'-a In 

Enna. Messina. Palermo, Ra- f-mpi. BUg(.-e-*..-.o 11 e ir: 

gusa. Siracusa c TrapanIJ. -.*nte c rp.riioso t; srcor.ia I 
Questo sistema, applicato piftccioe r l.'-". C'>'tru:-.a An-j^"^ 
per la prima volta nelle eie- ?:*u.'Jj:a ss! •>-a..h.:ra. ha l-a’-, 

rioni del ’.7l (nelle elezioni ca c.-.ii-i con-ieiy-i a .aa.oie 
del ’47. iniece, i resti prò- ii. -ai, f'-m z.~:- c v i j.,, 

rìnriali erano stati utilizzati e «lue | 

in .sede regionale attraverso ^ rhiu-o c.-.n -.iriuo-. . 

il cc.ilcqio unico!, ha faforifoi‘'^ r*-''’’--» j,. ^ 


• e ‘-r.:; p-»-«-az.r.nl.ì a-r ; ir.-ar'l «t"; Cin^r-a 5tX>pC. l: 

*--.-e :'...-v‘'-ir,, M -(o-'f-j-r- r a' i-.i'"• .*'H*.';i-o'arr.-.er.'c 1^' 

■ . ; vcramo a JnZy GarianU :ro-j^ 


ferto del ciclone. la zona .« 
... (ponente presenta oggi gravis- 


.ra'r.a al e-c-np;r>, np; rjv'.'fo. r-;-. r-nz.c a ‘a cn.'ìc.» «•«*«?-1 de'.le navi subirà, inoltre, una 
'-.'icir T d-t fi.-.'.-ri-.'-*:.! imer rv-^-ir'". 2 . un norr.o «■.e—.-.-, a r'.ih.-jeerta flessione ;n quanto g'J 
ri) Su a «-Il ir.'c-.-e-a. -r.: p > a.er prevura:i -.u'-td attracchi del Bacino dì S 3 n> 


CINEMA 


l-.i ---c 2: C'-2'»1 a' o «eC. t» C" 


loicrdarena ormai esposti alla 


L’ nata una .stella 


j-c.-tt-o con air- iTA da; -.errh'o; d.rer’.'rr d ur.» cl-.ntra, tr* cut f-j^a del mare non offriran- 
jC.e-rge Cukr- un n.m ^pc.v«oj la la donna porr* rtac-garanzia. Danni q-a»- 

i "a-eTlorrr.-rte doiato T.tz.l ef-l qm«.a-e'a vi«-.a d-gran-e un epe- Lmmediat; e meno mediati 


Ir formazioni politiche più»'';' ’ co.u.b .. ci-.c c*. np; rjvif-o: r-;-. r-nz.i-«« a .u'-icn.-ìc.» «p-cj^- de'.le navi subirà, ino'.tre una 

nrr.ssc. e in particolare lai I «-.'icir > d«-t irr.er rv-'-ir'"» 2 . ur. uorr.f' «■.p—.-.-» a r-.ih.- certa fless’ono n q”an*'o g'J 

DC.. che ron il 3/ per ermo _'"• ’ j.-l> Sua « ir.'c-.-e-A," j > a .er prevurara -.u'-ta sitracchi'dei Bacino dì S 3 n> 

dei roti si è aggiudicata il pir-n-c-’v «"prv-u:-i u r;':-. ! r 2 : ~. 2 »i ^ « «er. t» c." oicrdaretia ormai e«post: al'-a 

. 7.7 per tento dei novanta Ci WfclW A j-c.-tt-o con a->;.:rà da; -.errh’T d.rer'. re duna cl-.ntra, tra cut f-jj-ja del ina’'e non offriran- 

seogi deir Assemblea, I par- ■cei-zzze Cukr- un ii.rr. ^pc-v-o la la donna po:r* rtac- 

tifi minorr, ni controrio. ne ^ Hata lilla slclla '•* raoia-e a vi«.a d-uran-e un epe- Lmmediat: e meno mediati 

«■(ino usciti schiacciati, !.e..l d*..e iipe.uie iscer.e ma- razione br; .an-emen-e condo:- egualmente »EenM e taM 

iF npr -IH». La prtmoi C'il/.or.e d: qucs-ioi tri» e che. pJò apparer. temer. > -a <:a ;t tonato » divenuto j, »"_ 

JLZr'o « "in, r smr 

, o,< in i no*, collii -J' ì., vP'‘ -ii: stmri^ejlo 

eletlomli. non ebbe nessun , ceUe.oora. « tanc-.gta .|. ;-c » «i un- «eie. a, r.r; fre-! i; m-n.^o con-e-.-; ^na is-« mn'-mciato dal nunistro R«v 

candidato eletto, 1 socialde- jj, parie assai ptù «tramma-'-c*!--» appvra'o m ’.u«*rla e de'- i*'a -. .ccr.:",\ a', rrc’i’-r'otcr. di- appare ben piccolo ed 

nocrcri'^i riuseXTOno a malo qut.o. e c*''% pu^w'!c::A Tr‘"‘x rta Sirie « tratta Cd e per questo C-.C 

pena C'f e.cpgere tre n’.cniali^tict>c. cui era dS xo-ito «cr. 'a n-i*.'**' 1\ un dftraircre de ^solido in- 

rarvrcscntanti, i liberali r om-'e fini- Li r-mN i. .« un po’ l^5'"«^3ti\o che coiv 

quattro, ripropo-re l; film a^lil-à pf .vuirbur*! ■iffirrt'^ l’tnna- ia’la «errn'e vibrata recitazione >^0^3 al porto dì Genova di si>- 

Nc risultò una topografia spetiaion. come ai.ora si è cer-J—c.r»f.**i'r.a virvi r.on a''bando.j «t wv-man. Cerare l'attuale congiuntura. 

parlamentare più rigida ri- calo uu attrlce abituata a inter-'ni la sua carriera, ora che egli a- se. A. G. PAKODl 


l.e.tl de..e ripetute 1 «cene m.a- razione bri .an*e--nente con.dot-Ly- ^gua'mente iveenM a 
I. a prin-4i C'il/.or.e d: ques-toi tri» e che. piò apparer.tem.er.>! 'a «la l't <^e.*e»*‘,ona«to » divenuto'j v,»-»--.- 1 '- e,,T,-..'j3AT5«a 


ndicJafo eletto, v sociaJdc* partp pli'i crArr.r::a-' -e*!- -> e Ce - '• 'a Tec*ir'^-clcr, il- appare bea p;Ccolo ed 

ocrcri'^i riuscXTOno a malo qut.o. e c*''% pu^w'!c::A Tr‘"‘x Ca Sirie e tratta ed e per questo C-.e 

7Tia cd e.CQgere tre ^oto cui era CS ^ 04 U 0 «cr. 'a «toT'a n-i*.^** 7 on;ar.r.'> CftJ'aircre eie ^ solido ìa- 

rvrrscntnnu, i liberali ^vv^ra. ; *1 N'or-r»rì Leir.- r nu.> fini- M Tuny'z, un p^V raTTtca:o che CO^ 

tflffro, riproporre i* fiini a^li!pf" s'-Rrlcir*! '’jnna- «crrn'e \'.T^rata recltarlone ^Ut-a al porto di Genova di siv 

Ne mtilf(ì ima topografia spetiaion. com.e ai.cra si è c<r-J-"c.r»f.**;'r.a Vlexi r.'n a''bandn.j «t yar.e Wv-mtn, oefare l'attuale congiuntura, 

rlamentarc più rìgida ri- calo uu attrlce abituata a inter-'ni la sua carriera, ora che eg'i a- se. A. G. PAKODl 













Par. 4 — Sabato 26 febbraio 1955 


«L'UNITA*» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 > 



di Rom£L 


. l elefono diretto 
numero 683.869 


L’IMTERVENTO DI GIGLIOTTl IN CAMPIDOGLIO 


Le proposte dona Lista cittadina 
per i servizi dei “nuclei abu sivi, 

Respinte le test di Storonl - Occorre perseguire penalmente i lottiz- 
zatorl - La discussione sospesa per trovare una soluzione concordata 


Il Consiglio comunale, per 
concorde decisione deirossem- 
blea c dopo la presentazione di 
un ordine del giorno della Li¬ 
sta cittadina, ha rinviato ugni 
decisione circa la relazione pre¬ 
sentata dall’aasesaore Storoni 
sulle lottizzazioni abusive ese¬ 
guite fuori del limili de] piano 
regolatore del 1031. Martedì 
prossimo al riuniranno 1 rap¬ 
presentanti dei vari gruppi nel 
tentativo di concordare un or¬ 
dine del giorno che dovrebbe 
esprimere un comune orienta¬ 
mento sul grave problema. 

La serata di Ieri è stata ca¬ 
ratterizzata duU’intervento del 
compagno GIGLIOTTl c dalla 
presentazione di un ordino del 
giorno sotto-scritto dolio stesso 
Gigliotti e dal compagno socia¬ 
lista GUISOLIA. 

GIGLIOTI’I Ila svolto il suo 
intervento sulla base delle pro¬ 
posto chiaramente formulato 
jicirordine del giorno. Egli lia 
voluto premettere però di non 
concordare nò con le proposte 
contenute nella relazione Sto¬ 
roni, elio come ò noto pungono 
sullo stesso piano sia coloro che 
hanno proceduto alle truffaldl- 
ne vendile del terreni che gii 
acquirenti dei lotti, nè con l’or- 
dlnc del giorno presentato dui 
d.c. Lombardi che le proposto 
di Storonl approva o ricalca. 

GlgllotU ha affermato di non 
approvare questo orientamento 
jicrchò mentre il lottizzatorc 
orjL cosciente di compiere una 
piente violazione deU’ett. 14 
della legge sul piano regolatore, 
che vieta le lottizzazioni fuori 
dei limiti del P.R., altrettanto 
non si può dire del lottista che 
è rimasto vittima dello specula¬ 
zione ignorando i disposti della 
leggo, anche perchè proprio 11 
Comune ha trascurato di met¬ 
terlo efficacemente sull'avviso. 
Quanto aU'intcndimcnto di Sto¬ 
roni di servirsi per analogia di 
un decreto legge de] 1918 onde 
giungere alla costituzione di 
consorzi fra Comune, lottizzato¬ 
li e lottisti, che provvedano al¬ 
le spese per 1 servizi, Glgllottl 
ha affermato che la proposta 
risolverebbe solo In linea teo¬ 
rica la grave questione poiché 
quella legge è inapplicabile nel 
caso specifico e poiché, ammes. 
so che lo fosse, non si riusci¬ 
rebbe « riunire il terzo dei 
lottisti, che la legge esige, di- 
posti ad accollarsi un terzo 
della spesa per l'esecuzione 
del servizi pubblici. I lottisti 
non sono in grado, nella stra¬ 
grande maggioranza, di soste¬ 
nere spese cosi elevate jicr la 
costruzione del servizi. 

Quindi Giglioltl ha annun¬ 
ciato la presentazione dciror-, 
dine del giorno illustrandolo' 
capoverso per capoverso. Nel¬ 
le premesse, esso sostiene pri¬ 
ma di tutto l’opportunità di 
non applicare nei confronti dei 
lottisti, le disposizioni di leg¬ 
ge che picvedono la distruzio¬ 
ne dei lavori eseguiti (ajtri- 
menti, poi, si dovrebbe proce¬ 
dere all'abbattimento di inte¬ 
ri nuclei cdilizil); si rileva lo 
Obbligo da parie del Comune 
di provvedere i nuclei abitati 
del necessari servizi pubblici 
(cd è evidente, giacché le ven¬ 
dite dei terreni sono state ese¬ 
guite, nella quasi totalità dei 
casi, con il tacito con.‘:cnso del 
Comimel); si osserva che la 
violazione dell’art. 14 della 
legge sul P.R. non dove rima¬ 
nere senza conseguenze per 
coloro che vendettero i terre¬ 
ni, realizzando profitti note- 
volissimi- 

Dopo di che, l’ordino del 
giorno passa allo proposte, che 
sono cosi formulate: 

1) applicare rigorosamente 
Tart. 14 della legge sul P. R. 
e le altre disposizioni nei con¬ 
fronti delle lottizzazioni abu¬ 
sive che dovessero in futuro 
essere eseguite senza l'osser¬ 
vanza delle norme prescritte; 

2) predisporre il completa¬ 
mento o il rifacimento degli 
impianti di pubblici servizi nei 
nuclei abitati sorti in conse¬ 
guenza delle lottizzazioni abu¬ 
sive eseguite nel passato; 

3) iniziare immediatamente 
contro i lottizzaton abusivi 
azione penale e inoltre azione 
civile per il risarcimento dei 
danni derivati al Comune dal 
fatto illecito da essi compiuto; 

4) colpire i redditi di spe-j 
culazìone derivati ai lottizza- 
tori con l’imposta di famiglia 
che può essere applicata anche 
per i redditi degli anni passati 


Rebeediini interrogato 
sui «distacchi» all'ATAC 

I consiglieri Cianca e Bu¬ 
schi hanno presentato la se¬ 
guente interpellanza: 

« I s«(t«sefitti hitcrpclla- 
M fon. Sindaco per sapere: 
per qaali ragioni rAonnlni- 
strMione non Ita rispettato 
l’accordo stipalato 11 S ago¬ 
sto secondo mi in attesa 
della rcgolaascntazione defi¬ 
nitiva che dovrà trovare 
sede nel qnadro del riordi¬ 
namento funzionale ammini¬ 
strativo della Azienda, retta 
stabilito per i componenti 
delle Commissioni Interne e 
i diligenti sindacali del per¬ 
sonale deirATAC il regime 
da anni esistente; 

e se tali ragioni siano 
evcntnalmente le disposizio¬ 
ni contennte in nna eirrola- 
re della Presidenza del Con¬ 
siglio. qcali norme obbliga¬ 
no il Cornane ad ottempe¬ 
rarvi in lesiane dell’antono- 
mla comnnale. delle leggi 
e degli Impegni asoantl con 
l’aecoedo citalo >. 


ove tali redditi non .siiìnu stati 
(Icnuneiati o non siano stati 
tenuti presenti in eventuali 
concordati; 

5) applicare nei confronti 
dei lottisti li contributo di mi. 
glioria specifico previsto negli 
articoli 236 e seguenti del testo 
unico sulla finanza locale (non 
.superando, cosi, il 30% delia 
spesa sostenuta dal Colmine 
per l’esecuzione dell’opera), 
sempre che il Comune non rie¬ 
sca a recuperare dal lottizza- 
tori l’intero casto delle opere 
pubbliche eseguite e nei limiti 
del inanento recupeio. 

Qucsl’uUima proposta, in- 
suinma, (irecisa il contributo 
che gli acc|uirenti dei lotti do. 
vrebbero fornire come parteci¬ 
pazione alle spese per rim¬ 
pianto dei servizi. Sia l’entitù 
dell’onere clic le condizioni al¬ 
le liliali iiucsto dovrebbe esse¬ 
re corrisposto i isiilteiclihcro 
di molto più favotcvoli, per i 
lottisti, (Ielle proposte conte¬ 
nute alla relazione presentala 
dall'assessore Storoni. 

Queste, dunque, le pioposle 
della Li.sta cittadina che .'-.i- 
nmno oggetto di attenzione, 


come ha sottolineato il eom 
pagno .socialista GRI.SOLIA, 
nel coiso della liuniune che 
i rappiesciitanti di tutti i 
giuppi terranno inartedi per 
giungere a un.i solu/ione con¬ 
cordata. A questa decisione si 
è giunti uopo che altri consi¬ 
glieri erano intervenuti nel di¬ 
battito, tutti, più o meno le- 
cisamciite, non favou'voli alle 
jiroposte dell’asso.ssoie. 

In aiieiturn di seduta, il .Sin¬ 
daco aveva ungi a/iato (din- 
niosso il Consiglio commi,ile 
per li vivo cordoglio e.spicssu 
nella piecedente seduta in oc- 
ca'-'ione della molte deila 
mnimiia. 

Assicui a/ioiii d’iiilei \ enio in 
sede niinistei lale li Sindaco iia 
quindi fornito alla la.nipagna 
Marisa HOBANG, die un pas¬ 
so avev.i sollecitato, contro i 
liceii/iainenti all’ Aeiostaliea, 
che dovrehheio andaie in vi* 
gole doniaiii. 

Su domanda del rompagno 
NATOLI il Consiglio ha aji- 
pieso che la eominissioiie per 
i'indagiiie sul ptohUuna dei 
gas tei là la su.i seduta con¬ 
clusiva il 4 maizo. 


> ( fs,\ . IfrV:* 

SETTE COLLI 




Per ufl inbulatoriii, 

^ vt 

-- > izi . 

l.a consulta popolai-o Ut Cen- 
loceKe cl segnala la ncecssltù 
<11 jirovvcdcre all’ajiertura <11 
un oinlmlaiorlo ueu’F.NPAS 
sulla Cuslilna. Lungo la fatra<la 
sorgono, infalil, numerosi e 
)io)io!atl nuclei «tlllzl che eonu 
costiOttt a aervlral (jeU’amtm- 
Intorlo <11 via £*ren<-attna 110. 
che il.su!ta 11 più vicino. Ora, 
fra l’altro. <|U(Mto amlmlatorio 
(leie Hodcllsfare anclie le t«l- 
gen/e Ul Prenomi ino. Porta 
Maggioro, (ìuarilccioio. cusal- 
Ix-.tone o Villa fìordiani, <'on 
un coinpie.s.so di 250 000 fdjl- 
Uintl. 

K" chiaro che s| iioiiu di 
una Hltuitzloi'.o Infloaloniblle. 
K* <ta nolaro. in tiarilcoiarc. 
che la Hjic.sft di trasporto, per 
tarsi praticare un’lnle/lonc. 
csseliiu tra lo ’JO c le HO Ilio 
(quota massima per Ctentoee’,- 
to). A queste condl'/lonl. vaie 
(piasi la iiena <<1 pagaie una 
lnf(-TTidera! Iji ron.snUa poiio- 
Inre di fentocene ha Indicato 
In una [>cil7.loiio jicrflno 1 lo- 
c.'i;i (love rnmlniiaLoilo po'-eva 
(s*ero ftin si aspci'.a 

a iiroweslere? 


Diffida 


L.-! Mtiona Quadri dalla Fo- 
darazlona oomunista eomunioa 
oh* sono «tate amarrilo aol toa- 
koro del PCI, oorriapondentl al 
■anuentl numeri: 10111115, 

1878140. 101 10 4 4. 1832727. 

1832726, 1878138. SI diffida 

ohiunquo U rinvenisse a farne 
uso. 


l|rrestato per aferiacliezza 

cuffia ào tnNie delitto 

- \ ■ -- . . 

Si tratta di un sardo clic dicci anni or 
' sono iiCGÌ8e un conipaesuiiu per vendetta 


V 

'i" 


Ui\ O. d. G. UNANIME DEI. CONSIGLIO PROVINCIALE 


Fermato per ubriachezza un 
uomo ha confessato ai carabi, 
nieri un delitto cumincsso dieci 
anni or sono nella natia Sar- 
(legna. 

11 singolare episodio è acca, 
duto giovedì scorso ad Ostia 


stato realmente coinmcg.so. nel. 
lo circostanze e noi luogo indi- 
calo dal Pau. L’assassino, tutta¬ 
via. non ora mai stato Idcntid. 
cato. L’omicidio .sarebbe - stato 
commosso per vecchi rancori 
familiari, tranv-ndaii da gene- 


Lldo. L’.nrreslnto, Nicolo Pau, raziono In generazione, fra i 
nato a Torpè. nel Nuorcse, 2'7.Pau o i BcIUi 


anni fa, è stato sorpreso sul 
lungomare in ovidontc stato di 
ubriachezza da duo carabinieri 
che l’hanno accompagnato In 
caserma por fargli smaltire la 
.sbornia, Scnonchò, portato da¬ 
vanti al maresciallo, il Pau ha 
incominciato n narrare una 
strana e terrihiie storia di 
vendetto cd agguati, finché ha 
finito con il confe.ssare, alle 
contestazioni mo.sscgIÌ dal ma> 
rosctailo, (li aver uccl.^o dieci 
anni prima a colpì d! fucile 
un -SUO compae.snno, cerio Gin. 
vanni Francc.sco BcHu. di 54 
nrini. Quando fu comincs.so il 
delitto, ti 1. .‘jfflombro del 1944, 
in località .. Su Vagliunel¬ 
l’agro di Torpè. il Pao aveva 
soltanto 17 anni. 

Stdibone la .strana storia .soin- 
Ina.s.so tduttosto inverosimile, i 
cnrnbiniori chie.scro informa, 
zionl a Nuoro. La rispo.sta non 
si fece attendere: il delitto era 


E' RIMASTO I.AI'ITANTIi: PER OLTKIi: CiNQU AN'l’A ORI'.' 

Gaspare MarfisI il feritore di Tomba di Nerone 
catturato daila Mobile in piaaa SS, ApostoH 

Poco pi'iniiì dellavrcMo si cnt recato nella redazione di un quotidiano della 
sera — <-< Sono morto già da tempo — Il sorriso indifferente del fotte 


Gaspare MarfisI, il manovale 
che alle 9 di mercoledì feri 
gravcnionto, con quattro colpi 
di accetta, l’imprenditore Nico¬ 
la Di Bucchianico, in un ma¬ 
gazzino di via Fosso del Pog. 
gio, ò stato catturato alle 12,15 
di ieri in piazza SS. Apostoli. 
Agli agenti della Mobile che 
Io avevano circondato il folle 
ha porlo tranquillamente i pol¬ 
si con un sorriso indifferente. 
Accompagnato in una stradina 
laterale, vicolo del Piombo, 
ritorno è stato poi fatto salire 


Mantcnondo un atteggiamen¬ 
to tramiiiillo ma diffidente, Ga- 
.siHire Marfisi ha detto. .. E’ 
stato pubblicato che io .«arci 
ricercato dalla polizia perclié 
lio ferito Di Bucchianico. Non 
è vero. La polizia mi cerca per¬ 
chè sono morto... 

Fr,a lo stupore e la coinpren 
.'iibilc preoccupazione di quanti 
lo a.scoltavaiiu, ruoniu ha poi 
spiegaio di aver ricevuto tem¬ 
po fa dal padre, il 74.cnne Do- 
inonico Marfi.si, un terribile 
colpo sulla testa. Il fatto av 



\> - 

li feritore folle fra Rii azentl poro dopo il suo arresto 


a bordo di una .. AUctta - del¬ 
la polizia, che lo ha traspor¬ 
tato velocemente alla Questura 
centrale. 

Poco prima della cattur-i 
verso le 11.40. il Marflsi si era 
presentato nella redazione di 
.. Paese Sera » chiedendo di po¬ 
ter parlare con qualcuno dei 
cronisti. L'uomo, nel quale nes¬ 
suno aveva riconosciuto il pò- 
ricoloso feritore, ha fatto alcu¬ 
ne strane dichiarazioni attra- 
ver.^ le quali è .•*'.Ato possibile 
confermare le sue condizioni di 
pericoloso squilibrio mentale. 


venne nel campo profughi di 
Scvigliano iti provincia di z\sco- 
li Piceno. .\ seguilo della vio- 
U'iita pcrcoi.m il manovale sa¬ 
rebbe caduto al suolo c.saniinc 
si che tutti lo avrebbero ri- 
tenuto in.vrlo. Stando «empre 
alle parole del Marfisi. anzi, 
sarebbe stato emerso «Tnchc un 
rc.golarc certificato attcstante 
Tavvenuto decesso. 

Richiesto di spiegare dove 
avesse p.vssato i tre giorni se. 


Prati sito in via Crescenzio 79 
Questa notizia, dopo una rapi¬ 
da verifica, è risultata assolu- 
tainontc esalta. H Marfisi -si 
prc.scntù al <• bonroau .. dell’al. 
bergo alle 11 dì niorcolcdì, vaio 
a diro due ore dopo la sangui, 
uosa aggressione, fornendo le 
.sue vere generalità cd esibendo 
un documento del consolato 
italiano di Tripoli. 

E’ singolare elio ralbcrgato. 
re. malgrado i vistosi titoli 
pubblicati da tutti i quotidiani, 
non abbia riconosciuto nel suo 
cliente l’uomo che la polizia 
.stava ricercando affannosa, 
mente. Tullavio, .se è pensabile** 
che un cittadino non legga i 
giornali, non .si comprendo co. 
ino anclie i funzionari di un uf. 
fido rionale di P.S. mo.strino 
una pari indifferenza di fronte 
ni fatti criminosi che la crono, 
ca regi.stra c che impegnano 
l’attività di altri funzionari. 
Se non andiamo errati, iiifal. 
ti. la presenza di nuovi clienti 
viene immedialnnieiite .segnala, 
ta dagli albergatori ai commi.s- 
sariati. 

Nella stanza n. 19 dcll'alber. 
go prati, il Marfisi lia trascor- 
.so dormendo <tuasl tutte le 
cinquanta ora durante le qu-‘ill 
é rimasto latitante. 

Sui motivi che lo hanno spin. 
to ad aggredire selvaggiamente 
rimprcn(litoro Nicola Di Bue. 
chianìco. il folle ha dichiarato 
laconicamente: •• Mi ripeteva 
.sempre che sono una donnic. 
ciola. Tutti, n Tomba di Nero, 
nc, mi prendevano in giro dì. 
ccndo che sono una dònna. So. 
no un uomo lo, e l’ho scritto 
anche sul muro... 

Con qucst'ultima frase il 
Marfisi intendeva riferirsi for. 
se ad alcune parole sconnesse, 
tracciate sulle pareti dello 
sgabuzzino in cui alloggiava a 
via Fosso del Poggio: «Se vo¬ 
lete schiarimenti rivolgetevi al. 
la ragazza Veri Rorlina... ve. 
dova Olivastri.- Pensa alla tua 
fidanzata.. 

Dopo il colloquio con i ero. 
nisti di Paese Sera i quali, 
dati la pericolosità dcUo .«qui. 
librato, avevano avvertito tolo- 
fonicamcnte la Mobile, Gaspare 
Marfisi si è allontanato per via 
IV Novembre. Come abbiamo 
detto c stato arrestato qual, 
che minuto dopo dinanzi aH'a- 
genria della Cassa di Rispr.r. 
mio sita al numero 74 di piaz. 
za SS. Apostoli. 

Circa un mese fa l'uomo che 
probabilmente finirà i .«noi 
giorni in un manìijornio crimì- 


cuiti .ìiraggrcs.iionc. il folle hai naie sì presentò anche nella 


dichi.irato di aver prc 


c>o allog. 
L'il'aibcrgo 


vute, narrò ad un noslio cioni. 
.sta (li essere perseguitato e di 
aver ricevuto iiumeroce minac¬ 
ce di morte. Invitato a denun- 
eiiirc i fatti alia polizia, il .Mar¬ 
fisi fuggi via teiioiiz/ato. La 
co.'.u allora .si coiiclu'i* con una 
battuta scherzosa: , Poveretto, 
(leve c.sscre iin po’ inailo.*.. 


( * 

; Si prepara la giornata ; 

! di affissione deirUnifà 1 

^ Tutti I eruppi d«Kt) Amtei i 

> dell'Unità si pnip«r«no alt» < 
* giernat» di domaniea, la ( 
} qual» olir» eh» alta diffusto- I 
I n» «traordinarla sarà d»dica- ; 
/ t» ati'afflssion» di Mntinaia • 
^ di (MpI» d«ll’Unità, r«|i»trata [ 
^ al Tribunale di Rem» aneh» ^ 
s come siorn»!» murai». Parti- • 
^ colarl impecni provencono * 

> dal stovani che alla ciornata < 
daranno un valido contri- ! 

^ bufo. 


L’a.ssassino è stato trasferito 
nel puincriggiu di ieri a Regi¬ 
na Coeli a (li.sposizione del ma. 
gisti ntii. 


SI iDBSprisce l’agliizioie 
del movieri deii’ii.T.fl.c. 


La Giunta comuna’.e. in rl- 
spostir aliti richiesta presentata 
dair.Mnmliiistrnzlono UoM’AT.AO 
di ratificare raccordo sulle gra¬ 
tifiche di Pasqua e Ut Fcrrago- 
•s'o. Ilruiuui II 20 lug.io lU;i4. 
(loi<o la lu; gli uglia/lone o gd 
sciciierl e'fcttuhti dal trnmvlcrl 
ha rlfiuiato il huo benestare 
Ivi Cliiiiito ha (leMIenito. lii.'uttJ. 
che In «coiii-lUcru'/ione do'.'.a al- 
tuu'o (-itiut/loiK' drficUurla del 
bilancio dc'.’.’.vr.tO g'.l oneri da 
sosvlent-ial per ".a concessione 
dello giKitlfiche In oceitslono di 
Pu.squa e Kerragosto corrente 
anno, non debbono comunque 
e.sscre fiupcrlorl a quei!’ .sosle- 
nut! ne’.rnnno Ift.Si». 

N'oIIa (.testai itcllberazlone la 
Giunta Ila iiioltre ritenuto che 
nl'accorxln ete.sso debba essere 
rto-snnìinnto In consixpienva del¬ 
le dettherazlon! cui perverran¬ 
no !e commissioni conslMori In¬ 
carico* e dc;io studio del proble¬ 
mi deir.VfAC» 

Ivi risposta dc”(i Giunta co- 
nitinide Ita Inuspr'to !» situa¬ 
zione. mentre si ha niDtlvo dt 
ritenere che 1 tranvieri Intensl- 
‘ìcherantio ragi’ozlone. già In 
pieno s- .:'ipi)o per ".1 .attacchi 
>r e (V- li 


Assolfa in Prefura 
« Canzo ne da du e soldi » 

I n « (.’an/ono da due soldi » del 
inni Siro fario D.inida LhNitl eon-| 
tinuehi lut c--*:ere svionnta e tra- 
s:ne.s.sa 

II Pretore (.li Ftomn. dr. Jaus. 
hft infatti oi.ttl re.splnto l’iatan- 
/J 4 <11 Kcqucf-tro <teMa composi¬ 
zione mu.stcole avanzata dal mae¬ 
stri Carlo Iniu>renzt dt Roma e 
Giu-scppe Borello di Tortno. i 
tiuoll rlxendlcavuno In paterni¬ 
tà nrtlnllf.t di 24 della 32 battiz- 
to della ranzoni! .sostenendo clic 
es.se crono .state plagiate <la 
X Ilo<Ta dcsWernta » e « .Appas¬ 
sionatamente t’amo ». di eul es¬ 
si sono riconosciuti autori e la 
cUt divulgazione avvenne In epo¬ 
ca anteriore* 


Università popolare romana 
(Collegio Romano'. Oggi, alle 
ore 18. parlerà l’avv. prof. Do¬ 
menico Caiazzo. docente univer¬ 
sitario, sul toma: « 11 peiwlero 
politico universale di Dante ». 

' Ingresso libero. 


Piospeltnlo lo via della requisliiene 
pel e viluie lo chhisuio tkillo C. I.S.A. 

Il volo contro raiimcMilo dei lini vc’irà reenlo o (ìionclii - IJon- 
^iorno ilIiLstra ima mozione .sulla siiiia/.ione del Mattatoio 


U;’.;» sodui.i di gì .inde inte- 
le.^so è .st.'itti quella tenuti ieri 
se?;, d'il ;.'’o.’'.-'igJJo 7 V/n t: ciale 
nel corso delia cpiale eono .sta¬ 
ti aftionitdi (> ripresi tre pro¬ 
blemi di notevole impoi lanz.i: 
la smobilitaz.ione della Cisa- 
ViSfit.sa, l'aume’ito dei fitti e 
lu .sitii.'.zione i.si.stcnto ;il Mat¬ 
tatoio. 

In nPertui.i si .sono levati il 
Consigliere della Lista citta¬ 
dina Ubtddo Moronesi e Pen- 
nisi dei gruppo montircha o, |>er 
solle.'il.aie rLspcttivamonte una 
precis.i azione del Consiglio ri¬ 
guardo .alla VLscOtsa e<l aU’au- 
mento dei fitti. Il l're.sidente 
Perna ha risposto proponemìo 
unti riiininre immediata di lite 
commissioni ciie. affiontali gli 
argomenti, già di.seu.^si del le¬ 
sto in prccc-denti .sedute, rife- 
ri.ssero nel coi.so della .stei.sa 
riunione. La .su:i pioposi.i è 
■Stala :iC'.-ettata. 

Dopo una breve //(j.spc'n.sionc 
dei iavo’-i, lo stosc/) Prtsiden- 
te ha dai.! letuita dell’odg. 
redatto titilla commissiono clic 
si è occupata della Vl.sco.sa e 
firmato dai i-appre.scnt;.ntl di 


In'n ! a’iii'pi. L'o/i.'.;.. (iojio 
aver ritlleimuto •celie il pio- 
b.'etna (Iella Ci-s.i-V'asco.s.i coin¬ 
volge i>(-r l’ccotioinia romiina 
un notevole itneie.'se Pubblico 
ch(* cle'<* pri".r.liTc .sade .'pe- 
culazicni di un grui'Po morio- 
polistico j, c.sprime ( l’indigiia- 
z.iotK» pe.- un atto che getta nel¬ 
la mi.soria centinaia di lavo- 
ititori (' propone al Consiglio 
di chiedere tincora ;d!e auto¬ 
rità totniJctenti che p.enlino 
tutti i provvedimonl: atti ad 
(‘v.laro la vhiiis ir;i in'Lo sta- 
biliinonto, non csclu-a la sua 
’i'qili--izi<ine . 

Va .sottoliiuata rituportonza 
di tale corag 2 io.'*o ordine del 
giorno c'ne piosiioltando anche 
l'ipote.si di unti re(iuis*izione 
della fr.bbriea, iialica per la uri 
ina volta una concreta soluzione 
del gravo problema della Vi- 
-sco-sa e pone dinanzi alle pro¬ 
prie rcsTTonsabilità sia le niito- 
iilà che i monopolisti propiie- 
tari. Tutto ciò tenendo giusta¬ 
mente conto della priorità che 
gli interessi gencrolì debbono 
avere ,su quelli di un gruppo di 
.speculatori. 


AL PROCESSO CONTRO ANTON IO COSTANTINI 

Stupefacenti deposizioni 
dei fimzionari di pol izia 

Nessuno sa precisare quanti colpi di pistola furono 
esplosi - Non esiste un perito balistico della Scientifica 


E’ cuntinunlo ieri, dinanzi 
alla I Sezione della Coite di 
Assise, il procc.sso ad Antonio 
Costantino, Fuonio accusato di 
tentato omicidio, per aver spa- 
rnto nlcimi colpi di rivoltella 
nel corso di una zuffa fnmillii- 
rc, uvvenuta in via O.sticnse 71, 
Il 4 marzo dello .scorso anno. 

L’inip'utato, padre di .sette 
figli, interrogalo l’nltro ieri, 
dichiarò di aver .sparaUj in urla 
due colpi per intimidire la mo¬ 
glie che brandiva lo fot bici. La 
moglie e i due figli lianno date 
versioni diver.^c .sulla .sparato¬ 
ria r .sulle i;itenzioni del Co¬ 
stantini. 

Insomma, .sparò contro qual¬ 
cuno, il Costantini, c quanti 
colpi sparò? La risposta a que¬ 
sto interrogativo potrebbe es¬ 
sere una deciviva influenza .sul 
giudizio c sulla condanna del 
Costantini. Ed ecco che, ieri, 
si è giunti alla .sorprendente 
costatazione che alla domanda 
la polizia non è in grado rii ri- 
■spondere.. Il vlcecommlssario 


INTOLLERABILE RAPPRESAGLIA IN UN’AZIENDA METALLURGICA 


Trema operai sospesi alla SIININET 

‘per aver parlecfpaio allo sciopero 


f 

99 • 


Lo rapprc.-*aglie padronali, 
con l'.iperto ausilio delle /Auto¬ 
rità governative vanno orien¬ 
tandosi sempre di più verso il 
fatale annullamento dei princi¬ 
pi più elementari della Costi 
turione. 

Ieri, di tunro. è stalo il diret¬ 
tore (leirazienda metalmeccani¬ 
ca SIMME.V che ha ordinalo 
la sospcti.-^ioiic di oltre trenta 
dipendenti con un’asciutta cd 
intollerabile motivazione; «» pc’.’ 
over partecipato allo sciopero... 
Come c noto, i metallurgici ro¬ 
mani. nel quadro doH'aziono in¬ 
terregionale promo.-«3 dalla 
FfOM sa scala nazionale, han¬ 
no sciopersto, giovedì scorso, 
per due ore. rivendicando l’au- 
incnto do; -alari e il rinnovo 
del contratto (ii iuvoro. .\nchc 
dipendenti della SIMME.A 
h.aiino partecipato allo sciope¬ 
ro. nia i:i questa azien.'ia ji è 
verificata u:n singolare circo¬ 
stanza: il dirt’ttorc intimò a; 
dipond(':it;. cae crono andati ad 
inform.ario della decLdonc di 
JciojH'ro. di effettuare la <»'*- 
snei:.--iorTo non al mattino, ma 
nel pornoriggio e non per la 
durata di due ore, ma per I« 
(turat.a di quattro ore. Il giorno 


no.dtra redazione. Con 


'.-dono, quei lavoratori trovarono 


Per li Jotroicy/tfor/o Pu- 
ifte *1 c proriunc;fl/o a 
norr.t <fi Vigore!!!, :! nodo £.«•- 
me x( tanno crganiccando *c 
delle Muinc cc-iicdi. 
re corrisponde in pteno ni 
basilari principi dcìla dema- 
cnJCij e aì!e norr-e di ìcgg-'. 

Ringraziamo t! so;:(.*e- 
grctar.o percfif ja sua prczio- 
,«a dichiarazione ri sene a ca¬ 
pire anejrg ir.fpjjo che cosa il 
poi'cmo e 1 Si.O. .:r’,;ci p.:; 'C- 
dc.'l li.:Crdor,0 àcr.Oxr.i- 

Zia e per lev;,,’. 

Ij Scccn.io qnrs’c ts'Ha /n- 
m:g!ia, è drmCKratiro ed r ie- 
ga!e escluicrc dal roto i! r.aj- 
g-.Or ni.meTo pCss-hile p, c%.i- 
tii'c’-or: dtrr'.ii. e itif.te-e le 
Urne a dii pos-,-ione, qurn 
csclucrwicei.ic. ilei - bo\o- 
man’ »; 

2) ^ IrSalr ed r Cer-.c^iuti- 

coche il dOJt.TcbzccIr.p'et - 

acnte dell nssociczicne Terna¬ 
na dei ColtttatOri tì-rC!:'. re¬ 
ninolo de! prf/cttn lommis- 
sano della Mutua j-ro: inr.-aìr, 
rifluii di ascellare, anche per 
telefono, c^t torreMe eh le¬ 
dergli Spiegazioni S’.i questo 
Singolare modo di fare; 


- I . * ^^.^''Mafii'si. nel q-.iadro riservato si¬ 

gio in u.»a s.anza dell albergo evidenti di grav i percosse ncc.;.^ co.-niinicazion; dcFoi dirozio- 

'r.c. i ’pri/pii nomi e l'ordine di 
Ajspciisioiic IHT otto ^iornil 


OMKv.rraiorio 

La legg e di T ateccM 

3j r legale r.i r dr-nuCtait- 

co nitn r.iitr.’iui'c cg’t tate- 
rcs*z:i, tutti i Comuni, gli 
ori.' rclz'i i ci t'-’c. mentri. 

</ali-cp.in fjoiio a car- 
< j J, dt'rg’ie frC’i-c pare ac- 
lartr gd a Piano t al- j fata. 

tTti-'i • ,'r tcnrTr iinta-.i dal¬ 
ie i.rr.e la r-:cgc>( rcr.za ocg’i 
ile..'Oli c ro’icri tTi.ir un un- 
.’iC'O fevprr r.ioi, ere ri' lOt 
.culle « b ncr.iùtiew; 

4) e .•cele e uem CijtiCc 
cf],- a; . j app'nj intr.aio le 
cci-.f .il Ti'irS;. il e c.rcb- 
d''.uto r'r'rr ui'’r>atO, 
ucr 1‘gge, entro 04 frPP-cio 
c che i! Vd-t'i r 1 abaC- 
r*i- 'ri e, lettere rcr- 

rj'tti lanpr.'l'jb '• immoli- 

izt’. -j tegjr ’i vc,-^ 

-ePt.c largam'-nle re t,iati; 

O) e icgì.r e aemoCrStiCo 
c\r S) natta Mra-'i'ia'e le tìc- 
ctzic-iii d'ila cnmmfXionc eo- 
mtinele di ROcx'a di Pana, che 
mela cancellate, aU'unantmi- 
ta fcompreso il rappresentan- 


I-nn'< d;a:a.'.-.c:'.te. noli az;en- 
òa, <: c :ri'in'fost:«to un acuto 
fcrmor.*v?. mentre zi sindacato 
'na ar.:j.jnci«to il suo intervento 
presso rV:.e de, i .: dU't:-.rii 
contro l'odio.s.a mi--mra. 

L'ordine xlel direttore della 
SIMME.A si insi-ri-sce nei fosco 


ga itiLziativa h.a pre.^o la que¬ 
stura nei confronti della Com- 
mis.-:ione interna dcH’Italimble, 
anello in questo caso contempo¬ 
raneamente alTazione sindaca¬ 
le che si .sviluppava iicU'azien- 
da. E' stalo su questa scia di 
provocazioni c di attacchi liber¬ 
ticidi Cile anche nello stabili¬ 
mento tipografico dove si stam¬ 
pa il ::ostro giornale il segreta¬ 
rio delia Cotnmissionc Interna 
si è visto ’.ice:iziare, all'indoma¬ 
ni d; uno .sciopero effettuato dai 
dipenJent; de’.l'UESIS.V alla 
quasi totalità. 

Lc> {(Viluppo de.gli attacchi li-j 
berlicidi ha inevitabilmente 
inasprito i rop.oorti rellc azien¬ 
de, mentre ,-^i intensifica l'agita- 
zio re. in tutti : '■■'ttor;. per rin- 
tuziore g.-.a\-n ofTensiv a .lei 
padronato c dc'.’.e Autorità g,>- 
vcrn.vtive 


ironit (Il numerosi membri <11 
Cotmni.ssioni interne. 

Ieri '.u t-egretcrto Ueiia Ketlera- 
zlone imzionale c dcLX'nJone 
provincio’.c del'.ft cntegorlo f>i 
sono recate prcj>eo il miniete- 
ro Uc'. Tc-M5ro; «i è avuta con- 
feru'.ft Ue.l'lnrcnz.or.e dei mln*.- 
(•tcro de; T(*soro di procedere 
n;;'a/isorb!mer.to delle eventua:; 
eccedenze ‘-;i: tnlp'.ioramenti 

dell'inclrr.nltà acee-xoria d; cui 
gode ;. -j-ers/sra’e 


I porfieri convocafi 
in assemblea generale 


Primo successo 
degli esfraffivi 


S.'.o scopa <i; intensIfiCA-e ;& 
lotta tier cortn*ai>ta del nuovo 
toni ratto dt lavoro e per ;c al¬ 
tre rlveiid'.cazloiil. già prt.'Cniate 
Ir. l’4rlfi:nc:Uo. la segm*ert» de. 
• .'i;'.òp.c.T*.o no:;.cri 'rs:i <icci.‘-’' rii 
! iii(Ii.-c ivr dn;;'.ant alle ore Ifi 
! :.c: ..alrmc de ’a fa::.tra (.et I a- 
! voro. :a‘v.~e;.'.c;pa centre.'.e della 
, ca'ecOrla. 


aggiunto della Polizia scienti, 
fica. Giuseppe D’Ale.siio. ita in¬ 
tatti dicliiiiiuto che ncll'ap- 
partnmento rinvenne tre fori: 
sulla parete della camera da 
letto, sulla porta di essa c sul 
muro deirattìguo corridoio. 
Quale fu la traiettoria dei 
proiettili? hanno chiesto il 
Pre.sidcnte ed il P- M. Non po¬ 
trebbe darsi che lo stesso col¬ 
po che ha forato la porta ab¬ 
bia pure bucato il muro? Stu¬ 
pefacente risposta del D’Ales¬ 
sio: «Non so, non ho calcola¬ 
to nè r.altezza. nò la traiettoria 
dei coloi, spettando questo 
compito al perito biiListico ». 
P. M.: «Facciamo venire il pe¬ 
rito balistico della Scientifica» 
Risposta: «Ma hi Polizia scien¬ 
tifica non ha un perito bali¬ 
stico (!) ». 

Viene introdotto il brigadiere 
Lubigi. lirmatiirio del rapporto 
di polizia. Costui parl.i di Ire 
colpi. «Ed i bossoli, li ha tro¬ 
vati? » chiede il P. M. « Ma 
no — risponde il brigadiere — 
<Hco che sono stilli tre i colpi 
Ijerche così mi ha detto la 
.gente che li aveva .sentiti (.'!!)». 
P. M.: « Lei ha osservato la pi¬ 
stola? » Risposta: «No ». 

Le battute del dialogo getta¬ 
no una luce significativa, che 
non ha bisogno di soverchio 
commento, suirorganizzazfone 
della nostra polizia c sul mo¬ 
do come, talvolta .•^ono condot¬ 
te le indagini .vui crimini. E’ 
da questi clementi che dipen¬ 
de. poi. in gran parte la sorte 
di mi uomo! 

Il dibattimento pro.scgue sta¬ 
mane. 


L’ ->t:ito pu)p(.(.'lo che 

il !’;e.'m(.ntc o l.i commij;.o:ie 
pnit-pettt'io li volontà dot Con¬ 
siglio al C.tpo (lei governo e.i 
tu ini.m.'ti; competcì.ti. L’o.d.g. 
e st.ito t.pproviito till’utitinnnità. 

Li commis.'i(>ru‘ clic lia tU- 
frontrito I-c <iue-t:ono (leli’au- 
mo:ilo (iet fitti ha (iec..'0 di le- 
cai'o al ih<: 5 '(itnt(“ dell*i Cume- 
r.i. G'O.’lcm. il voto c pic-so .:i 
mento d.il Ct't'siglio Pvovm- 
fiaie 111 i ii'iili.'uo rli-i lU.i 4 

Come abbi.uno accennalo è 
stata posta in discus-sionc an¬ 
che ii’ia mozione, firmala dai 
icon^izlieri della Lis-t.v Cittad:- 
!i 1 Bongiorno, .Moronesi, Lom¬ 
bardi (* dal conigliere monat- 
chìco Greco, intesa a promuo¬ 
vere un intervento pies.-Hj tl 
Comiiue per limitare al minimo 
ruillus-'o di fami macellate 
fuori della città e per rie.-'a- 
minare la situazione attutile del 
Mattatoio 

Illustrando la mozione, Bon- 
giorno lui posto vivacemente lo 
acconto sulla a.ssoluta iiiadegua- 
tez/a. rispetto alle esigenze, del¬ 
lo .iRabilimento di maeellazioiit' 
costruito nel 1895. Da tale .si¬ 
tuazione imita ai precisi intenti 
-^speculativi perseguiti da un 
gruppo (li privati deriva l’enor¬ 
me afflusso di Caini foranee, lo 
cfuali costìtuLscono ormai oltre 
i due terzi del quantitativo po¬ 
sto in vendita sui mercato cit¬ 
tadino. Sottolineati i pericoli di 
carattere igienico olio un simile 
s*fato di cose costituisce per la 
popolazione, la cjuale è costret¬ 
ta a consumare spesso carni 
macellate clande.stinamente e 
sottratte quindi ad ogni control¬ 
lo saniturio. Boiigiorno ha chie¬ 
sto ima attrezzatura moderna 
cd acle.gua’a del Mattatoio, tale 
da evitare l'imixjrtazione di 
ciirni m.'icellate inori. 

Il consigliere della Lista cit¬ 
tadina Pochetti è intervenuto 
nella discu.^sione per rilevare 
come la .situazione del Matta¬ 
toio. analoga per molti versi a 
quella della (Centrale del latte 
e dei Mercati generali, denunci 
lilla politica del Comune che 
pai-alizzando tali aziende comu¬ 
nali tende ad una loro progre.s- 
siva privatizzazione a favoi*c di 
gruppi monopolistici. L’inter¬ 
vento di Pocdietti è stato Ire- 
quentemente interrotto dalla 
minoranza d. c. la quale evi- 
dentcnuìnte non gradisce alcu¬ 
na critica fondata e sostanziale 
al!’.imministrazione capitolina. 

« Il compagno P. » 
al Cir colo C. C haplin 

Doinani alle ore I0..30 a! <•-- 
ncii'ji Rialto, via IV Novemi/re 
1.50. Il Cncolo (li Cultura Cine- 
mutibitra'.ifica «Charlio C'napUn» 
pio’ctlerà fi tifilm bovielico «1; 
eotnixigtm P.» 


Oggi a Capannello 
dibafiito sulla pace 

(ggiS* a;.e (.re ID r.e'.I.t «rie (te! 
ro:.i::atv> dvl.a t-ucc <1: Capar.- 
;.e..e \;t.cz;o J.4co.’.e.'.o ■t'.tto- 
riurra u;i |>ul>b:.co riiLatt-te .-ai 
tcn'.a; Contro il -(.Anno tcrie-to 
e .a ■'trace atomica 


COWOCAZiOAl 


Partito 

AntoItrroIruTicri: tn.-.o i.-;!», (TS 

«■M ». O VI" 1> iKl l’j.-Ii .'ìT 

M.cv zrn.. 

Taltt U sezisai che nel mob dilU 
itltinuz rea huas ritinto materUle 
lUrrpa pronedan» a iar panare in csx- 
pajaB la siBirata ia rederaiieae. 

A^ìt-prap, respcsaaìiili C.D.5., reaptaia- 
aahili GAD ò'.> s/ji.n'i en.-z. rizi 
c 1 . zl'.o r,re t?.rz> C !u'»-U t- ' 

“g .h' I l’iTi'p.: \jil o. 

\i: 1 -. le-,.; a. Er-.p !.:ìi. 

'I'::.o. I.j; no \tì-t:ja'i. Man-;. PiT/- 
l'J.-.*.'-. r.v-a Mi;; ì-e. P.i-a S. r,;.jTj-;- 
r . Pv3‘i M Ir i, P*j‘.. Pr -nrrC',,, 

• i'.i. Tvre. Tr(t- f&Li-.a. Tr.-;»- 
IT.-. T=.:-c'z:- 

Sindacali 

Statali- li 

• ■ 1/ ■ . • ,1 
n ) •. : 

AMPI 

Danai! alle c.-e 10, .i j -- 


• ‘ ' *4 » fl ..t > / i'j 

• * "k f'it'À. e cA'ì'’ “ 

1 4 0 •• 17 -a <• *r 


VNi’i J 1.-.- 
.' (a 


A- 


’t. 


•j ' 


Lufto 


K ;...);ta '« •• «.r rie. c j 

co.n.ps tr.c .\v.:.a M(,r.(i e Ci.ut.j : 
Chir.a'zzi \!.c con-.i'atrr.e co'.p;- j 
to ria cori crrr. rie ri.*.t :e s;an-i 
'lar.o ;o pr..nv’i" C('.;.riog..;,rze 
riet'a .M.,e <;e;:a 

fTK' I fur.cr.i’.i .'i(rar.:'.-> o-o 
c*..-.! :«t::ra a .i- rt:."> ria.;» r’.ir:- 

icft N-ce e-,t; 


, ra.'inov-.vic corauno lire l*vj p;u !^ ASOOLTABILE .«eriz di v:-» ?ic;T-a I.t6. r-cr jt | 

qiMJri'o der'.l at'acch: padrona’; j2,50 .i. iontingerir.;, !— RADIO - sreondo orotramnia: 'ri: T’oj.-.c.i Eco-irr-'.-ra. fi j 

I.O !...**:,t.v,' Drò'or.i r..r.ro Ter.-.» .-/..rmj; 17 Bjl-,=r Vr.n 2 ‘tc.-.o Terra U 


contro lo Loortà sif.dacali 
eon’r,-* il diritto ri; «v'roprr.», 
D'a'.tr-» 


ri 


ic della * Don'.,miana s r. un¬ 
dici nomi dalle liste dct io- 
lantt inciuaendo in esse ol¬ 
ir' cCfito elette,ri a dimentica¬ 
ti » dall u/ftcìo conZnOuii 

unitiCa.i: 

6> è legale r a,err.ocrate o, 
infir.', rhc il dcitcr Tab,iechi 
(il pcrVto .oeff.tbiic cortimisri- 
ri.D/ non rair\-ia trapelare la 
data celle elezioni, da fui fix- 
(■(.mliiir pej Cemun''- 
data eh,' la l'pg', ut re e, 
stabili! j ti, render n-'ta enfto 
:I t« febbrai 

,V^/ :;/Trio cf-ff 

nato-.. crganizzatOTi d'it' cI- laddirlttura a\ar.guard;a. ne:-! 

celle Mutue, le parelc !"a;-.Hcco coiTr.» i dtritt; co^t;-' 

* Cf .ocrdzta s e • l'ggc s in- jpjrior.alj e '.e '.-.'oortà .«di’.deceli. 
dicano Un s-gni/icato her I B...ria r.-i.n.mcntari 
strano, jo riferiamo pc,c\e ■do.n.»nvi.i quo.'Tu;-» centro; p- 

vre-rso'.e r.ne.xtf- •if>b-.i':(' un j- dirlgen'; della Commis-rionc; 


ter; ni.-.ttjr.a, presso l'Un.onei 
deg:; m.du'tnal;. è si.iii rag-! 
giunto un primo accorilo fra ii 
raPPre.'Cntanti de; l-vvorator: e 
dc-gb ind.i^trial; dt; m-fic.-ial;. 
npdei, nelle tmtta'ivo ir. cor¬ 
so per il rmnc.vo (iel contrat- 
lo •.nicg~.Tt.vo p.-cvir.eiale c 
’.ev.s.or.e .Ielle ...bello s-.l-Trial;- 
L’..ecor.io .^abiLsee la se¬ 
guente tib('Ila i.«Ir.r;r.!e; ope¬ 
rato specializzato lire 2fl0 ora¬ 
rio nifi 3,1,5 .J: coni:ncer.z.T. 

ope.~ :.o qu .’.ifìc.Tto l;r.' IJti) ora¬ 
rie l>;ù 2,4! di cont.nger.za; ma- 
novrt’.e «PoetThzzato lire 172 
ora.-ie p;Ù 2.6S ti: contingenza: 


M^iccolu CÈ^OHaca 


aU'.Aurora: • Scuola cictncutare » ! 


IL GIORNO 

— Oggi, sahata It tenhrjio ij,- 

S. Pollino, Il soie sorgo 
alle ore 7 D c tram.ont.'V ,t1Ic 13.4. 

— ItoUeiiino drnioerafiro: Nati: 
maschi t-à. femmirc 4.';, Morti; 
ma.»cni ;»4. ftnimr.e IS. .Matri¬ 
moni !I2. 

— BAlletlino mrteorolocieo; Ttr.v- 
pcratiira rii ieri: minima Rz'. j 

masoma '.(5.9. Si rreverie c'I.o {ISTITUTO « GRAMSCI * 
ivavolcoo c r’.ogeia 

Corata 'Sta alir orr is. .iiita 


3 t Capranchclta: « .Mus--riuro » 
al Corali.-*; «Lo r.e:c''c h:a~.ro > 
Tll'Frielv.-f iss; 'l,*!i;t:rr..v aDacho* 
ail'Orfco: - Il foresi.ero * .il 
retar:o, • Il seduttore - il Pn- 
.■ra\era; ' Le raca/rc «il n;.-;zza 
di Si'asr.a ■* al Svn pgnrr.T/;o; 
• rrov-es-'o .vr'.i > jJI.i Sala 

Se'ioriana 


parto, in q’ucjta rao-i 


t,..**:,t,ve prei'C^i r *n—o **'* ...j, ,, 

•e (-s:m.T ‘ !‘ V,'"'^1.13, lez.o...e vi • Pro.-fieru riehv n-j 

_ ‘11 Trovat.i-c ' 1 ». G. \(r1i. Ter- to-m.-; forri.-Trrn - Nel r-n-.-rig-l 

' ro prosramr.ia; ere PO.l.j Co.i-! ciò. alle ore is.'»'. r uri 


'h-o.*n offe-ivh \i,*or ;à ...v! n I 4 -in Prosranir.ia: ere PO.l.j Co.i-‘ ciò. alle ore js.'»'. n r un;-.-- fi 

-l:;.!:'Protlamalo per il 2 mano 2 ;';;;,. v.-^, JJ-r,;?» -iti* ■" - •" 

Ino:; oriTm.. a aire il p.-.>pr;o |n crmnnrz» «««•,' Tatj lo(a||.Tt; ..re il.a*, < R-Votetro',* dV u! ^ o.o.mpe., 

appoggio. p.>ncn.ios:. a volte.' 34.IVt>CIU licyi t LIIII lUiail .--^^di. i VARIE 1 


. c Tc::;,*..» ; 

j .t .A Ct". X A'. 


0 . <.e .n 

.. ^ >,c.à 


. ... o.4\ t.' Oc 

la s:ù.l.t: y-,»-; 


— TE.\TKI: - La icttcra ti mam. 
n'..i • a'.'c -Arti; L'Crcra de; r--- 
latTir.i ai Mar'a .-^isnorc’i'.i; ^ Lc;- 


;— -AI Dala/zo Si'tina. «.sci. 

fi priiprx irti.-T-.ro 'tu- 


nori o (Il piu per gàUaicaoc jlr.tcrna de'.'a Romana pìs 
li bell,] famolto'a - qi/.tJri- jcxjntro i componenti il co;ì'.it.-»to 
p.triq.i » perchè t ceni.to’ifi ‘d'.igi'nzione, ;n quella az:end.-v. 
stiano b'rr att'n*i nel io- per rendcr.-otie corto: la dc- 

- 'nunci.T. spiccata con il doloroso 
- Democra; 0 i-i o -c’ cP- !pre:e.«to di u:i incidente mor- 
rienan”?. ruo; atre * niaggey- jtale causato d-» una fuga di gas 
njnr, 

a Bcncm 
re 

dettar 


't'': - rio re- 'n» V.-,I!e; <:;rco "TÓtr.i " jritr.rf'co rie? I-o.-.arco ri» Vi.'ci 
.— CINKM.X: 'Sem-OJ .tl Salone ;* .-.t ;,..o sj ett.(c.ri.-. ri: 

rie,'.'.* rare iMargheifia; - Due rttar: rii ttr- 

che c. rc<h:’ra * »i Fia.rir.t: -I! delitto ter-1— .%Ro Zee. don .tci mcrej-.o a 


a -i.lnl'te-o «e Tf'.'irù e di in-!'*'’'’’ a* riaa-.ir.-.o. Centrale c,prezzi PH'P'.'lari. 
d(r< v.T.o -c.o .f.-o per *2 ma:- ?"J;** .vc.fictna > aV.'\i-| 

... «-av -e A’.ttonc. Induro i 

ro. CI.. . 1 » «a e»ap .n* Jjtoderni*,-mr. p*?c«.tnna. Qutri -1 

.ja .-tr,; t.or. «ai;,-, ^t^.:e ctti-inaK; • Frerfie ri.-l reorto-» al-I 
r.„;e entro :. 23 -.meej-e a,«s;ci;- (l'Ambagelaton. .\r.iei-.e, Garb-i- 

r»,;.-*:''; .r. r.terit.o .t; rrig;ioc-a- teì!a. lor.ie. O'.jxiria; • Car.osc!-I 
mer-*. eeororr-e-. n ilo nar*oIctar.o ' ali'ArK>llo. Delle ’ 


KaDìu h TV 

l’ROGR.AM.M.V N.AZIOX.T- 
Li; — 7 , 3. I.T. 14. 20.3/A. 23,10 
c;iorr3;c radio. 11.3‘J Musica 
Miiton.-c*. 12,15 Orchestra 
S.iv.na. :4.1.5-14..'>0 Ch; e d: 
«cena./ Cr'.~.ac.hc rmecnato- 
CT.vr.ci'.e. 17.45 II Mar.;e;;ac- 
c o, ;c.45 Scuo.a e c:iltura. 
li* nitrazi.-vni dei Lotto. Mu- 
.'o'a da ba'to. 2-0 O. chestra 
Milctcci. 21 II trenino dct 
moti'. :. 21.30 C.onccrto d; mu- 
c ca legge.a. 22 Notte alia 
R<gZia. 22.45 I»3 bacchetta 

ri'.-'*/.. 21 U.n.'ne notizie. 

.'iLCOSDn PROGR.\M.M.\ 
— 13 .J 1 J, 15. 13 Ctotnale ra¬ 
ri o. '(.Co S.ietta.'olo de; mat- 
; ”.o Ca-a. rioloc ca- 

-a. 13 Orchestra O.ivjer; 14 
II cor.tag.zccc- Orcherira Ccr- 
gi L. 14 20 S. bermi c ribalte. 
Le c.TT.cT: ò. Mar.o Manot- 
* 1 . Lj ."k* Ctarh*or.: jircicr.tzte 

V Fc'tivsl di Sanrcm.o lli-ì. 
:*> Terza tvac r.a ;62t.> Ricor¬ 
do n. Ed(.ardo N.colard., t» 

B. ’ll.’te ec.i no;, lò Classe 
umea. li-ho Giar.ni Ferri.-) e 
la iua (r.'liestra. 20 Radio- 
-.;~a. toni I: trcnm.T de-, n-.o- 
t ri, 2.'.45 C;a5t. 21.15 li Tro- 
v atorc. 

TERZO PK0GR.\M.M.\ — 

!-a r.prc'--; tcdc.'ca e ì’eco- 
.-.o—.a europea, 15,15 Giro 

C. -.r.i:.;! '.tf.Tny L'Antolcgra. 20 
i/;.-..;.ca*ore cror.om'.co. 20.15 
Go-.cerlo 0 . ..gn: sc-a. 2, Il 
(; orr.a'c d**; Terzo. 21-25 P:c- 

,i .---.t.Tioc .1 poetica, r;.."» 
Co'certo diretto da Vittor.o 
Oli- L.( Ras-ec.is. 

TELEVISIOXF. — i;,.» La 
TV rie; racaz--*:. 20.45 Tele- 
s.orra c et roti.-iano s,->ort;- 
' o 2I.('5 Ricoletlo. Sene 
c.. —! d; TV Replica Tele- 
c.erna.c. 
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i\orrnnlìzznrp la sessualità » 

dfl noto «essuoloco Dr. Carlelti 
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Pftf. 5 — SaImìo 26 febbraio 1955 


« L’UNITA» » 


GIjM a F VEAMMEAfTi:. ISB0RTÌ VM 


. rOk, t 


LA XXI OI OBHATA DEL CAHPlOHATO DI CALCIO 

Sul iQiHieto venie di Belegno 

un g ettone che vale un tor neo 

OI IPAI/OCCl 


PROSEGUONO CON SUCCESSO LE GARE DELLA «SEniMANA SARDA» 


Il calendario è tornato ad 
essere amico del * diavolo»: 
domani, in/at(i, per la quar¬ 
ta giornata di ritorno, lo la¬ 
scia alla yinestra a ouartlare 
il terribile scontro di Bolo¬ 
gna tra i rosso-blu di Viani 
e I oiallo-rossi di Corner; e 
il Altlau stord con ©li occhi 
bene aperti che rincontro è 
un campanello d’allarme e 
deve dirgli con chiarezza da 
che parte viene la vera mi¬ 
naccia ai suoi sopni di scu¬ 
detto. 

Sul tappeto verde del 
* Comunale » si giocherò 
grosso, poiché la « fiche » del 
monte-premi ha le facce di 
tre colori e vale un campio- 
, nato; chi rischierà di più, 
naturalmente, sarà la Roma 
che, per conservare intatto 
le deboli speranze di prima¬ 
to rimaste, deve assoluta- 
mente non perdere: una bat¬ 
tuta d'arresto annullerebbe 
tutte le fatiche del gagliardo 


Le nostre previsioni 


Bologna-Roma 
Fiorentlna-Sampdorla 
Oenoa-Udlnese 
Lazlo-Alalanta 
M il an-Catania 
Novara* Spai 
Pro Patria-Inier 
Torlno-NapoU 
Trleatina*Juvcntus 
Cagliari-Marzotto 
Lasieroasl-Legnano 
FanfuUa-Empoli 
Eecce-Plomblno 
Partite di riserva 
Palermo-Trevlso 
Sanremese-Carbosarda 
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inseguimento condotto e ri¬ 
piomberebbe senz’altro la 
squadra nella mediocritd del 
centro classifica. Per inten¬ 
derci è l’ultima occasiona 
che il campionato le offre: o 
la va o la spacca. 

Il Bologna, che più saggio 
e prudente della Roma è sta¬ 
to sinora, potrà giocar, in¬ 
vece, più tranquillo poiché 
ha la sua via d'uscita nel 
vantaggio di tre punti che 
tonta attualmente sulla com¬ 
pagine giallo-rossa: anche 
battuto, difatti, resterebbe al 
secondo posto con un punto 
di margine e con speranze 
ancor solide. Certamente, 
però, dovrebbe ridimensio¬ 
nare le ambizioni attuali. 

Naturalmente la diversa 
gradazione di vantaggio avrà 
riflesso diretto nel gioco c 
nell'impostazione della parti¬ 
ta; cosi la Roma per non 
perdere adotterà — come ha 
onnunciato Carver — una 
tattica chiusa, di estrema 
prudenza con Celio^ « ala- 
ccntromediano metodista » e 
il Bologna si comporterà in 
conseguenza. In più, come se 
non bastasse il valore della 
posta in palio, a dar fuoco 
all’incontro ci saranno la 
tradizionale rivalità delle 
due squadre, il prcstipio di 
Viani, un • ex • giallo-rosso, 
r il ricordo della dura bat¬ 
taglia dell’Olimpico net gi¬ 
rone d’andata. Le scintille 
non mancheranno daerero; 
spcriamo che l’arbitro sia di 
polso buono. 

In tale situazione il pro¬ 
nostico tace: è vero che i 
piallo-rossi hanno al « Comtu 
naie * una certa • tradizion- 
rella > che li vuote quasi mai 
battuti, ma è altrettanto ve¬ 
ro che dovranno scendere in 
campo con uno /ormaitonc 
rimaneggiata a causa delle 
assenze delle due ali titola¬ 
ri e di Boscolo; inoltre il 
Bologna di quest’anno non 
scherza e tra le mura di ca¬ 
sa è di una avarizia che può 
reggere benissimo il confron¬ 
to con quella di certi scoz¬ 
zesi. 

Ma il • diavolo ». che resta 
ella finestra, dovrà far at¬ 
tenzione al Catania per non 
ripetere gli errori commessi 
domenica scorsa dalla Fio¬ 
rentina e dalla Roma, le qua¬ 
li tutte prese per il risultato 
del « Vernerò » si distrassero 
totalmente da lasciarsi • de¬ 
rubare » da Lazio e Pro Pa¬ 
tria, Invero poco probabile 
ci appare la possibilità di 
un Catania imbattuto a San 
Siro sia perché la squadra 
siciliana risente le fatiche 
del pirone d enfiata .« a per¬ 
ché il Milan sembra di nuo¬ 
vo incamminato sul sentiero 
della ripresa. 

Identico discorso si dere 
fare per la Fiorentina, an- 
ch'essa alla finestra poiché 
il calendario le assegna una 
nuovo partita tra muro omi- 
che di casa. Avversaria dei 
viola sarà la Sampdoria di 
Czeizier e il compito, dun¬ 
que, non è di quelli all'ac¬ 
qua di rose poiché il blnccr- 
rhiati attraversano un perìc.- 
do di buona forma, come c’- 
testano le ultime recenti af¬ 
fermazioni; alla fine, comun¬ 
que, la maggior solidità del¬ 
l'undici viola dorrebbe ave¬ 
re il suo peso determinante 
nella svolta del risultato. 

Dalle partite di testa è di 
rigore, date le vicende del 
torneo, balzare a quelle di 
roda; difatti se la lotta per 

10 scudetto presenterà do¬ 
mani un palpitante richiamo 
con rincontro Bolopna-Tlo- 
ma, la battaglia per non re¬ 
trocedere non sarà da meno 
che innalza sul cartellone 
■ rincontro della vita » : 
quello, cioè, di Novara tra 
gli azzurri di Janni e gli 
spollini del tandem Biagini- 
Mazza. Anche a Novara co¬ 
me a Bologna, sia pure per 
motivi diversi, lo scontro sa¬ 
rà duro, senza esclusioni di 
colpi ché i punti in occasio¬ 
ni sìmili hon 

11 pronostico 


il Novara dovrebbe spuntar¬ 
la perché ha dalla sua parte 
il fattore campo e perché ha 
maggiore consistenza offen¬ 
siva dfll’uudici ferrarese. 

Completano il programma 
della corsi' a-ln salvezza Pro- 
Patria-Inter e L-azio-Atalanta, 
due incontri aperti e dall’e¬ 
sito incerto. A Busto ArsiiiO 
i d tigrotti u, che con il punto 
strapjMito domenica scorsa 
alla homa. hanno ritrovato il 
coraggio di sperare, affronte¬ 
ranno i nmptoni (l’Ifalin dcl- 
l'Inter; sulla carta le possi- 
biliftì dei ragazzi di Senkeg 
npptiiono limitate data la con¬ 
sistenza tecnica dell'Inter, 
squiuira di tiion livello, mal¬ 
grado la cri.setta e le ntienze 
e dato chi i « miracoli » non 
si ripetono ogtii domenica. Il 
dopo qtiel'o di Roma.. 

All’Olimpico la La:io. in 
sorprendente ripresa, farà gli 
onori dì casa aU'Atalanta, 
una squadra clic sta eondu- 
cendo vv. campionato che 
sembra il rovescio esatto dì 
quello dei bianco azzurri e 
cioè inizio fortissimo e resta 
in calando. Comunque, pur 
non sottovalutando gli inegn- 
bili progressi della squadra di 
mister Rayiior. riteniamo non 
facile il compito dei bianco¬ 
azzurri contro una formazio¬ 
ne ricca di elementi di buona 
classe. 

Esattrifi gli incontri di te¬ 
sta e di coda restano quelli 
del centro classifica, quelli 
cioè dai quali è lecito atten¬ 
dersi ogni volta dello schietto 
football, del gioco per il gio¬ 
co, poiché il « veleno dei due 
punti ^ ha relativo potere di 
intossicazione per .'.quadre 
senza ambizioni o timori di 
classifica. Que.sti gli incontri 
del centro; Genoii-Udinese, 
Triesthui-Ji'"entus c Toriiio- 
Napoìi. 

Il più ihiercssante dei tre. 
senza dubbio, c l’incontro di 
« Marassi »: saranno alle pre¬ 
se due squadre che in diffe¬ 
renti periodi del torneo si sou 
meritate l’appellativo di « ri- 
velazioni >•; attualmente è -in 
perìodo v l'Udinese c perciò i 
favori del pronostico sono 
per lei, anche perché il Ge¬ 
noa dovrà fare a meno doma¬ 
ni di Franzosi, dì Frizzi e di 
Mike, Ma il vecchio grifone 
non si dà mai per vinto: un 
risultato a favore dei padroni 
di casa rientra, quindi, nel 
novero delle possibilità. 

Di buon richiamo sono an¬ 
che le partite di Trieste (ove 


i bianconeri della j'uie do¬ 
vranno dimostrare i .Olitomi 
di ripresa denunciati iillimii- 
tnenle e di Tonno, ove sarà 
di scena il • nucciO’*. Dal Nii- 
j)Oli si attende il ritorno alla 
bella abitudine di una volta 
che lo voleva quasi mai bnl- 
tuto in trasferta, ma l’occasio¬ 
ne di domani, in i ero, non è 
la più propizia. Anche il To¬ 
rino. difatti, ha bisogno di ri¬ 
sultati utili dopo lo sconcer¬ 
tante altalera di queste ulti¬ 
me settimave. 


Marciano-Cockell 
in maggio a San Francisco 

NEW YORK. 2j. — Roi k.v Mar¬ 
ciano, campione mondiale dei pe¬ 
si massimi, difemlcri il titolo 
contro il campione «loir impero 
IniticM: Don CocVicil, in im incon¬ 
tro che *vl svolger.! allo stullo 
Kczar di San Francis, o nella set- 
•.1 nana lC -20 maggio. 





Nap weile Deflllppis 
nei “GMto di'SiiiBariiì 

—— ■ i 

11 « Gii » ai è aggimìicuto il « Gi*. Pr. Ghloro* 
dont » — Domani si corro la Sassari-Cagliari 


FIOBENZO MAGNI 


(0*1 nostr o oocc laponcknf ) 

SASSARI, 26. — Ancori» 
una volta,- sul traguardo del 
circuito .di Sassari è sfreccia¬ 
ta vittorioso la ruota di Flo- 
tenzo MaitnI. 11 .« tricolore >• 
ha vinto olla maniera foric 
precedendo Nino I>efilippl.s 
che ha condotto una gara 
guardinga cercando Innanzi¬ 
tutto di controllare Coppi. Al¬ 
bani e gli altri clic con un 
buon piazzamento nella gara 
odierna avrcbbctti potuto 
« soilltirgli M iti viltoriti nel 
gran Premio Chloitxtonl. Ci»> 
non induca però a credere che 
il « Clt » non abbia conte.<rta- 
to a Magni la palma della vit¬ 
toria: Il campione d’Italia per 
vincere ha dovuto sfoggiuro 
tutta la sua dosso, la sua po¬ 
tenza. 

Erano le 15,-I0 allorché il 
prof. Marras. vice .'iiiul.ico tii 


ANCORA DUBBI SULLA FORMAZIONE BIANCOAZZURRA 


Probabile rientro di Fuin 
do mani contro rAtala nta 

I giallorossi sono giunti ieri sera a Bologna 


La lluiiiu. oume iinnuiiciuio. 
ù partita icil uliu uiu ia .20 dul¬ 
ia .siuzioiic 'Icriiilnl aliti tolta 
di Uologiiri. ole c gmr.tu Ilei 
lardo poincnt’ylo. della curotu- 
:iu j'iiilloro.-v'u. i;uidiitu ila ml- 
•stcr Carter o dai dirigenti Corpi 
c IJ’.Arconccll. latino jiarto 1 -se- 
‘.;uontl giocatori ; Moro, falucvhi. 
munì. (-.itiiT/uti. Collo, llorvo- 
Ietto cardarelil. Pnndo'.llni. f,a!- 
11 . Venturi, tilullimo. Ctalasòlnl. 
Piancaitc-lli. Losl e Albani. 

Mentre giocatori ed accompa¬ 
gnatori sono ficcfil aU'Hoiel Ba¬ 
glio:'.!. otc erano stati prenotati 
gli alloggi, il glotane l’i.atiai- 
itci'.l li., pro.'-cguito In treno 
per Castel Gueito. .suo |ucse 
natio, por trasrorrcrvl U brete 
periodo di rtpo-’^o rovccssogll 
tiiilla società 

Siiliu. formnrionc non cl sono 
dubbi di sorta; esMt sarà com¬ 
posta dal seguenti uomini: Mo¬ 
ro. Stucchi. Cardarelli. Kllanl; 
Bortoletto. Giuliano; Cello, p^n- 
dolllnl. Ciani, Venturi. Cotazzu- 
11 . Lo.sl. Albani e Cìalasslnl fun- 


cho i; co.iiplto che dotruniio 
sto.gf.o tat.i//Aitl e <‘<-!lo. le 
(UIC all iiii]uot t isuta (Zelhi Ro- 
n’.ii; airoN [luii-rniltann c iitflda- 
:o un's/lmu- prt’tu.f niemeiite di 
punta, mentre 1 c\ re.s.-oncio do- 
.rà rctiotcdciO aU'iille/za del 
mediani e Iti s'.oigere le fun¬ 
zioni i he oran carattcìlstlclu- dei 
ccntriunodUirl nictodl.-itl c .«opra 
tinto inijiasture li gioco d’ofTcsa. 
Caixrarelll atrà coi» tlta più fa¬ 
cile e dovriV limitarsi a « frati- 
colHiilare » Il l'entroavantl ros- 
so’.ilù 

* « • 

I blanro(i7,7Urri. iii attc-sa del¬ 
l'incontro coti r.Atalnnta. hanno 
proseguito Ieri ;u loro prcpam- 
?.lono (Oli un intenso ullenumen- 
to sul pallone sioliosl in inuitl- 
niitu .sul terreno dello stadio 
'1 orino; al tennlne della sedu¬ 
ta mister Raynor ha reso noto 
l’elenco dei coniocuil. che com¬ 
prende g.l undici uomini dello 
iltiorio.=<i irnsferta di Firenze 
(C Cine ZU«ettl. Antouazzi, Glo- 
laniilnl. 1>I Veroll. Bergamo, 


geuint.o da rl.serve. Chiaro é un-.Scntl!i.e:ul V; Burini. Brc(fi..srn. 


Douicinii^ 


|]rinisii7era„cli basknt 
aitronterannii la Jugosiai/ia B 

ì , aUenamenio dei cestisti a7.7Airri — Gli ospiti, seiì 7 ,u 
Uriimcr, sono giunti ieri u lìonnt c si allcncrunno oggi 


L'incotitro Ut bus'iiCt :ru Ita¬ 
lia e Jugos'.iisia si uMicina a 
grandi passi o tutto è onnal 
pronto In ogni minimo iiartlco- 
.are. Gli at.etl azzurri fono 
irunqui::i. hanno Jlducia ne.ic 
loro forze, sanno che g.l s.a’.l 
dono una stjuadra mollo dur.* 
e per (luesto seguono attenta¬ 
mente tutti gii in.segnar.ier.;l 
del c. T. Paratore. 

Ieri mattina t gUr.anl «ono 
stati di\Ui in più gruppi; 1 pl- 
lot ed 1 i>er.do:i (Calobotta. fto- 
stanzo. Aicsim e Bizzarro) sono 
stati sottoprsstl ad Intendo ìa- 
toro: tiro con e senza flr.*a. 
c sbracciate ». particolare cura 
c .«ta’a dedicata a! * rltiihal/l » 
Gli a,tri ezz.urrl. Intanto, ese- 
g'uUano degl! .schemi obblig.itl 
di tir.o; da. centro terso de>-t'-a 
p-oi di fca’to verso 11 canestro 
mentre un compagno pa^sa tu 
pa”..-!. Cos per circa un'ora; poi 
dl-.i.*! C, per l'-'ir'e (Chiaria. Pie¬ 
ri. Ctinna, PO'ar. Bizzarro < 
Ca'.esxjf.n d.i t::i lato c Rlml- 
r.uccl. I.ucev Gamia. .AstCo. Co- 
?'.uv.7o ed -Meslni da.l'auro) Pa¬ 
ratore ha fatto fare una par- 
tl'A a rrcz/o campo: n.ei.tre la 
s puadra c B ». q:ie;‘a c.-m Lucev. 
dlier.defa ad uomo la fquadr.', 
» A » Con azioni velocissme e.o- 
’eta arri» are in canestro senza 
nt.'ii tirare, A;;er.fi:-..ento o timo 
que«to perch.- .sviluppa rapidità 
di rif.esfi. 

fri azzurri sono r.'orratt ir. 
palestra a:.e 17.l.S Per circa ?0 
tutti «oro s-att sottoposti ad 
una serie fortiSflrn.a di pas-sat:- 
gl da parte di Paratore. Me Gro- 
gor e Miche'.lni. Dopo un po¬ 
di riposo, ed a tre a tre, 1 gio¬ 
catori hanno eseguito circa SO 
’iri iiherl ciascuro. Abl Mirro 
c*^erra:o ji « metodo di tiro » 
di acuni; Luce-, od « ur,a trono 
con cit.caT.c.fo » (.->«1 P.erl t 
ralet.-ifa, Ri.ulnucci Bizzarro « 
ecs'anzo 3 d < una mano da: 
spaha ». c : aitrl a due an: 
da sopm o di .sotto. 

Finito anche (puejto cic.o d; 
tiri i; C T ha rotto sbizzarrite 
tutti; a'-nianio avuto medo co¬ 
si di osservare il tiro rr.se. diale 
di Lucev azt'.'x distanza di 8 - 9 
.r.etri da (.u.'i,.-:ftsi prs;z.sore 
hc-s-ì dire c..e «Gl'a* ha rr.es-r 
a .segno, eirando in sen.lcerc”.;' 
jr.'orno a. canestro. IR -joi.or.i 
-u 19 Fo—e. -pero. r. *;r.> pu. 
bello ferine t^-e-'uzione. cioc 
nr.ovlmer.to de: corpo, allungo 
del braccio ed i; tìtstaixo de: 
pallone da.'a r.'anoi e que.lo 
di Pieri. 

Alle IS IO con 1 . di.-e;'.-si~o 
d.l Trlw^ Vino eiun*i z 1 ,u- 
goAlail. Farro parte de: a co- 
r.'.Utva l.A persone- 2 dirigcsiM 
'a'.;era’o-e lederà e c 12 a"e*'. 
da l'e'erc,-) ;,re,-ede--e-'-e-'e c.i- 
un.csts manca tn'aft Prum.cr 
tl In oflrr.e 
«ebbene sun- 


unii in oceano- s—un.csts manca tn 
valore doppio: joi a.tri «ono tu* 
i dubbioso, ma 'conaiao:il flsic-.e. i 


chlssiml per il lu:sgo viaggio, 
iranz.c li lu:igo Mpcr che uo- 
cu.sa una dnlorostt dlston-lonc 
alla caviglia. Cìll siavi sono stati 
.subito accompag:i«ii aUailKrrgo 
« Colut.nlius » dove aiiopgeian- 
no lino li lunwl*. 

Per oggi pomeriggio r isrcvl- 
stfj un leggero a;;o:ia«rc:s:o dc.- 
:« rapprtsentatlv.-i ro-^-of tcLatu 
a.:.i « f'a'.aitcrizzA ». 

VIRGILIO CIIERDni.M 


IPPICA 


Oggi d Villa Glori 
il « Premio Chiusura » 


L'odierno convegno di corse al 
tiutto all'ippodromo di VUl-i Gio¬ 
ii ha il suo numero di centro nel- 
rintercssantc Prem'o di Chiusu¬ 
ra che. dotato d; 500 mila lire di 
premi sulla distanza di 20 ft 0 me¬ 
tri, ha raccolgo ben dodici Ì5crit:i 
divisi in tre nastri. 

Sulla linea del Premio Capan- 
nej'e Princc Ph.Iip che in qucl- 
l'occas.one cedette al s-Vo Bit 
Song ha di diritto li ruoto di gran¬ 
fie favorito: ma il suo compito .'Toro da l.nj>o 


a vcn’.i metri da Dalmato parten¬ 
te al nastro intermedio ed a qua¬ 
ranta da ottimi indigeni quali 
Mistral, Zaccher .1 tonfila in (ran¬ 
de condizione. Voltaire. Marieta- 
na appare tutt'allro che .agevole 
ipcrie In cons;dcr.',zionc. del pas¬ 
saggi cui sarà costretto dal gran 
numero di c(.ncorrenli. 

Di buon Interesse anche li ben 
congegnato Premio Acquofondata 
che offre un bel confronto tra 
.Mberonc. Villazzurra, Cirano. Ca¬ 
sabassa, Bras.liana c Giorno pe- 
ii.iIizzato di venti metri. 

L~a riunione .avrà inizio alle 
14 30 e comprenderà otto corse 
che probabilmente diverranno no¬ 
ve per il prevedibile sdopp.amen- 
•(« ..n due divisioni del Premio 
Galoppa tu.o 

Ecco te nostre selezioni; 

Premio Galopna;oio: Patllcha, 
Stella df Rio, Tolfetana: Premio 
Cavallerizz-a : Nicio, Diacono Nero. 
PosUarior Prcm o Scuderie: Cau¬ 
to. Ciornuta, Tigcilino; Premio 
Cav.ar.erizza; 2 div.; Isacco. Zo¬ 
llano, Uno; Premo Chiusura: 
Prtnee Philip, Dalmato, Zacchera; 
Premio Acq-jafnndata: Cosabosvi. 
Circno, Giorno; Premio Kondi- 
nella; Allcgrcllo AbtieJ». MuTguk. 
Sabnbbo; Preiou» Civallcriz-za ; 
3 div ; Oseììn, corsaro Bianco. 


Vlvolo, Lotgrcii. Foutanc.-,! ) più 
Pucciuelll. Fulil e J Hanst-n, 

La coii\ovazione, come M ve¬ 
de. non ha «ancel'ato 1 ditiil i 
del giorni scorai polrhA 1 rien¬ 
tri (li J. llaii-seii e (il l-iim non 
sono ancora da esCiUdeie anche 
se hi hii In fcnmizlone che Ray. 
nor voglia riconfermare la «(lua- 
drn di Flienze. tl ritorno di FuIn 
sembra II più probabile poiché 
Il voronehc. malgrado , suoi cono¬ 
sciuti ctifettl. é veltx'c. dà *<* 101 - 
tc/zu alla iiiediaiia c piu degli 
.altri sa Impostare il gioco a 
metà camimt tornando Kum si 
ovrebbo l'iirretramcnto di Senti- 
trenti V a terzino e la <onfie- 
guente esclusione di DI Veioll. 
che. In Vero, ò in cotullzlnnl ij- 
.si( . 11 * non perfette 

l’ut. 


Al « LAZI ALI » 1)1 IIO.XE 

Belle viftorle al punti 
di Malacarne e Alimenti 

Sono cortlnuati Ieri sena .al 
Crai Artiglieria, dinanzi ad im 
nutrito numero di Epett,atori. gli 
incontri «telettivi del campionati 
laziali dilettanti di boxe. Incon¬ 
tri che hanno mand.ati In visi¬ 
bilio coloro che amano ],a • ba- 
g.arre » ma non I cultori dcll.a 
noble art. Il migliore incontro 
della serata à at.ato tra 11 nazio- 
n.ilc jjeso v.'elters M.ilcame e il 
comp.agno di scuderia Perla: ha 
vinto li primo in virtù della stia 
migliore chasse. Anche il peso 
vveifers Alimenti lia disputato un 
brlll.anfe iijco.ntro superando To¬ 
si. Altro discreto m.afch l'ha di- 
spiif.ato il |>cso wellers Putti (o- 
stretto art impegnarsi a fondo 
per regolare faticofamentc II du¬ 
ro rivafc Scarpelli. Buoni, ma 
non troppo • brili.anti, gii altr* 
m.atch della aerata 

Questa aera, alle ore 21. prosr- 
guiranno le .semifinali, 

E. \. 

Il dettaglio tecnico 

(({uarti di Anale) 

Pesi piuma: Di France*to (Au¬ 
dace) batte Slragorl (Alac) per 
assenza giustificata; pesi leggeri: 
Spila (Matt.a:oio) batte Scisci- 
gnani (Auda(xr) ai punti; pesi 
xcc'ters Icggm: Alimenti (Manci¬ 
ni) batte Tosi (Afac) ai punti; 
Proietti (Matf.atolo) batte Mc- 
stuoci (Audace) per abbandono 
ingiustificato alia seconda ripre¬ 
sa; pesi uretters prsnntt: Baglio- 
ni fM.a*lcini) balle Guarn’era 
tCCi j*-r forfait giustificato: 
Chiricò fC'SM) batte Marchetti 
(C.C ) per abbandono alla terza 
ripresa; pesi medio leggeri: Mal- 
came llr.dom'ta) batic Perla (in¬ 
domita) ai punti; Putti (A*ac) 
batte Sc.arpe;ti (CC) ai punti 

(Semifinali) 

frst leggeri- Mancini (Minchn» 
ba*te Celli (CC) ai punti; le-si 
massimi: Amati (Msncir.i) b.attc 
fmbastori (Trastevere» ai punti 


S.i-shi'i, l).i tìnto 11 sognale rii 
p:)rien'(;u: siibitu i 32 purleci- 
izojiti .il sono Innciuti e ben 
pro.'-to raiulhiuiM .t’é fatta eie 
vlI.i- 

'rutti u) {jiuppo per un buon 
tratto lini Benetlettinl tenta 
In fufiat ha uno scatto improv- 
vLo. rabblo.so e s’invola. La 
•nin az.ione ù cnerj»Ica. decìsa, 
ni:i .scoiupo.-ita. Dapprima il 
gruppo luM'ia fare ma poi .si 
sgrana. .s’allunEn In fila india¬ 
na. Quindi dalia te.-;!;» del 
gruppo sì staccano Magni, Co- 
h'itn e Laudi. I tre filano ili 
biK'n :iccoitlo ben tvres!'* il 
bel .soinut fii Denedetlinl sin 
ma. zVll’ini/.io del terzo giro 
i quattro .sono juu'or.i in lesta 
ca>n uiu» cinquantin.i di niotri 
su' Eros.vo dal quale si stn**- 
t.inn iXK'o doi>o Kolilet, Dell 
lippis e Raroni. 

1 sette .si dì.sputano in vo¬ 
lata il primo trr.Ruartlo: vin 
te Magni con un fuizzo im- 
p.ovvìso e irivsistibile. Se¬ 
condo è Koblet. Alla stes.sa 
manier.'i Fiorenz.o vincerà noi 
il .«econdo traguaitlo: solo elio 
questa volta il «ran battuto 
è Coppi, lìreve pau'^a lK)i im- 
c ttvvi'-nmenie u .-cliizza » via 
Minardi; PÌpaza condurrà la 
f-.'-.v.'. in fe‘'f;i iter tre iì 

si aggiudicheiù con facilita il 
terzo traguardo. Il quarto ua- 
guardo è ancora appannaggio 
di Magni cosiccltè, (loiwi l pri¬ 
mi 20 giri, pari a 17 km.. Fio 
ronzo ò In testa con 15 punti 
t'onf.'o .sette di Coppi e -«‘i ili 
Dcfllippis. 

Nei successì'l giri si met¬ 
tono in luce prima Albani imi 
Coietto, ma ò Serena die si 
a^ludica li quùìto traguardo. 

Siamo orinai a metà gara: 
M.'iKni è sempre in testa con 
15 punti .seguito da Coppi ed 
Albani con 0 e d.i Defilippis 
(h>n 7. La media .sinora tonu 
ta »• di km. 42.700, 

All’ottavo traguardo, vinto 
da DefiUiipi?. .si ritira Fabbri 
appiedato da una foratura 
Subito dopo il nono anche 
Ciancola è costretto ati !»b- 
bandoniU'e la corsa per un 
guasto meccanico. Il decimi 
traguardo è vinto da Koblet 
che risale cosi alcune posi 
zi«»nì in classi fica. Ma onna 
Magni ha vinto e la folla, nu 
nierosis.sjma, lo accoglie con 
una lunga manifestazione di 
Simpatia. Molti ap)>lnu5i nn- 
die per Defilippis che rintuz 
zziti tutti gli assalti degli -av- 
ver.«ari si è aggiudicato, come 
abbiamo detto, il G. 1*. Chlo- 
rodont. 

Avevano preaMtuto la gara 
dei •• prò >» due corse di dilet- 
tanlh la prima. In prova di ve¬ 
locità su quattro giri, ha visto 
la vittoria di Marini .su Atze- 
ni e l;i seivmita. la prova in¬ 
dividuale 5ai nove giri, è stata 
vinl.'i da Giovanni Garsu d.a- 
v.inti a Ba«cco. 

Domenica, con la fiarteclpa- 
zione di tutti gl! a.ssi, si corre 
la Saxsari-Cagliari. 

GI.VO AIELLO 

L’ordine d’arrivo 

I) MAGNI PIorFitzo - Nrve» 
Fiicbs punti 2«: 2) Pellllippi* Ni¬ 
no. Torpedo p. 25; 3) Koblet 

Duo, Guerra p. 19; 4) A'trrdi 

Franco l.ecnano p. 13; 5) Albani 
Ginririo I». IT; C) Fallito Coppi, 
nianrhl, p. 12 ; 7) Serena Walter. 
Leo ciorodont p. 9: 8 > Minardi 
Gimeppr. l.exnano. p. 5; 9) Zne- 
conelll. I,eenano e Benedetti del¬ 
ta Ciorodont p. S. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


.\I .MONDI.\LI . JUMOr.ES DI IIOCKF.Y SU GHIACCIO 


GLI SPETTACOLI 


j 


TEATRI 

Spettacolo di balletti 
’ all'Opera 


II 


COMMFKCIAL» 


I. I> 


,V. ARTIGIANI Cantò svendo 
|Camere]elto pranzo ere. Arreda¬ 
menti eranlu'io - economici, fa- 
• llilazioni - Tarsi .T2 <(lir»mt>et:n 
[Enal* jO 


11 


APIO « Il 1.1 

himiki 


•. l'e 


A- PATENTI Diesel scor.eio jiol- 
l^itamentc economl-amcotc « Al- 
l’AulOitrano » Emanuele FilibT- 
to OT Via Turati. (778575). 

220230 


-iri'ARlllNi 


1 . ìt 


3§aUa - Qermania Occ, Sì 2-2 

Ncg^li incontri ficr i canipionnii ab.soliiti viitoric (IcirUnionc 
Sovietica, (lei ('jinaclà. della Cecoslovaechia e della Svezia 


_ 

I \RM.4DIGI;arDAR«iu% icoire- 
',voIi. doppio Diano, oroon. Oliai- 
«tasi ordinazione: NAZARENO 
l-C STATn,ÌA 2-A. 


ORO IS KARA-n - Catenine, fe¬ 
di ree. - Cfio lire rrammo - Con- 
-orrenza lmr>o«ib!le (Srhiavor.e. 
Mcr.IcLello 38,. 


Oggi alle 21, spettacolo fuori 
.abbonuinento di BallctU (taglian¬ 
do R, 44) con il «Divertisaenienu 
dallo «^laoclanOcf » di Cialkov- 
akl, « Utduio tondo » di Porrlno 
e «Bolero» di Ravel. Direttore 
Ottavio Zìiuo. Coreografia: Boris 
Romanoff, Guglielmo Morresi, 
Aurei M. Milloas, Primi balleri¬ 
ni Attilia Rodlee, Guido L.auTÌ, 
FilIpiHi Morueci, Walter Zappo- 
linl. 

ARTI: Ore 21; Comp, Pcppiiio Do 
Filippo « i-a lettela di itioiii- 
inA» Uà Pepuiiio De Filippo 
AUliSlli'O «JFL'KAIA: Domani 
oro 17,30; « Famiglia > 3 atti 

di Denj.s A miei. 

CIRCO TUGNl (Fiazzatu Clodioi; 
Nuovo programma * La l'an- 
tomlma dell'Acqua », 2 spetta¬ 
coli: ore 16 e 21,13. Frenutu- 
■zioiii: 373.722. 

ELIALU: Ore 21; Comp. Ricci- 
àlagiit « Il ragno > di S. Ue- 
nellL 

QOLiBONl: Chiuso per cambia¬ 
mento gestione 

IL MILLl.METItO (Via Marsa¬ 
la 100): Ore 21.15: lcairn d'ar- 
te del giovani « Da morte lie¬ 
ta > di Kvruinov u « Gente nia- 
gnlfica » di Saroyan 
OPEK.V DEI IIURATTINI; Ore 
16.3(1: « Cenerentola » e il bal¬ 
letto «La quadriglia del Texas, 
PALiVZ/U blSTl.NA: Ore 21.13: 

BallctU nazionali iugoslavi 
PIIIANDCI.LO: Ore 21,13: (Ma 
stabile < Antigone > di Anoiiilli 
con G. Tumlatl 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C.ia Nino Taranto « Il terrone 
corre sul (ilo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21; C.ta 
Cesco naseggio replica di «Ra¬ 
pa Sarto » 

ROSSINI: Ore 21,15: Compagnia 
stabile diretta da Checco Du¬ 
rante « l>ltta Ricciardi e Figli » 
SALA S. PIETRO (Piazza S. Uf¬ 
fizio 10): Ore 16; C.la D'Ori- 
riglia-Palml « Marglicrlta da 
Cortona » di Slmene. 

SATIRI: Ore 21,15; Comp. fla- 
blle del Rialto diretta da G. Gt- 
rola « Il signore e la Signora 
Norlh » di O Davis (novità). 
VALLE: Ore 21,1St C.la Gassinan 
«Edipo re» di Sofocle 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliainbrn; li lergente Curver txin 
Q. hlontgomcry e rivista 
Altieri: Duello sulla Sierra Ma¬ 
die con K. Mitciium e rivii-ta 
Anibra-lovinelli: Ani)as.«ionata- 

inente con A- Nazzarl a rivbtu 
Espcro: Johnnv Cullar con J. 

Crawford e rivlst.i 
Flamlidu: Debito perfetto con 
n. Milland e rivista 
Principe: L’oro del Caraibi con 
C. WUde e rivisto 
Silver C’Iiie; (luo vadls? con R. 

Taylor e rivista 
Ventun Aprile: Le rocce d'irgen- 
to con E. O'Brlen e rivista 
Volturno: Lo spretalo con P. 
Frcsnnv e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: SOS Scotland Yard con 
L. Redmond 

Aciiuarlu: Le giubbe rosse del 
Saskatuhewan con A. Ladd 
Archimede: Sinuhe l'egiziano eoli 
J. Siinmons ICIncmascooo Ore 
16,13 la 22.10 

Adriano: La lancia che uccide 
con B. Tracy (Cinemascope) 
Airone: 4 in medicina con O. 
Bogarde 

Alba: La carovana del I.iina 
Park con S. Cochran 
Aleyone; Il circo delle meravi¬ 
glie con P. O'Brien (Cinema¬ 
scope) 

AniDakciatoii: Fronte del. porto 
con M. Brando 

Amene: Fronte del porto con M. 
Brando 

Apollo: CnrosclJo napolcetano con 
S. Lorcn 

Appio: 1 gladiatori (Cinema¬ 
scope) 

Aquila: Tempi nostri emn V, De 
Sica 

Arcobaleno: Magnificcnt obsos- 
slon (Ore 18 20 Z2) 

Arenula: l.a valle ijelia vendetta 
con J. Dru 

AiUtoa: E' nata una strila con 
.J. Masco (Ore 15.10 17,40 20.)0 
22,40) 

Astorla: Prlglooierl del ciclo con 

Astn: Lo spretato con P. Fre- 

soar 

Atlante: 11 più comico spettaco¬ 
lo del mondo con Totò 
Attualità; Le BÌgnurmc aello 0-) 
con A. Lualdt 
Aueustus: L’inva«orc bianco con 
G. Madison (Cinemascope) 
Aureo: Angela con M. I-aiie 
Aurora; f.e avventure rii Peter 
Pan 

Ausonia; I-a romana i on G Ixil- 
lobrlglda 
Barberini; Sabrina con A tieo- 
bum (Ore 13.30 17J5 l!)43 Tl.t^i 
Bellarmino: I misteri delia lun- 
gla nera con L. Barker 
Belle Arti: Gli il moschettieri 
Bcminl: Ijo scudo dei FaIworUi 
con T. CurUs (Cinemascope) 
Bologna: Il circo delle meraviglie 
con P, O’Brlen (Cincmascosc) 
Branrarelo: I gladiatori (Cine¬ 
mascope _ suono stereofonie-zi 
Capannelle: Il messicano 
Canitol; E' nabi una stelia c^n 
J. Mason (Ore 13.20 17-23 19.33 
22.2.3) 

Capranira: Slniihe l'egiziano con 
J. Riirmons (Clnem'>«'x>De) Ore 
14.30 M.35 19.35 22.15 
Capranichelta: Scuola elcrnmtare 
con R. r.illl 
Castrilo: Tt»tft cerca Dice con 
Totò 

Centrale; Delitto perfetto con R 
MlllaPd 

Chiesa Suoi a: I.'isoJa net rirlo 
con J Wayne 

CIrocna: C 3 *a Rico-di con G. 
Ecrzcttl 

Cine-Star: Appassionatamente rcn 
A. N'azzan 
Clodio; La romana con G ? oi- 
iohrieJda 

Cola di Rienzo; Il cirro dc'!e 
meraviglie con P. O'Brien (Ci¬ 
nema scope) 

rolombo; Rotaie ln.sang”ina».' 
Cnlombni; Largo naj'o io 


Colonna: Un pizzku di follia con 
D. Kaye 

Cuiusseu: La baia del tuono con 

J. Stewart 

Corallo: Musoduro con C. Greco 
Corso: Peccato cho eia una ca¬ 
naglia con S. Lorcn (Uro 13,13 
17 ia.50 20.40 22.30) 

Coitolcngo; L'ultlina conquista 
Crlsogono: Il bacio di mezzanot. 

tc con M. Lenza 
CrisUtiu: Il maestro di Don Glo- 
vanni loii E. Fl.vnn 
Del Fiorentini: Da quando tei 
mia con M. Lan/a 
Del Piccoli: Cartoni aidmati a 
colori e documentario 
Degli Sciploul: Le giuubs ro.ssc 
del Subliatchewan con A. Ladd 
Della Valle: Callfurniu 
Delle Masciierc: Carosello napo¬ 
letano con S, Loren 
Delle Terrazze: Contrabbandieri 
a Macao con T. Curtls 
Delle Vittorie: 4 In medicina con 
D. Uogardu 

Del Nasi elio: I giuilatorl (Cine¬ 
mascope) 

Diana; Uuinint ombra con M. 
Lane 

Uorla; Delitto perfetto con R. 
Milland 

Edeliveiss: Sceicco bianco con A. 
Sordi 

Eden: Carosello napoletano con 
S. Loreu 

Esperia: Appassionatamente con 
A. Naz.zari 

Eiirllde: Oiiilletta e Romeo con 
S. Shcnlall 

Europa: Graziella con M. Fiore 
Exielslor: I cavalieri della tavo¬ 
la roUiiuIa c«n R. Tavior (Ci¬ 
nemascope) 

Farnese: .Mambn con S. Mancano 
Faro: li talismano della Cina 
Fiamma: Duo ettari di terra (Ore 
14,:t0 10.10 18.20 21.43) 
Fiainnicttu: Sabrina con fi. Bo- 
gart. A. Ilenbur.n. tV. Holden 
(Ore 17.30 19.43 22) 

Fogliano: Lo snretato con P. 
Fresnuy 

Folgore: Le giubbe rosse del 
Sa.sltatcbewan con A. Ladd 
Fontana; Un pizzico di follia con 
D. Kaye 
Galleria; Deserto ilie vive di W. 
Disney 

Gartasteila: Fronte del uorto con 

M. Brando 

Giovane Trastevere: Un ameri¬ 
cano a Parigi con G. Kelly 
Giulio Cesare: Carosello napole¬ 
tano con S. l-oren 
Golden: 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Ilollyivoud: Carosello aaooletano 
con S. Lorcn 
Imperlale; Magnifica ossessione 
con R. Hudson (Inizio ore 10.30 
antimeridiane) 

impero: i cavalieri della tavola 
lotoiida con II. Taylor tClne- 
iiiascopo) 

Inditiio: 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Ionio; Fronte del porto con M. 
Brando 

Iris: La pista degli elefanti con 
E Tayloi 
llalla; Mogamlio con A. Gardner 
La Fenice: Prigionieri del cielo 
con J. Wayne (Cinemascope) 
Livorno: Giarabiil) 

Lux: li masnadiere con L. Oli¬ 
vier 

'laiizunl: Carosello napoletano 

con S. Loren 
.Massimo: Operazione dollari con 

N. Cray 

M-izzlnl: Il prigioniero della mi¬ 
niera con S. lijyward (Cine¬ 
mascope) 

Medaglie d'Uro. Di fronte al¬ 
l'uragano 
Mctropullun: S.abrtna con A, 
Ilepbuni (Ore 13 30 17.35 t0.a0 
22.15) 

Moderno: Magnifica ossessione 
con 11. Hudson 
.Moderno Salctta: L« zjenorlne 
dello U4 con A. Lualdl 
Modernissimo: Sala A: Lo sore- 
tato con P. Fresnay. Sala B: 
4 in medicina con D. Bogarde 
.Mundial: Lo spretalo con P. Fre¬ 
snay 

Nuovo: La pista degli elefanti 
con E, Taylor 
Nomcntano: L'oro maledetto con 
W. Povvell 
Novoclne: Due ragazze e un ma 
rinato con J. Allyson 
Odeon: 'Ulisse: con S. Mangano 
Odescalrhl; Durilo nella fungla 
con J. Crain 
Olympia; Fronte del porto con 
M. Lanza 
Orfeo: L'ultimo aparlie con B. 

I. ancastcr 
Orione: Il tesoro dei Condor con 

C. Wiidc 

Ostiense; Artiglio insanguinato 
Lollobrlglda - Domani ore 16 30 
matineè < TI corsaro deirisola 
verde » con B. Lancaster 
Palazzo: fi mio uomo con S. 
Winters 

Palesirina: 4 in medicina con O 
Ottaviano; Ij romana con G. 
Bogarde 

Parioli: Lo soretato con P. Fre- 
rnay 

Pax* Corricrr dinlom.xttco csn T 
Power 

Planetario: Il forcsLcru con G. 
Perle 

Plalinn; Carosello nanoletano cnp 

K. Loren 

Plaza: Pane amore e gelosia con 
G LoIIobrfgida 

Plinins: Lo sperone nudo con 

J. Stewart 

Prenesfe: f cavalieri 'tedi t-wo- 
1.1 rotonda con R. Tav*Ior (Ci- 
ncmasronel 

Primavailr; Ultimo fuorilegg* 
Primzvera: Il sediiltor- . c„ a 
S ordi 


Quadraro: Yankee Pascià con J* 
Chandler 

Quirinale; 4 In medicina con D. 
Bogarde 

Qulrinetta: La lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope). 
Ingresso continuato. Inizio 
spettacoli: 13.30 • 17,33 . 19.40 
o 22 

Quiriti: Operazione Corea con JT. 
Lesile 

Reale: I gladiatori (Cinema.scope) 
Rey; Nel mare del Caralbl con 
M. O'Hara 
Rex: I prigionieri del ciclo con 
J. Wayne 

Rialto; Gente di notte con C. 

Peck (ClnemaicoDe) 

Rivoli; I-a lancia che uccide con 
S. Tracy (Cinemascope). In¬ 
gresso continuato 
Roma: Il traditore di Fort Ala¬ 
rne Con G. Ford 
Rubino: Ulisse con S. Mancano 
Salario: Ulis.se con B. Mangano 
Sala Gemma; Tulsa 
Sala Eritrea: Ciamaica con R. 
Milland 

Sala Piemonte: Prigionieri della 
palude con J. Peters 
Sala Sessorlana: Processo alla 
città con A. Nazzari 
Sala Traspontlna; Destinazione 
Mongolia con R. Wldmark 
Sala Um'uerto: Stalag 17 con W. 
Holden 

Sala Vignoll; Semlnole con R, 
Hudson 

Salerno; Il caporale Barn con D. 
Martin 

Salone Margherita: Senso con A. 
Valli 

San FcIIre: II ladro di Bagdad 
con Sniiù 
San Pancrazio; I.o ragazze di 
Piazza fli Sp.igna con L. Bosc 
Sant’lniioIRo: Il matrimonio con 
V. De Sica 
Savoia: Il circo delle meraviglie 
con P. O’Brien (Clnemascorc) 
Smeraldo; Graziella con M. Flore 
Splendore; Susanna ha dormito 
qui con D. Povvell 
Stadium; Carosello napoletano 
con S. Lorcn 
Stella; Riposo 

Snperrtnema: Slmihe l'egiziano 
con J. Simmons (Ore 14,13 1C.40 
19,20 22) 

Tirreno; Rio Bravo con J. Wayne 
Tiziano: il tesoro del (lume sa¬ 
cro con J. Payne 
Tor Marancla: Orda selvaggia 
con W. Elllott 
Trastevere: Singapore con Ava 
Gardner 

Trevi: L'ammutinamento del Cal¬ 
ne con H. Bogart 
Trianoii: I.a valle degli uomini 
rossi con L. Ball 
Trieste: Appassionatamente con 
A. Na 7 .zart 
Titscolo: Moulin Rouge con J. 
Ferrer 

Ulisse; L’ultima freccia con T. 
Power 

Ulplano: L’ingenua maliziosa 
Verbano: n Ietto con V. De Sica 
Vittoria: Aopassionatamentc con 
A Nazzari 


RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Br.-utcacclo. Cristallo, Elios. Or¬ 
feo. Planetario. Roma. Sala Um¬ 
berto, Salerno. Tiiscolo. TEATRI; 
GoIdonL Pirandello. Il Millime¬ 
tro. Circo Tognl, 


ANNUNCI SANITARI 



SESSUALI 

Ri orai erlClB* • forma • D«- 
fleleazo coaMtariomit Seni* 
lltà . AbosuUo • Acceits- 
oentl Mo-moMBumlaU 
Curo TORlte ndteoU 
Prot. Cnadratt, DB BKRNABDlS 
Spec. Demi. Clln. Rooia-Parlxt 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza mdlpcBdeeza, 5 (Staaleee) 
Orarlo: »-13; Ift-U . resi. lO-lE 


DOTTOR 

ALFREDO SlKUn 

VENE VARICOSE 

VRNEKEB • P P.I.lt 
DUrUNZlONl 8KS8UAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso PUxxm <el Popolo) 
TeL «1.929 - Oro S-26 _ resi. 8-13 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Core raohle 
prema trimonialf 

DISFUNZIONI SSSSUALI 
41 orai orlglao 

LABORATORIO. 

ANAUsi amcRos. SANGUE 

Dirett. Dr. T. Calaadri SpeclallstJ 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 




BONN. 


S: r a 




r.gg. r.e..a Cennar..a c-t''.(.-e.'.u, <. 
; c 

d. .:ry sj ^..i-.i.o 

Ag'.; -j!. . rartei'-a.-' i 

«cvucnt. .twS^i ■ C...-3JA. CBSS. 
Sta:; L r. Cec-*s ova -zr,.^. Ger- 
r.iar.ia. S%.zzerà. Svezzi. Poior.ii. 
Fi.'..a..d-a nvc.'.trc a. samp.-or.ato 
_".i'.-e- p-e-rterar. H. pirTc . Iti- 
’.i». la G«rrr.ar.;a. FO.ar.da. B Bel¬ 
gio. la Jugf-s av a c l'Austrji, 
Xev I « xsM at: * favor;:*, sor.o 
.. Ca*'.a''à e . L'RSS. c'.-.e sz 


f .,;,:.'Trzrr.o a K-cfcid B « marz-i. 
g orr.a;„ co-, . jet-.-a do! torr.eo 
Per c.,.'.-;--,7.3.10 jjr..'>rco g i 
-■ 3 zr :rr; » d ìLi .a dc'.cr.’.ozi de’. 
ti‘< .-.a-'o :-.*f”f'a:> r.gg; 5a 

Gerrazn a »l: fcrr.cr.*.e~'.io .’. pr» r.o- 
»;.co <.le il vo.c.a txc.'.i v;r.ri* 
t*-r. g.. .'-a.ia’*.. non , r.uscit. 
id ani-re -. di .à de', parcg- 
?.o- 2-2, 

I* nr;mo a ‘cg-'are c stato :* 
ttde-^o lyc.**- '-r.ed che ha rca.iz- 
7 At-. i. 72. Err.csnj Zorz. jer g'.. 
; ■•rt.-fcjj.a -n..* 


d." po su sz.or.c d. B.rcard-i G.< la 
j L'Ita qj ns. pa*-n-.-a -.i van- 
1 taggio >-o-. u-r d. E.onar.o 

a 3T' rti .i tedesco F.re.t- 
s-rrcr r.»*ib. a !e d stan.-o ver- 
.1 « f .'c de . .ncontro 


( risultati e le classifiche della prima giornata 

I risultati 


.%SkOLUTI 

SvezU-Germania 5-4 ( 2-1 1-2 2-1) 
I Jl S.S. - FinUndU 16-2 (2-2 5-6 

3- 6) 

Canadà-Stau t'nJtl 12-1 (3-6 5-1 

4- 6) 

CeeoQovacchU-Svizzera 7-6 ( 1-6 
2-6 4-0) 

JI'XIORES 

ànuna • JogosUvU 3-2 (l-l l-I 
1 - 6 > 

Italta-Gemunta B 2-2 (I-I 1-6 
6-1). 

NOT.\: l.a Germanta B parie- 
ctpa a) torneo fuori concorto. 


La classifica 

n assoluti 

Vf 

Canada 

1 

1 6 

6 12 

I 

2 

L’.B.S.S. 

1 

1 6 

6 16 


2 

Cecnstovaech. 

1 

1 6 

6 • 

6 

Z 

Sveli* 

1 

t 6 

6 5 

4 

2 

Germania 

1 

6 0 

1 4 

S 

6 

Finlandi* 

1 

6 6 

1 2 

16 

6 

Stati Uniti 

1 

6 6 

I 1 

12 

6 

Svizzera 

1 

6 6 

t 6 

4 

b 

Pnionia 


« fk 

« 6 

• 

6 

La classìfica 

>• juriores 

» 

Xostria 

1 

I 6 

6 3 

* 

*9 

Italia 

I 

6 1 

• 2 


1 

Germania B 

1 

6 1 

6 2 

•6 

1 

OUnda 

« 

Il 6 

6 6 

6 

6 

Releio 

6 

6 6 

6 6 

6 

6 

Ju;o«lavla 

1 

6 6 

I 2 

3 

6 


-Notizie in breve 

PnsUato ; L'italiano Ciccarei!: 
t-a baUuio il belga Edgar Deian- 
per . boandeno aUa quarta 
rl.zrcsa ,a unoombatLrr.ento «voi-; 
■-O.I ;cr: «era al Velodromo d't.'i- 
vemo c. St Et-er.r.e, 

• * » 

.\otOinobilivno : Il marchese 
af—g.-io.;. De Pon-go è arr.valo 
eri .n aereo per prendere parte 
:l 13 marzo s'jc « 12 ore di Se- 
nr.ng» la F.ortda. De Portago 
farà cc.ppia con. Umberto Ma¬ 
glio:! su una Ferrari tre litrL 
- • • 

Calcio: a: corgresso deUTTEFA 
Un ose delle rarlont calcistiche 
et.ropee) che si terrà a Vienna 
Il 2 e 3 marzo parteciperanno 

a di 60 de'eeat: di 29 paesi. N'eì 
et r-o de! lavori vcranno es-jTsU 
-.it.. t. a g'.. a.tri. . seguenti punti : 
1 ) progel'o d; tl V carr.p!on.xto eu¬ 
ropeo per squadre nazlonaltt 2 » 
orol-!emi deiTa travmljt.vone di 
partite per rad.o « teieviiione; 
3) problemi del totocaìcio» 


/o» 

’i P 


Cipollino e i suoi amici 

i biabi più Wk) 


■ 


nvìoTiicre 



COXCF-SSIOX.ARIA RRODOS S-AFONf - BOXXKSNA 
Richiedetelo presso le CeopenUre. gli Spnect. 1 NegexI 
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TELEFUNKEN 


14 F U N 
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DISCUSSO IERI A ROMA IL RICORSO DEI QIOMIAUSTI D ELLA «UlTA», 

Il Tribunale supremo militare ijinulia 
la sentenza contro Brini e Barbieri 


Uannullamento chiesto dal P.M. per r irregolare presenia di un ufficiale di polizia fra i giu¬ 
dici di Bologna - Il nuovo processo si farà a Firenze - Resta immutata la questione di fondo 



Ieri mattina, il Tribunale prhuo nega che i Tribunali do contrario alla legge (e energico, che sottragga Bri- 
supremo militare, accoglien- militari siano competenti a ciò, del resto, era stato mes- rii e Barbieri al Tribunale 
do la richiesta del pubblico giudicare i soldati in cange- so in rilievo durante il -oro- udlitarc di Firenrc, li resti- 
■ministcro, generale Galassi, do illimifuto. La questione, cesso in prima istanza dagli tuisca ai loro giudici natu- 
ha annullato la sentenza con perù, è a mio parere supera- stessi difensori). Non possta- rati. e. soprattutto, ne ot- 






■ministero, generale Galassi, do illimitato. La questione, cesso in prima istanza dagli tuisca ai loro giudici natu- 
ha annullato la sentenza con perù, è a mio parere .supera- stessi difensori). Non possta- rati, e. soprattutto, ne ot- 
cui rii pennato scorso, il tn, in quanto fu discussa, mo però tacere che, rinvian- tenga l’assoluzione. 

Tribunale militare territorio- proprio in questa sede, il 6 do la causa ad altro tribù- — ■ ■ - ■ ■ - ■ — 

le di Bologna condannò (ri- luglio 1951, fra ine c il se- naie militare, i giudici del Rcalix/ato al 100,2% 
spettivamente a undici mesi natore Terracini, insigne supremo collegio ribadisco- ... . 


c ncnti oiorni, c a dicci mesi oinri.sfa ed esperto costitu- no un principio che noi re- il piailO CCtOIlOtllICO 

e venti giorni di reclusione) ‘zionalista, nella sua qualità spingiamo con tutte le nostre iiollii R O 

i compagni Giuseppe Brini e di brillontc Presidente della forze, perché ripugna alla i • 

Bemigio Barbieri, il primo Costituente. Il Tribunale su- nostra coscienza: quello del- -———- 

direttore, il secondo redatto- premo decise, in ciuell’occa- la competenza dei magistra- utuijUNo, “ i 

re del settimanale bolognese sione, che il reato di vilipcn- ti militari in materia di rea- ccmrulo ul stousuca delia Ke- 

La Lotta. dio delle Forze armate com- ti di .stampa e, in genere, di P^^bbUca democratica cdcsca 

*aw»r*v** _ g A •* r t, /«Ha il r\lnnA rii 




'H.u-'. ' :m r’ • • I i'’i f'^ i//. / ‘ 

1 UVORl DEL C.D. DELU FEDERMEZZADRI A FIRENZE 

1 méHIibI ItttflryìMifeBdo 

per la'riforma drtpattt' agrari 


Il compromesso governativo minaccia le conquiste fondamentali dei lavoratori 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA fìlifa motà fiat H P è stata Dnora l.i linea 

PTnc'Mvt’— Il I-, ■*. UHI C lilClu Uvl UiL, del partito v toccando «le fon- 

^ tinti onnnnnio Cnolhn danicntali ri'cndicazioni .s«- 

to diiettivo nuzionule dplla 0011 appORRid OCCiUB ciati del partito c la sua coc- 

Fcdorniozzadri, la inassuna - rciua idctvlogica », c pertanto 

organizzazione sindacale ita- (Continuazione dalia l. pas.) chiede Una deliberazione nffi- 
liunu della categoria, ha pre- . - cialc ilei (lonsiglio nazitinale o 

cisato la posizione dei mez- tali d. c. ni favore del com- direzione faufaniana. 

zadri e del coloni, cioè del prome.>,so governativo. .\ucora .\mlreuttl ha affermu- 

conUkdini più diretlurncnie riunione untinicriuKi- ^ ^,‘olllll^ou^csso ^ non 

interessati nei confronti del *•“ del gruppo d.r., 1 dcpiiluli .., 4.^.0 a loti la i lavoratori della 
« pateracchio > governativo Durulo, Gatto e Gozzi mm si ,mali graverà l’iucu- 

sullo scottante problema dei * 9 "** limitali a respingere de- j„;,.,sicic disdette»; « c'c 

patti agrari. Alla presenza cisanicntc il eoinpromesso go- domandarsi — egli ha ag- 

del coiniMigno Ledo Tremo- veriialivo eomro la «giusln uliietlivaiuenlc 

lanti, segretario della Confo- i'"J hanno aniuincia- Lsinveiiga una coalizione la 

derterra nazionale, e dei loro dimissioni, m segno ,d)hliglii lutti i partili 

membri del direttivo che rap- * ‘ « ceilimciili c dc<-olorazioiii «ti 

presentano le principali re- w*'* ‘IV ”1 l/i iirohlcnii essenziali», o se non 


Motivo dell'annullamento: messo da militari m congedo reati (o presunti reati) com- 
Villegaie costituzione del andasse esaminato dai Tri- messi da civili. Questa era, S“;f/,to nel ‘.no colnpies.^ «1 
collegio giudicante. Del Tri- bunah militari... ». e rimane, la .sostanza polifU 100 ,'ir- con uiÌ oumento del 10 

hunalc che processò Brini e Atl uno ad tino, il generale ca della questione. Da qnc- cento rbinetto ni 1053 « del 




Barbieri fu chiamato a far Calassi .scorre tutti i motivi «lo punto di vista, il caso conto nel controntl del 'a-. ■ \ • 'r, *•11 - '» • 

parte, infatti, anche un uf- del ricorso c li definisce * in- Brini-Barbteri non ha fatto 1950 , La produzione del boni. ' , ' i 1 ’ ^ disdette. Fin dall’inizio dell he prescnlar.sl nè dinànzi ai| ““ si 

fidale di polizia, mentre la fondati*, sicché tutti si «n pn.sso avanti Spetta ora di consumo è .sfata del Uì% ^ -77*7. - / ..-• . • •■= ..i’‘^rauro «.ol. s,., 

legge prescrive che ciò av- aspettano che concluda chìe- a tutta l’opinione pubblica, c jiuperlore n quciln del 1D53 e . -* gftaMWfemmWMm0lmfc l Ì ltaH L>. ; XXE*JlM4>D 

venga solo nel coso in cui dendone il rigetto e lo con- Ih primo luogo ai giornalisti, no è con-siderevolmonte miglio- l.ONDUA — il sottoeomitato delle Nazioni Unite per II di- 
l’imputato appartiene al cor- ferma della sentenza. Ci at- “ tutti i giornalisti, agire con rata la qualitò. 11 numero del- «armo ha lnizl.ato oggi a loindra 1 suol havori. aperti con uii.a 
po delle guardie di pubblica tende invece, a questo pun- soUecitudhie e con energia, le università e dogli J.sfituti di hrrve dlehlarazlone di benvenuto dal rappresentante hrlian- 
sicurezza; non già nei prò- to, una richiesta che eqniva- affinché si crei nel Paese un Istruzione supcriore è salito nico NuUlng. Nella foto: l raPpreicntiiQtl drirUKSS nel 
cessi in cui, come è appunto le, in certo senso, ad un col- movimento cosi vasto, cosi n 4U9. Rottocontltgto. Gromlko e Mallk 

quello di Brini e Barbieri, po di scena. Dice infatti il . - _ — - - - - - _____ ■ . . . 

la polizia è la presunta par- pubblico ministero, mentre ‘ ' ' 

te lesa. un lampo di compiaciuta ma- ^ 'VE IB 

Annullata la sentenza, la lizìa professionale gli altra- 

causa è stata rinviata al giu- versa gli occhi grigi: «Hi- B B B B B B Bm B B BBB. B^Kw BW JL«BBBLBBB Jfl. Bv 

dizio del Tribunale militare tengo, quindi, che tutti i mo- JB. 

di Firenze. Nessuna decisio- tivi del ricorso ondrebbero 

ne è stata però presa circa re.spinti se... se non fossic il WVAnA BÌAWVAV'IAA ‘ AAV* Vl 
l’attuale stato di detenzione sfuggita, ai mici avversari. MM. jjMMmMfMMMW W Ji Vy V-/V BAI/M. JiM 

degli imputali, i quali do- uno palese violazione della - ______ 

vranno quindi attendere in legge, un palese motivo dì *.,„«» * • j» 

carcere il secondo processo, nullità, in citi ò incorso il La sottocommìisìone dell ONU ha tenato ieri la sua prima riunione - Il dibattito rinviato a martedì 
Com’è noto. Brini c Bar- Tribunale militare di Bolo- 

bicri furono denunciati per ano e che rende ìndtspcnsa- ' “ ‘ 

aver scritto e pubblicato sul- bile l’annullamento della DAL NOSTRO CORRISPONDENTE suddette. Il govcttio sovictl- della scienza. ne 3 .^uno di noil.nùchc. ma anche il divieto al-|Parlando dclUaJrovata del-1 ,,'' c ‘,7anfanh'Bcitiol iia còllo| .V.’.!!!.”?;! 
la Lotta tre articoU, iti cjit si sentenza. Faccnn parte rii ■ co propf'ne inoltre In con- dove risparini.nre alcuno sfor- 

criticaua, con espressioni «se- f 7 ucl collcf/io ffniriicante. tn- LONDRA. 25« — Gromiko vwaziuno entro il 19*55 di zo por radcmpimcnlo del 

vere, appassionate cd cncr- fatti, un iiinciuln th pubblica pre.sentato oggi alla pri- una c<.nfercnza intemaziona- mandato rìcenito. Tutta Fu- urano sime raucoue -- na cme» per ii quaie .sì vorreo- chi. allrìhucndogli la respon- ^“"".VaVhm’Tnòir roòìra- 
giche. Il comportamento del- sicurezza mentre Iartico- riunione del Sottocoinl- le. aperta a tutti 1 governi manità concorda che non vi ‘‘À sollecitalo , ^"^,V"; es\un.i parie pro¬ 
la polizia nei confronti di lo U5 del Codice mihtarc dcll’O.N.U. per il disnr- del mondo, per la stipulazio- è alcuna pos.sibilltit di st.abi- ^ barattare t loro dintti. I la- •es.amc della riform-i contrai- ,"„,u ,mlica della D.C.», rd 

un corteo di grandi invalidi di procedura penate prevede te c la llrma di ima conven- lire una pace reale e dure- jZVsTa L ® comm.s- .-I^^.^rapprescnla il maslinm 

- iTi.rnofi. In c/i-nrio /nero«n In ^.n.n«.n .nln «„o«,7n „ • .. .-ctTcttivo C ge- n^ mù novera ahV slCnorà lì rosi ,ìli , „ rralizzazionc del prò- 


fesi» della .stabilita sul fondo p^p j| sistema dell’ìndeaiiizzo: 


nativo tradisce il progp.imin.i 
sociale della l).C. c cosIìIuìm-u 


MiiuiRCono-oa accenni ii ca- mre un rompromesso eoe «e hnighisslini vlunìo- 

po.saldo della lotta delle mas- dirctlo contro il inondo del |,, .,Vulo praticamente ter¬ 
so contadine Lavoro», lai stesso Gozzi che i„ip^vent| eon- 

I La lotta che ora raggiunge pure jiorla la vciponsabilita ,}• Srclha c di Fanfani, 

J V *■ il SUO acme — ha affermato ‘b un lesto di legge che segna ritenere — pur con 

flX'BB VBB^AÉ^AVB'B* A ' A ■ jBBVB Bfl B^ A — liiteres!^ perciò I» rinuncia aita rifor- 

^WJR gNM. «IJLJINMIMJIR Sl/| 5 ,on .so.» m miuono e più ,„i„ Vavr..»!. ,iiwi„c,.iji 


il piano isovietico pei* il c1ij§im*nio 


di famiglie contadine, c tra u .suo progcl 
queste principalmente le 530 K'** 9." Pvnlo 
mila famiglie di coloni e mez- ocs.sioni ai 
zadri (cioè 4 milioni di per- punto oltre 
.sono), ma onche l’intera cla.s- •” 1 ',* ,, 7 'V ‘^ 7 *^!, 


causa » non t contemplata dal¬ 


la soltocommissione dell* ONU ha tenuto ieri la sua prima riunione - 


e durante Io sfratto forzoso la .sua prc.scnza solo quando c^n BprtàgnX i’Uuiòne sò- zioòo che sanci.sea I principi vViU; .senza^^uò effettivo e ge- 

demo- l imputato, c non la parte le- vietica, gli Stati Uniti, la già citati. ncrale disarmo », nostro 

craticbe dalla Casa delpopo- .in,_ sia un agente o un tif- pp.Tncia e il Canada, Il piano La riunione .segrct.a, che à La conferenza ò sfata poi to d.all 
lo di Crevalcore. fictale del corpo*. pp,. rne.ssa al bando delle durata circa un’ora od è .stata 


sollecitalo nessuna parie pro- 

* cnVòmls- graiuiiialica della D.C. »,_ ed 
' n » 1 anzi rappresenta il massinu» 


^ A f A I « .«tl JllVTi'.m «IL *«■»«»! 4l «-Il V- r*»»!*** f 1414» liuti tA-Ul* 

A a Innucleari cspo.slo dal go- interamente occupata dall'In- mattinala I delegati occidct 

fante riserve c proteste sol- Principio da respingere verno sovietico nella dichia- tervento di Gromiko. ora sta- tali avevano tenuto una rii 

levo negli ambienti giornali- j tU^gn-sori .si alzano e di- vaz-ione del 10 febbraio. la preceduta da una brovissi- nìotie .separata. 

coito che non bnuuo nulla do Tale piano, com’è noto, pre. ma seduta ned cor.so della 
aggiungere. La richiesta di vede: a) la distruzione com- quale il delegato ingle.se Nut- 

annuUaincnto c il rinvio del Pietà del depositi e.siste«li di ting. quale rappresontunto i . • „ i , . 

procc.sso od nitro tribUTtolc urmì atomiche e nucleari: b) della potenza ospitante, ha Gli tìffOri wlle aiOlBiCne 


pur gli 


LUC.4 TREVISANI 


irole di 


Si Ò 
Ciaii 


ronclu.sa a Bangkok la Conferenza del 8.E.A.T.O. 
Kai-.seek eo.slretto ad evacuare li.sola di Nanci 


è docente <11 psicologia da 20 
anni all'Università <IÌ Tokio, è 
una dirigente fra le più attive 
della Federazione delle donne 
giapponesi e, inrinc, subito do¬ 
po la guerra, fu vicesìndaco di 
una cittadina del distretto di 
Hiroshima. 

Presentata dalla presidente 
deirUDI. Maria Maddalena Ro.**- 
si. la senatrice Tomi W. Kora 
na iniziato la rievocazione del¬ 
le sue terribili e.'qierienzc. Ha 


PrcsidcnI 


Il I J II 2 “ ••riiiarc cnniiii pt;ricuiM 

più aura (a tre c a uitc auitt quajsjast discussione sili me- i governi di non aumentare benvenuto. «Tutti noi rico- n 6 ll 6 PdfOÌB Ci6il3 Qf^pOnCSfi atomico, a lanciare un appello 

^‘lo della causa. Sono le li, le loro forze armate e 1 loro nt^cinmet — Ita dichiarato fra Toflli W Kora *7**“ '* mondo, 

gio dei dtfensoii, t gnau con- quando il Tribunale si ritira, armamenti oltre il livello l’altro NuUìng — Timpora- "* stato, quindi, prmettato 

tinuarorio ad insistere «tlla quarti d’ora dopo, la ri- raggiimto il 1“ gennaio 1955; tiva esig<’nza di un acconlo ,, , - 9.9 documentario girato in 

loro test, che può passumer- fid generale Calassi è c) la Orma di una conven- sul disarmo. Ci è stato ntll. c^irettn, preci!« testuno- Cliappone, sotto gh auspici dei 

.SI, .sotto il profilo stretta- accolta itone per la messa fuori leg- dato dallo Nazioni Unito il degli orrori della guerra sindacati e del congre.s.so della 

mente giuridico, in (quattro che'dire della decisione gc di tutte le a^ti di distai- compito di tont.are di ragglun. pace, che ha otierlo ai pubbli- gm o rinvio airapprovnzirme s„nl| dagli altri’pari ìli della ir ire di notte 

punti essenziali; 1) si ■nega Tribunale supremo? A zionc di ma.s.sa o la limitazio- gere un accordo, <» no.s.suno uu -folto Pubb^o radunatosi co un impre 5 .sionnnte documen- della leg„c Segni. Facciamo ooolizìonc «1 in rd-sta di (.ili •' f,, sull’ordine 

alla magistratura militare il noi sembra che essa abbia un ne generale degli armamenti; nega che questo sLa un for- nella .sala dell UBI in via Con-tazione visiva anche appello al lavoroKirl deliberazioni, il gruppo p.arla- 

diritto di giudicare { cosid- ncnef/o vositìva laddnvp ri- d\ Vi eronzinno di un «iclemò rt.idohilò Imivrtiin t scrvatono 5a. dalla senatrice dotti dai bombardamenti ato- delle altre categorie agricole, mentnre dcILa D.G ravvls.a «‘«rno ReG'oL Gnnlinc «lei 
detti .soldati in congedo il- frosc” ‘llVriirnSalc"di di "tri gol^rnl mn^ d’^tra p"" vimlmo'’^deir‘'race'' ìn'aTl operai, por- ITonWrdo" rnggiimo per la ;,, 7 V'!X"voirTCn: 

Ì3S f4rtVco?o cò: costituito in mo- rapplicazione delle decisioni te. in que.sta moderna età i,, ^.^«,hco Tomi W. Kora Paese. chi è di hilu {^rScnlc'Scelia nlTclJot riuslouidl. CK.; 

stituzione dice Icstualmentc; -- ---- —.---. . è docente di psicologia da 20 _ \L "Z,u nUiMiivi del aro- 

. I tribunali militari in tem- m M anni all Università <Il -Tokio c --— gramn-.Ò di politica agraria “‘’V 

Hehni ribadisce che Formosa j” oi ^n t urad-u n heziadko 

?r5 —li ànnartifinp rii riìrittn aIIa Pina da un maialeiiF 

appariiene ai ainiio aiia una “ i-^ ^ -s; 

pendio delle Forze armate*; - ^natrice Tomi W. Kora QAl DFODFIO Ufi]*!AlOfirlIA da'n Ncgrari, Lombanli, S.arlori. 

?tólb?.“i4d'i Si ò roncins.-. a Bangkok la Conferenza ■ <U-I S.E.A.T.O. '!S F* ^ |PU* KWI gMV .na,8io.;.'n- 

H^arZrA nasl-u Ciati i:ai-.seek eoslrclto atl evacnare risok, <li Nanei S,J-;S;?rirrr’ ‘'odena. 25 . - U" "'‘ l La secliila 

tari; 4) si afferma, infine, che ~ - nìò ' bombardamento òto.micoj^''? .‘li Guiglia è stato « bor- quinti Concetti. Rubiimcci, 

non può costituire * vilipen- NUOVzv DELHI. 25. — 111 j,, una dichiarazione rt^salinazione n.nvale cinese. di Hiroshtm.a che alla Camera ' ' . . 


"lA \Ì\ , , .onrT ri-ari e l’2 aslciniH. Ciò -signìli- 

ulen c ScelKa lina confer- ^ . ,, ,., 1 ; 

degl, obiettivi dei prò- 2 « 2 . che meno dcll.a 


SINGOLARE D ISAVVENTURA D^U N MEZZADRO 

Derubato da an maiale 
del proprio portafoglio 


Irctlo aci evacuare i isoh. eh Nanei aSsJmt^pri- 25 .un ,^z- 

nio bombardamento atomico, zndro di Guigha e stato « bo. 

In una dichiarazione resa |mazione navale cinese. Si Quclìo di Hiroshima che eo.'rtò 7.7,’ 


RA D’UN MEZZADRO aC.:‘'co{;Srm^^ ^mproL^o’ g^vc^Ko:" :'i 

perciò ilei sacp andati o non 

IDSICIIO «P 7 - i.anno partecipato al dibattito. 

„,e ravviso che s, possa acce - Cot.alo contro gU onore- 

AA1*tBf AIFIÌA speranza che v?grari"“"?omb.^nl7*”’s.a^ri^^^^^ 

® E: .Ciri; pL=..“:r,'.vi::: 

Ln se,itti., 

all .-. Camc i a ,ic p.,,: «-■■■ 

, „ ~ . ... , !" ticmocra- l.rf ]„ ,ri.l 

La Camera h.a deliberato tira ». ,,,, , direzione dimis- 

ri — nel corso di una sedu- Un documento .assai s-.ngo- _^ «nno 


non può costituire « vilipen. NUOVA DELHI. 25. -- Il i„ una dichiarazione rasa mazione navale cinese. Si di Hlroriitma che ra.'nò ^ UlltT Camera 7nTcaM cT^lnborazìo^^^ ,, - 

dio» la censura, la critica le- pruno ministro indiano. Neh- .-,1 termine deU'incontro Dui- tratta di una v^anteria in- 240.000 morti. 105.000 feriti, di contenente 300,000 lire, da un _l’®'*' pa^’o» v ambila m- 

gittima di questo o quel fun- ni. intervenendo oggi nel di- les«lè detto scI^ESo dei Sala di ^nà nfanta - 50.000 gravL«imi. e distra,- niamle del suo allevamento. „ ^ ^ , !'» coalizione democra- «‘n^^rgandosi ieri l.a crid 

zionario della vubblica am- battito al l’arlamcnio ha ri- risultati della conferenza ed ha detto remittome cinese completamente 56 000 case. . La singolare disavventura . ° drvnmpntn assai s'nco- ‘•‘‘t I-a direzione dimis- 

ministrazioTie. Su questa li- badito che Formosa nppartic- ha aggiunto che «mentre àue- _ r>er snetenem il mnr-ìln L’orrenda visione delle ombre v toccata al Aacnnc Vittorio icti_ nel corso di una sedu- 'U _ ..« 1 '.-- «iròn^di sìonaria e i ministri sì sono 

hertà di critica infatti si ne ali-, Cma rii diriiin ». r>he * I^r -sostenere il morale pi.oi^.t,tutp pui muri, e che «ono Pmi, il quale aveva riscosso ta interamenie dedicata olla lare, come si xede. pieno ni ^ j.- jj, niatlin.ata fino alle 

fonda il concetto stesso dì non esistono due Cine 11 n- e dell Asia ^d- vacillante delle bande di tutto quanto resta di migliaia la somma, provento della ven- approvazione, per scrutinio c.aulele. mette in cvidcnz.i la mezzo, poi di nuovo alle 

democraziS m"er S rUel 0 net SS di di esseri umani, è rlvL.77ta nel- dita del latte di un anno, dal segreto, di numerose ratifiche responsabili à ■y^ 7 s^no riuniti i ministri con 

AlV annullamento della la ix>ss-ibiliLà Ai sisteman? li --- le parola della senatrice giao- caseificio locale. _ di convenzioni internazionali responsabilità de Ji c alleati-. sp!n-clcri.T dimissionaria e 

senter^r si T giunti coS l4rtenzà aUraverso^ . Aiimonfn Holla loiirpitila E'’* * rivLsinit.a faltra Prima di rincasare il Pini e allo svolgimento di alcune definisce iìlfine nllc 10 di slamane tornn- 

estrema rapidità e •ìretìca- D-icnicì- urimo ms-k, tU orni *7 nostro trattalo, esl- AUIIISntO QClm 1611(6(1113 orrenda atrage, quella di Na- -'li è fermato nel porcile atti- interrogazioni — la presa in *nnp u® *“1*' ^ rinnirsi prima che 

7-1 rapiuiia, e,_,ariMca- p.'iciiici. piimo pas,., di ogni jte anche una stretta con- , •• • • t -l ea-ak: “UO all’abilazione, ma quan- considerazione e l^irpenzo ^ imbriglialo, ma dietro qnc- n in Ldul-i del 

fornii soluzione < ove essere lo ne.ssione tra i pericoli esisten- P 6 r l 6 rsdlSZlOIll 3t(HnKh6 E’ stato .iccertato, ha detto do ne è ilsciUi. si è accorto delia proposta di leg«^e^nrc- approva il rinnega- ^ na^iòp.niò Le po'xi/ìn- 

di iLsIrnr^ -^ombero dchc forze di Gian ,i ^ui cd altrove » _ la .«.natrice Tomi W. Kora" che che il portafoglio era scom- sentala Kìron COLI-TTO '®«“® Sforma .Segni e era- 

mento I avvcni- Kai-^ek da Quemoy c Matsu, Questa dichìaraz.ione è sta- ^vash^ngton -«s u... Li bomba di Bikini è mille voi- parso. E’ rientrato .subito nel (pld per la concessone di Radica ^9.®*^®*'*®*’ no c i contrasti personali si 

®"* ^ ta interpretata come una in- Vo-'r-iiLsMone a- P’® P®*®®*® di quella di HU porcile, dove ha scorto in ter- {,„a minsione sSdinar"! al- P«-®-^®‘®®l'‘ ratioUco nelle ®®^^ 

L'udienza del Tribunale eli Stati Uniti m.erlrana <11 tnraksVa ».uUc VII- ro.sh:nKi e g.i orror; a cui a^.si- r.i pezzi dì biglietti di banca la v^ovo dell’on. De Gasperi. "T’^ rinòìone dot -rnnpo è '®R®di as-rebbe rinfacciato .1 

fqrmcM potreDPero o^sere in-s,.>ternnno nel loro tentati- ucUe iKiml'c atomiclie han- stemmo sarebbero, perciò. moL e di portafogli: evidentemen- L’assemblcQ con una vota- I-a riunione < e foia «cr M.nrtino dì aver ordito tntta la 
Il Tribunale supremo mili- ii^yiati ad un scendo tempo, vo di e.stendera rinU--r\-ento rompL.io un rapporto cmi tipHcati. te un ma'mle. a\*vicinalosi al- ^ scndìnio segreto ha ‘^'n^inlre ^bro a ^nÒltè ‘^in faccenda per poter andare -a 

tare si è riunito alle 9,37 in Pronuer indiano ha poi della SEATO anche a Formo- quale ri-un« che le radiazioai La gravita della pro.spcttiva la giacca che il mezzadro ave- no^nafo gli on. Fer- .77^'7,m!^fer7 ^cmnrr niù ri" I-«ndra e a Washlnrion .1 raf- 

punto, nella luminosa sala al la p<,litica del suo go- s.i c .ill.i Corea, zone che deU'esp’.^nsionc nucleare eìie coi- ba dato vita in Grappone ad va lasciato in un angolo, e vi- Turnaturì (del e 'ia'in nm s«/rii» di col- forzare la sua posizione perso- 

primo piano del vecchio pa- verno osine a qualsia.si pat- ,ono invece esclu^ dal 1r.it- ul la cuti giapponese oi Hiro- un grande movimento, ad una sto il portafoglio che sbuca- Dugoni (osi) a commissari per ‘7;-,* F^nfrni e ®al<’. Secondo le notizie cor- 

lazzo di via degli Acquaspar- militare, e favorevole in- t.'ito. A que.s’.a tesi americana :,hl;na hanno «Iciennlnsto un «u- grande .sottoscrizione di firme va da una delle tasche, l’-ivc- . Vicilanza sulla Cassa Do m il,* ?i „r.mo hV nràliòlnicn- venti. Matagodi ehieder.à .il 
fa. Quando l’usciere pronun- P®* «PPLca- 5 ; smo opposti nei giorni memo rte"u biuemis i>rr 2 vv, i in cui si chiede non solo la va addentato cercando di in- f® ue >!ora, il P^®®® ®® ^ Consielio di respingere ii coni- 

eia le parole di rito: . Entra f‘®®® dei cinaue principi imi- .eor.i i brilannici. e il.di.s- sopravrB- miu. d.strurione delle bombe atc. goiarlo. h?H di ifevIdenSi ” ducr niin.^^^rimuio h dl.nil oromesso govern.ifivo pnr 

il Tribunale supremo milita- coeMitenz.! ^linciati nel cohm» fra i due p.ie.s, o ri- -- - - - - — --- Interrogazioni riguardanti sioni immctli-ilc se il grup)>o s.>,ir.-indo in on.'ilebc modo li 

5tc^rrSi"*c"aSScatr7r7\' è ®he regi.ì.inTT? rapw.rii m’^nÌTdF un p?o!u?g.iTo'’coP.> M t%• S ^ S!^oUe dL SJ^gni^fSEiML ^rom 7 sso%rimT'^^^^^ 

S ». 1^3 N„„;nii;;ra,a /«fMM» HcioiWFnto at 100 per cento SroBS 

fo sul suo scranno, intento 1 - - 1 I * * v- ®<>»'-» riunione notturna, -f: f''«ve .'.Mra noi^e confra- 

tSS ,l.-gU a.lcron,i ai Sindacali cris.iani par.ccipano Coò-*: Xr\or.l 

S™,'.“S D..cTdS“s^^^ £= aS '>"•> i^oopero nonoslaiitc la decisione contraria dei propri dirigenti „ _' e-'";-;' ' -à',"n.'EÓ"Vi.. 


vedovo deU’on. De Gasperi. ' r .f ‘rinòionc del «ninno è iogodi as-rebbe rinfacciato .1 
L’assemblcQ con una vota- n,dndi rìprcs-a alle fWiX per M.artino dì aver ordito tntta la 
jne a scrutìnio segreto, ha TOUtinuarc fino a notte in faccenda per poter andare n 
iche nominato gli on. Fer- .atmosfera sempre piu ri- lomdra e .1 IXashlnrion .1 raf- 

ri (de). Turnaturì (de) e scaldata. In una serie di col- follare la sua 
ii.goni (p.si) a commissari per loqui tra Sceiba. FanLmi e ®aic. Secondo le notizie cor 
vigilanza sulla Classa De- Moro, il primo ha praticnmen- !5®**: 'roòi- 

i.siti e Prestiti c sugli Isti- ic posto una questione di tì- Conci Jm di re pin.,c c 1 
|tuti di FTevidenza. ducia niinacci.indo le diinis- ®*'®’®'‘V® ._ rTiodo*^! 1 

Interrogazioni riguardanti sioni immcdi.'ilc se il grup)>o Tniòòrfri liberali 

___ —--.c- ..r^nrnvafo il mm- faccia dcl ministri iitierau. 


problemi locali .sono state) non avesse approvato il com- 


e Barbieri: Achilìe Battaglia, D.len o Du'dc.s. -, " W wm W-W • 

di Roma, e Sìsifrido Coppola, , ^ implicita cnlic.i mos^a da ■ — • • - * ^ 

di Bologna. Jl cancelliere, un Naiici liberata /tuffili## #0 €ii 90 CCitIO 

colonnello, e da tempo sedu- iHu.'.iraii con gr.mae lorz.A. __ ___^_*__ 

to siti $tto scronixOy intdito irrGcccìcriic iTitor\cn.v> ^ ^ ^ ^ ' ~ ' ~ 

“o““^cartómCTti* ’’c!!!quc 3Sn5l*'nUONu'.' “MeSn! “ìi toJlf’d? oa°^&£ck so™ f.» maggioranza dogli aderenti ai Sindacati cristiani partecipano 

fr^'3.o‘3''ÌiTÓ‘n“3’?“d';- S!3t%"3rpo3™dXsE.v SfaVSSS'k TaL3''aS '>"<> i^cio pcro noiioslaiilc la decisione contraria dei propri d irigenti 

sporre in ordine dietro il TO di « atinbuirc-i una zona i i^oia di Diane, sitz a meta 

banco di legno scuro che cor- protegge.e >• avispìcando strada fra le Tacen ® SiVARBRUECKEN, 25, — no si è do;crmìnat.i fra i diri- La posizione del marescialli 

re a semicerchio lungo tre rindocin.i non divento- l'isola di Matsu. La^ libera- Lo .^io.p'rii genon.-e di ven* genti <iei Sindacati unitari. Papago.s si presenta alquanti 

pareti. Accanto ai miUtari. in và Ic.itro di interventi .str.i- zionc da i»rte dcU’csereuo ■.•.quaur'oro, pr.iclam.ito ieri p.-vv.iientomonTe .<»x-ia’de.’no- indebolita, giacche nelle re 

uniforme con decorazioni e ui^^vi ctl a\o\;t riìorato che popol.'irc cinese delle isole .irti Sind.ica;o unitario delia craiiri, e quell; dei Sindecnti centi elezioni amministrativi 

fascia di seta azzurra, sic- *1 trattato doila SE-ATO ri- di Taiscian e di I^ilun. site Saar, ha a\"Uio un imponente crisiì.am. E’ orob.ibile che ne molti candidati governativ 

dona tre giudici ciPtU. schla di rappresent.are un nelle i:ume<iiate vicinanze ^ --a<xe*ào. investen^ tulli i derivi un'ulteriore accentua- furono battuti dai candidai 

Dopo lo svolgimento di al- ostacolo insormontabitc al'a ha obbligato le baodC settori deirinduatria, i ienrì- zumo doiì.a frattura fra il par- doU’opposizione nelle princi 

eunì cifri procedimenti, alle soluzione dei problemi a,‘^a- nel Kuomindan a lusgire ra- 4 nubbhci c i tra.'^porii. A tifo popolare cristiano c quel- pali città greche. 

10.40, il relatore, gen. Snnta- tiri. pidamonte. ; ^ . ..t 250 mila .<i calcolano ; Io .«ici.iliicinfcralico di oppo- ~ 

croce, passa allo causo Brini- La conio - 001.1 (.e’ù.-. SEATO ”*4 ^mun:<ato uuìCiale di ■.avorrttori che .'■ì sono aste- -jzione, m , r 

Barbieri e legge, con voce è conc’.u:>a rsgi .a Banc- Eian Kal-scek ba - ufficiai- nuli dal lavoro, con una per- », odierno, c^^m'eì lOflOannaTO I CX 31111X13 

chiara e veloce, le motiva- ko.K. con ..1 pubMnvz;..no d: ®*vn.c re^o noto lc\acuaz-ono centuaio del IK) per cento cir- ■_.__ 


1 1 • • c. uena riunione nonunu. 

Le relflzioni Granchi. .Xmlrcotli. ConclLi. vip ai vontadmi framr u^n 

fr-1 Poro-i rlol Hubina-^-i cil .-litri hanr.» eri- -'infcrm.i dri .v'r’.irio del ora 

tifi Ricrea del .nomi porzioni ,r, s.-c1b.i r ^oUn mfzz.idnlc ^ 

„ _ _• *o .inrbe Tieltc zone mon..anei 


e Giap|N>iie 


[ F.anf.ani in modo a-.-vai duro, 
inenlrc la rauN.a ^owm.-iliia è 


Pnò d.irgi che formnle .ambi¬ 


zioni del due ricorsi. Subito un comiimc-ito rno oanformn aeii :soia. operaia, nice un .\-:on-'!«»nt aoi 1 
chiede la rxtrola il pubblico il proponilo dodi otto paesi comunicato, « aJh» ^opo di cento per cento si s 

ministero Galassi. un vecchio aderenti al p.itto di intensi- conylidaie la linea te nelle fcrandi fonderie di V’ò'-rj-Vz'òòo'di*‘ 7 V 0 M mòtVÈ COPE'JXGHFN >> — Lex "®vorno g;appono.-e dc.^i- fàìtò nu-ato Ga:;<.< 

generale dal viso pallidissx- ficaie Fazione di intervento e di «pd^fara ÌM Votìklìngpo, Burb.ach. Neun- 7; V^o da due gfoò- Sòzròic <U Ro^ «®ra rispondere ai voti formu- ^ ^ .lai ra .va^rnuia. .rane ..:a 1 

*no, quasi diafano, dai radi contro il movimento di libe- «tivi stratega che 'D^nif- chUcben e Brenach. ni " ^Ò^=erihn^:o di mòuia a Cope^l^hen era -^V. niTne ? df frante" Ha ^ «r.onq^ziorL m <r. 

capelli btoncht. dalle lunghe razione del paesi asi.itici. e forrainento ^la jBfeaa di ^0 mila imnatori <^1 car- , del 15 por conto fuggito dalla Legazione ste.^so, . governo di llatoiama ha arila U.c!!^ un 

mani lìsce c magre, n gene- Fadorione di mL=ure che raf- Formosa, deUe Pescadoras. boi^ erano stati invitati a id por cm r _ .p^ipi pre.ro h n r non nu.-> 7A "-^.^'1 

ralc Galossi ebbe il suo forzeranno il carattere mili- di Quemoy e d: Matns im- icÌ<H>er.ire por un’ora. - va chie.^o asilo politico alte au- il ri.-tabilimento .a.-.-Mi.arv.’' t.mto niò che la ’ e-^.esi^ ..... 

quarto d’ora di celebrità t.are e r.ggrc-'ìvo del trat- pone*. ma in molti c.a.si hr-rno con- Doni6nÌf3 DrOSSlfTld torhà d.ane;^. è s*tìto oz^ì con- delle rolazionì con i paesi so- ,-nrnb.itfc prin---- 

quondo sostenne Vaeeusa al tato. Rientrano in oue-te Rad;o Pechino ha ridico- tinueto IV.^tensione d d lavo- ' dannato da un tribunale di Co- ci.'.ii.-;!!. Quesìo .•itleggi.amento .-ìpa’mcnfc nelle camparne e riSTRi» iM.rao direttore 

pmeetso contro il traditore ouadro le deci ioni di i.-*i- lizzato oggi, in um sua tr.i- n». La maggioranza degl! stes- |p. |i|e7ifini ili GrfiCÌB neim 5 htr. c a duo --cttimane è determinato d.alLi pro.^s'one j, n.r. non può ecrmcM.'r»: 4nitre« Ptranaeitc nre au rei. 
Grazianì. tuire orcani.<Tni jrarm.anen’.i. J^missione. le afferm.izloni di sf aderenti ri Sìnd.'.cati cri- -di rcchr-donc per furto. delle popolari e tiene ,q .lehi.lerc il pr.mrj.-» eìoiJo- i.<cr.zi«>re come atomaia mutai* 

AI miei illustri avversari ■'oh'iirf o de’ frat’-.*n Gian Kaì-scek secondo cu! fi stf.ìni (i ciG dirigenti si er.i- ” Le autorità .janosi, pur aven- nuche conto de’ giudizio che ^.-.10 conl.-i'lino. G.-tnell.-i h^ rul reRiirro siamp* del Tnhn- 

— dice volgendosi con un di cof.rtlinare l’attività " an- 18 febbraio, nel corso di un no pronunciati contro lo scìp ATENE, 25. —- Domenica do r;<to;tosciuto Pin qucs*a sen- il governo ste-so dovrà af- -n-.oi.'rmfo. come r-ic-onvin-l.''- naie di Roins n esuizs# dei 
brace inchino verso i difen- tisowersivy degli otto pae- combattimento, forze del pero), hanno partecipato alla pros.sima si svolgeran.no in tonra. che il Cimpu era un voi- front.T-e alle elez.oni che si *ìone, il <uo ordine .lei cioroe (l’ceTnhre IHM 

«ori ^ hanno presentato nu- «<. e di intensificare il loro Kuomìndan avrebticro Infllt- astcnsi^e d.:! lavoro. Grecia le eiezioni politiche g.iro ladro, hanno deci-o di terranno doncnic.i pro-sima. nel ou.ilc co’-t-’t-a eh.' F.-icrard.-i 

merosi motivi di ricorso. Il intervento ir. Indocina. to gravi perdite ■ una fot- Frattanto un’aspra tensio- per il rinnovo della Camera, concedergli l’asilo politico. cor il rinnovo delia Dieta- governatilo < <i scosl.-! d.i quel¬ 


li opposizione nciic prtnti- . 

lì città greche. •*' rel.ìzioni tra ii Giappone la «lirczionc f,inf.aniana non ® ' 

‘ e ia Core.i del nord, acc.a- abhi.i neppure oi.ito <li .i«inu- ^ ^ i j !• 

_ , , ,, ... g'.icndo un desiderio in que- mere un.i p,i<Ì 7 Ìonc impegna- (IlOnl 1(1 AUStfSlld 

Coflddnndto l 6 X SUtiMd sto sen>o. recentemente e- *'v,a c rcspons.ib:lc in propo- innnJa^inr,; 

j ,, , , sprcs.ro dal primo mini.stro 'ilo. P6r I8 l(10n03ZlD(1Ì 

LCIIS LCQSKOnC ruiìl 6 n 3 gi.appc.ne>e. H.-itoi.im.i ha a , Rubina.vì ha .affc-m.ito che _ 

_______ .sua \o!t.ì dichiarato oggi che I accorilo govcrn.ati\o r.apprc- sT^N-^iy. 25 — Cir.'uar.-a 

_ __- - __ _ _ _ « 'I CT *^ tllì <1* iTN'^ -A-t -*aI V's-.ri—ss 


;ovomo ;j:app^inc.*o 


i)o(nenicd prossima 
le elezioni in Grecia 


iMVTRo iNtiRAO direttore 


rccia le eiezioni politiche g.aro ladro, hanno deciso djjterr.anno damcnic.i prossima.l nel ou.ilc cost.-.*a eh.' Favvonl.-i s-..», -..ncnio Dpogi o £Si s.*.. 
er il rinnovo della Camera, concedergli l’asilo politico. (per il rinnovo della Dieta. (governatilo < «i scosta da quel- Via IV Novembra I49 • Borni 















